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‘TORINO, 16 LUGLIO 1870, 


ITALIA 
Rivista. 


La virulenta diatriba del deputato Ferrari con- 
tro il Piemonte non trevò, commentatori nè difen- 
sori, neppure nel giornale; che la inserî,, quantun- 
tte :abbia essa dato Inogo a non pocho. osserva» 
zioni: Dobblamo arguiro da/quel silenzio che l'o- 
pinione; pubblica non'consente coll’onor. députato 
di Gavirate o che'almeno!non si reputa da molti 
cosa' prodento'il'giitaro delle accuse così poco 
fondate contro) una popolazione, Ta qu 
un tempo l'egomonia in Italia, se ne valso frer 
ospitarò ed elevare anxì al potore molti porso- 
naggi delle provincie sorelle cd obbe il privile 
gio di poter fare maggiori e più ‘efficaci sacri» 
fit pet la salvezza comuné. 

Noi dobbiamo pertanto considerare come un'a- 
%borrazione quella' patta dell'egemonia piemontese. 
Ma anche le aberrazioni poseono ‘essere un indi- 
zio della tendenza, generalo degli spiriti, nelli 
stossa guisa che i morbi a cul ognuno va 
facilmente! soggetto fantio. segno del suo tempera- 
mento. Colla grande suscottività e gelosia mo- 
Strata recentemente i francesi hanno provato ad un 
tenipò la loro vanità, il loro patriotismo e il loro; 
spirito militare e coll'eterno sospetto che hanno | 
gl'italiani che gli atti dei loro ministri siano in- 
spirati da interessi. provinciali, ancho quando, | 
buoni 0 cattivi che siano; nan dimostrano mono- 
mamento quella pecca originale, essi dimostrano 
che l'individualismo e îi ragionismo sono più vivi 
che mai nella patria nostra. 

Questo doloroso fatto è provato altresi dal modo 
con cul si costituiscono) fra. noi le maggioranze 
rarlamentari. 

È infatti sfortunatamente ‘innegabile che, fatte 
alcune eccezioni, le proposte di legge si vincono 
© si rigettano, non tato secondo) le forze nume- 
tiche dei: partiti politiei, quanto sccondo i voti 
regionali. : 

Si ata discutendo silla legge pet l'esazione delle 
imposto. Ebbeno, intorno ad essa i legislatori v 
tano secondo la regione cui appartengono, appr 
vano quanto ha analogia col sjstema cui furono, 
avvezzi, rigettan quanto se ne scosta. 

Tali Gentimenti si fanno strada ‘anche. nel gior- 
nali, i quali se ne dichiarano în principio i più len- 
tanì 6 non dubitiamo neppure della loro sincerità; 
ma ciò ho impodike& che le gelosie locali trape- 
lino per tuttii pori. 

‘Sì potevano combattere dil' puito di vista 'eco- 
nomico 6 politico Te convenzioni colla Bauca na; 
zionale, il progetto di atfidaro ad essa 0, ad altri 
stabilimenti, il. servizio | delle , teeorarie,. come si 
sarebbe fatto a Berlino o a, Brnsselle. Ma il. ini: 
nistro proponente è di Cossato, la Banca ‘con cai 









































contrattò na.il peccato di essore nata nel Regno 
aatdo cd etto sorgere una serie di argomenti è 
oi hon-ayrebbero mai pensato lo Smith od Il'Say, 

Noi desiderinmy ole , como) l'industria ,, cosi 
possano attecchire! gl'Istituti cho colla, diffusione 
@ lo stabilimento del credito la possano agevolate, 
Ma veramente credevamo che, gresto progresso si 
dovesse attendere dalla nazione stessa e, non dal 
favore dol Governo, il quale: non-la per missione 
cho di fare delle provvisioni utili allo Stato cui 
rappresenta. IL Diritto. vuole Invece che u vivi: 
fichi i tro istituti di Toscana, di Napoli o di Si- 
ollia n contrattando con essi. Be, avesse‘ provato 
che il contratto con alcuno di essî fosse più van 
taggioso che non un contratto (con altro stabili- 


monto, noî non ayremmo nulla du osservare, ma 
ciò non si diede punto la pena di faro. 


Ciò che metto in campo sono lè « antipatie pro- 
vocale dalla prevalenza dell'elemento piemontese 
nel ministero, le accuse di voler sistematicamente 
naccificare gl'interessi della penisola al Piemonte, 
accuse di cui si fecero interpreti i Toscanelli ! n 
Nol abbiamo già più volte posta in evidenza la 
natura della parzialità che il ministro dello fi 
nanze ha pei Piemontesi, ed'enumerati i benefizi 
onde queste provincie gli sono debitori; ma è il 
mal sordo chi non vuolo intendere. Cosi oltre al- 
l'essere dissanguati è spogliati 1 Plomontesi a- 














! vranno ancora il vantaggio di vedersi additati 


alle popolazioni sorelle come impinguati a loro 
spese. 

‘Abbiamo sottò gli occhi l'ultimo quadro, delle 
operazioni della Banca Nazionale , quelto della 
quindicina dai 90 di giugno ai 2 di luglio. RI- 
sulta da esso che tra lè anticipazioni e gli sconti 
si fecero a Firenze amari. per L. 17,957,209,, & 
Milano, per 8,949,872, a Torino per 4,780,257. Il 
Piemonte non viene quindi che dopo la ‘Toscana 
e la Lombardia, cho hanno maggiori interessi con 
quell’istituto‘ di. credito che quello. Ciò non to- 
glio che si dicano le convenzioni stipulato con 
essa. meramente nell'interesse ‘dei Piemontesi, E 











‘si piò giudicare da quelle cifre quanto sia sarda 


la Banta: nazione. 

Il Diritto allega l'autorità di due giornali to- 
rinesi e dice clie essi soli + per influenza e dif 
sfone rappresentano realmente queste popolazioni: 
Padronissimo csso di aver preferenza pei giornali 
che la pensano come Ini, ma cade in un errore 
di fatto quando dice (che peri difurione essi soli 
rappresentino queste popolazioni. Ed il fatto ha 
anche provato che. fn qualche! solenne congiun- 
tura ;' nella quale sì poteva meglio chiarire la 
pubblica opinione , nd altro giornale che a quei 
due pli elettori’, 0 torto o no che si avessero, 
diedero razione. 

Vuole il Diritto che « gli elettori toscani, na- 
poletani © siciliani conoscano 1 nomi di quei loro 
deputati, che, chiamati a votare, avranno immo- 
Into) gl'iritoressi loro: affidati’ per assicurare’ Inuti 
benefizi ‘alla’ Banca Sarda: » Noi faccinimo un al- 
tro voto, cioè ‘che i deputati, dimenticando di es- 
sere toscani, napolitani, siciliani e sardi, rendano 














APPENDICE 
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SOMBIARIO, — Servo e padroni — Misteri — Congedo: 
inaspattato..—.. Biglietti. di.. banca rossi = gialli. 
gondi, eco. — Due furti con tre qualifiche naufra- 








Non tutte le serve hanno la fortuna di piacere ‘ 
contemforanermente il padrone ‘ed alla padroila: 
alcuno sono ben viste dalla‘ padrona, altre'godono 
la fiducia soltanto del padrono. La serva Gain 
Carolina Catter'i@ d’iniii 85, ' di formi piuttosto 
gentili, è una di quelle’ fanteschefche viocta “in: 
tendono’ più! facilmente: coi: padroni! che'tion ‘colle 
padrone di casa, ; 

Essa ‘flel settembre 1869' entrò al aòrvizio della 
famiglia Dalleani Tn questa città, © per lo,spagio 
di due psi, durante i, quali Ja moglie dell'inge- 








‘quere Dalicani era assente da Torino, ebba;cure, 
della; cosa, del. padrone; e della di costui tiglia, per 
nome, CAXOUPA. vot 7 nio St Fota 

‘Alsauto; som né rl padre nè lx figa 'eb- 
hero imai occasione di muoverle rimproveri oi 
lagnarai di lel‘con'‘ohiochedslu?, anzi pare'che'no 
foasoro ‘asili ’oontsbti:: "Ci: tiv per tanto la < 
nora Dalleaui' Madfd{vha | giunta una: 
profvisamonte dalla ‘iampagna, lu tongedò , come 











si ondl ‘dire, su duo 








alcun salario, come essa, Gaia, asserisce. |. 


Questa-perciò dovette dl:notte tempo dipartirsi | gialli, coc. 


da quella casa in ‘cul ‘si credeva di dover star 
bene per hitta' la vita: 

Dove sia andata a dormire in) quella notte nori 
lo ssppiamo, come non sappiamo dove abbia, paa- 


‘sato i mesi di novembre e dicambte. Verso la fine,‘ nn.biglietto+rosso (da lire 100) che si miserin 
di dicembre trovò a collocarsi nella casa del com- | ‘saccoccia. In seguito; pensando ni casì suoî, cradò 


mendatore Lecourt. 


Lp damigella; Carolina conservava, una specialo | por soddistàrsi del proprii, salari, e come donna 
‘simpatia per..la;Gaia,).inmodo:che talvolta si re- | onesta, giusta le di lei asserzioni ,, ripose_il bi- 
‘cava a visitarla. presso. {l novello padrone e la | gliotto rosso a suo luogo ,, e ne prese \un altro 
Gaia sua Volta/\1o restituiva le vieite* quando | giallo, credendolo di minor valore; }i « 


la madre, 
Torino: 


Dalleani Maddalena, si assentava da 


Nel pomeriggio del: 19 (genzaiò ultimo ‘scorso ' ancora alquanto, e poi se no andb'éol biglibtto 
Fin | giallo in maccoceia. 


si portò a Visitate In damigella, Ja, quale 
cevetto molto, graziosamente, pol mandò la.nuova 





serya di'casa,a, fare, una, commissione» pat, nltimo del biglietto învolato, o mostri 





anch'essa spari: dovo_sia-andata;noniai:sa ipreci- 
samento. La Gaia pretende. di sapere dove sia 
anidato; 

ilerhior telai si ig cris 
> Frattanto la nostra, serva;si:trovanisola c:s 
letté-in;cass Dulleani e non ha/ancora > perduto 
‘la pratica della casa stet 











© Ché ‘onu fare li tutta sola? pori nou amuolarai dal' parrucchiere Audinid; ‘@ quinti ‘acquisiò un 
non crede di poter méglio passare Il guo tempo orologio per sapere le ore a piacimehti de 


chie' dl'‘apiire lo scrigno del suo autico padrone 
© di'veblitoate se vl estatevano' ancora tutti i de- 


nari che ivi ai trovavano quando dovette abban- 
donare quella. casa. 





piodi., senza corrisponderle: | Nello scrigno si trovavano,.molti biglietti di 


nia essa può essere; un: po! troppo  ciar- | 





ii loro partito per le provvisioni per eni si possa 
mediate più prontamente e coi minori sacrifizi 
possibili al dissesto delle finanze 6 che in tale 
emergenza si preoceupinò eseInsivamente dégl'in- 
teressi dello Stato, senza badare, a quelli dellò 
\figole regioni o' det singoli stabilimenti. 








Modena, 15. — A Mevolla uno splendidissimo bo: | 
lida'‘è apparso nella notte dal 5 al 6 luglio verso un'ora 
del mattino, è dopo il tramonto della luna. Esto correva 
velocemento da 0, ad E. Si compara la gravderza ap- 
pareate del bolidé, a quella di ua disco lumizoso di un 
Buon metro ia diamotro. La iuco del disco era giallo. 
‘guola 0 vividissima, Lo strascico non era lungo ja pro- 
pot-iobe del disco, e lo/ai atimò ii triplo del. diametro 
ampironte del bolide. 

Lo strascico è defnito, come formito da un-vapore 
azzarro in mezzo, a carboni accesi. Il bolido procedea 
accompagnito du ua specie di cigolio 0 rumore come 
di frusclo, e da numeroso scintille che nascerano di 
mezzo alla coda. Dopo $ minuti secondi al dileguò, e 
nell'istante della sparizione ai inteso. una loutana deto- 
mazione; simile al' rombo cho talora precede tremuoti; 
La luce radiante dal nucleo del bolido era così int 
durante gli otto secondi, cho gli oggetti circortanti si 
scérmevano mollo meglio di un'ora prima, quando splan- 
dora la luna. (Panaro). 

Cessenm, 10; — Intorno alla coraggiosa: donna, Clo- 
mestina Mardolesi cho. neppe restore alle iatimazioni 
fatato da malaadrini di non dire: la verità innnzi alla 
Corta d'Assisio (0 pagò il. fio del suo coraggio ol suo 
sangue, scrivono da Cesena .in data del 1 | 

«La Olementioa Mandoles, tornata in sanità, veniva | 
ieri condotta altrove poco innanzi alla mezzanotta, Scio- 
gliovasi tristamente dai suoi, padre , madre, sorelle, in- 
certi tutti quando 0 dove sarsbbonsi mai riveduti. Con 
Joi prendevano posto nella carrozza chiusa quattro reali 
carabiniori , fra, questi un tenente) e un brigadiere , soi 
‘a cavallo. scortavano; paituglio guardavano la via da. 
percorrere. | 

« Attravoraando l'abitato di, Montiano, sebbene la pat- | 
tenza fosso improysisa e la notte tarda, pon mancarono | 
alla gonorosa segni di simpatia, massime da parto di 
donne. Or qui la monte torna a tempi ‘ancor vicini doi 
‘quali sembridmo troppo dimentichi, Anche allora'noî ro: | 
demmo rapirsi con apparenza non dissimile al.domestico | 
focolira onvita. poraoné;. ma. qus' subiti rapimenti erano 
l'opera împrecata di combattuta mala signoria. Oggi è 
fatta necessità di adottar modi. non diversi, perchè co 
| tro.uaa dona chef cola a op dir, falto testimonio a 

pro di un assassino» una selvaggia, masnada pronunciò, | 
| sentenza di morte. Oh Ia yantata nostra, civiltà! Il Go: 
‘verno ha verso la Mandolesi un za6ro debito che cor 
| mente saprà adempire. 
—— —_——_—- 


‘ATTI UFFICIALI 


La! Gazsotta! Ufficiale del 14 Inglio reca: 

1. Um. regio deereto :(0: 3716) dell'L1 giagoo; 
co il'qule, a partire dal 1° sottembro 1870, lo-frte| 
zioal ‘Torrioni, Salera,, Saletta e Cascina Nuova sono | 
staccato dal comune di Trino ed unito a quello di. Co. 

| atanzana. 
















































regio deoreto. (a. 9716); det: 15) giugno, 
con il quale il Comisio agrario del circondario di'Avel- | 
| tao, preinia di Atelino, è lamenta corato ed è | 
| riconosciuto come stabilimento di pubblica utilità + 


——— —_———————_É_—— € 


banca di tatti i colori, bianchi, verdi , rossi, 

e niccomo gasa Gaia pretende di: non 
‘essero mai stata; soddisfatta;nò del. salario; pat- 
tuito notoriamente, in famiglia, nè di altro salario 
pattuito, segretamente, come la stessa Gaia. asue- | 
risce;. pensò. di pagarsi colle proprie*mani, 6 press | 





‘che quel' biglietto da lire 100 fosse troppo grosso 


Dopo ciò: chiuse nuovamente. lo' scrigno; ed‘ in- 
| tanto; giuuso la, damigella, con onf'si trattenne 








Ella, a quanto sembia, non conosceva Il valore 
ad un'altra serva; 
di casa Lecourt per sapere quantu valova, e venne 
‘a conoscere che.era un biglietto da Lire/500, 
Chie così farne di. tanti denari? La-poverinavera; 
imbarazzata, ma pur bisoguava:spenderlizie ipem: 
| derli in che: cosa? L'ambizione è\grandetn' titto 
Je donne, 0 Ia Gaia: volendosi ‘par rendere tibi: 
taria alla moda;:comineiò a comprarsi tii'eRigid)i 














Mentro essa Gala andava fantasticando como , 
poteva meglio spendere il denaro, la signora Le- 


3) Una serie di nomine nell'Ordine equestre ella 
corona d'Italia. 

|. Minponistont nel personale dei nota: 

8) Un elenco di difposizioni fatte meli personale 
giudiziario. a 
—€<6<EII 


Cronaca Cittadine 


© 11 giardino pubblico del ripari e la 
fabbrieazione. — Noi sinzo propensi alla con 
sorvazione del giardino dei Ripari, che toglio la mono- 
tonie, di un aspetto originale ‘alla nostra, città, ofire 
per.ia sue ‘elevazione parecchi bei punti di vista, è ab- 
bellito da monumenti del Vela, dell'Albortoni e del Buti 
‘© dn un eleganto edificio (cho ci. duole da alcuni ann 
non ‘stato impiegato al uso di caffà) o no di 
‘deriamio specialmente la conserrazione nell'interesse dei 
nostri ‘bimbi, che vi ni possono. sollazzare liberamente 
somza corcero veran pericolo di caralli © di veicoli, 
‘como secade. nolle ‘altro. piaseggiato. Altri tuttavia lo 
vorrebbe distrutto, e noj, volendo | lasciar il campo a 
tutto le opinioni, diamo luogo allo osservazioni seguenti: 

+ Fin dallo scorso inverno, quando alcuni segnalavano 
no di nuovo; caso d'abitazione in To- 
rino, ebbimo n pensare che si potesso fabbricare sul ter- 
reno occupato dai giardini detti; dei. Ripa 

©I principali vantaggi dell'attuazione di an tal pro- 
getto erano o sono per noî { seguenti: di togliere lo 
‘sconcio di un ammasso considerevole di terra, cho in- 
terseca chiudo molto vio 0 divide ilal resto della città 
i quartieri del Borgonuoro; di rendero più sane le. case 
‘eircontanti. ai giardini, togliendone l'umidità; cho vi ge- 
‘nora la vicinanza del terrapieno; di ridureo quei siti ad, 
casere più sicari, mentre:ora nella notte, massime, du- 
rante l'inverno, sono fra i più pericolosi di Torino, Bar 
sta invero immaginare: quest'area occupata da comode e 
‘belle costruzioni, intersecata dalle vie ora tracciate, che 
‘verrebiboro aperto, per farsi capaso del benefico cam- 
biamento cha verrebbe a prodursi in questa parte dolla 
città. So a ciò ni aggiunga che il Municipio non avrebbe 
‘ad incontrare alcona spesa; mentre ansi sopprimerebbe 
‘dal passivo del sio bilancio Ja spesa di conservazione 
‘àî ua giardino, al quale la popolazione, dopo, che sor- 
‘ero i nuovi molto più ameni, è interamente disavver 
6 si pensa in fine che richiamando in vita. por qualche 
tempo la fabbricazione, si procura um onesto. lavora a 



































|‘molti operai, non pare dubbia la conclusione che unrebbe 


di generalo vantaggio il trasformare in'case: di abita 
ziono questi rimasugli di natichi baluardi, 

« Montre capitalisti, ai quali manifestammo il pro- 
‘etto, non lo consideravano come promettente un in- 
piego sbbustanza' favorevole di fondi, veniamo ora a (co 
‘noicere che la stessa iden è mensa innanzi da una So- 
‘aletà di ‘costruttori; la quale. giù intavolò ‘al proposito 
‘pratiche presso al Municipio. Non è qui il Iuogo di en 
‘traro nei particolari della: proposta; basti Îl. conoscere 
‘cho mentre il Municipio non avrà da incontrare, aleima 
pesa, godrà anzi di vantaggi rilevanti. così nella. siste- 
mazione delle nuore vio cho vengono aperte, come in 
‘altri importanti lavori di utilità pubblica. La proposta 
è fatta dai ‘costrattori Beassî e soci, ora assuntori de- 
gii ammirati lavori dela facciata dell palazzo Cariguano; 
per cuî'vuolsi credero che gli edilizi che sorgerebbero 
‘per cura di css, abituati ‘ad opere sì esimie, riunireb- 
hero i requisiti ‘dell'estetica © dolla buona costruzione. 
‘Sono quindi a far voti perchò Il Municipio. accolga le 
domando del coraggiosi intraprenditori. 

«Fratelli Potast. ® 
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alla di ;Iei- condizione,  s'insospettà, verificò In 
casta, enon accorgendosi di alonma. sottraziono 
oredà bene di' avvertire li: Dalleani. 

L'ingegnere pusò a rasfogna i subi denari ‘e 
avvedutosi della sottrazione del biglietto da lire 
500, avverti la Questura, la quale procedè subito 
ad una perquisizione nel. banfo della, Gaio © vi 
trovò ancora la somma di lire 440, 

La Gaia interrogata analogamente, non potè 
negare .il furto: e raccontò quanto siamo venuti 
fin qui esponendo; ed altre; cose ancora che noi 
per prudenza dobbiamo tacere. 

Fu l'altroigiorno' condotta davanti lt Corte ‘di 
‘Assiste. Non può reggersi {n pisdi: è ammalata: 
i medici dicono che è in fin’ di vito ed casa di: 
‘chiaràl’ele' un ‘domo l'a ridotta in quello stato 
miserando poppando assiduamente alle di lei mami- 
melle! Pion dinsnzi a «è una bottiglia di medi- 
‘cina, che tratto tratto accosta alle labbra. 

MP. M., barone Bichi, l'accusa ‘dè dre farti 
con tro qualifiche, cioè del furto della chiave dello. 
scrigno del Dalleani mentre èralal'ai costui ser- 
vizio, del furto delle lire:500, Ie'qiali,, congiunto 
al valor della chiave, dàtmo'an' valore maggiore 
dello lire! 500, colla’ qualifica ‘del mezzo‘ della 
chiave involata, su 
È L'avv., Rossotti combatte. Î'acansa, esclude lo 
qualifithe del reato’ ed ottiene che la Gaia sia con 
dannata soltanto alla pena del carcere por mest 
aei da decorrere dal. giorno; dell'arrasto avvenuto, 





court venne a conoscere che la serva era in, pi 
sesso del biglietto ‘di lire 500, non confacente. 








11:95 gennaio di quest'auno. 


Conzio: 
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TORINO Sabato {6NLUGLIO 1870. __ 


Num. 196. 
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TORINO; 1 LUGLIÒ 1970. 


ITALI A 
Rivista. 


La virulenta diatriba del deputato Ferrari con- 
tro.il Piomonte non trevò commentatori nè difen- 
sori, neppure nel giornale che la inseri, quantun: 
Que abbia essa dato luogo a non poche osserva» 
zioni: Dobbiamo arguire da quel silenzio che l'o- 
pinione: pubblica non! consente coll'onor, deputato, 
Gavirate o che almeno non si reputa da molti 
cosa prudente il giitire delle accuso cesi poco 
fondate contro una popolazione, la quale, se ebbe 
cin tempo l'egemonia in Italìa, se ne valse frer 
ospitaro ed elevare anzi al potere molti perso: 
nagg! delle provincie sorelle ed ebbe il privile- 
giò/di poter fare maggiori e più efficaci sacri» 
fil per la salvezza comu. 

Nol dobbiamo pertanto considerare come un 
‘berrazione quella paura dell’egemonia piemontese. 
Ma ‘anclie le aberrazioni possono essere un indi- 
zio della tendenza generale degli spiriti, nella 
stessa guisa (chie i morbi a cui ‘ognuno va più 
facilmente soggetto fanno segno del suo tempera- 
inentò, Colla grande siscettività e gelosia mo- 
strata retontemente i francesi hanno provato ad un 
tonipò Ia loro vanità, il loro patriotismo e il: loro, 
spirito militare e coll'eterno sospetto che hanno 
gl'italiani che gli atti dei loro ministri siano in- 
spirnti da interessi provinciali, ancho quando, 
Buoni 0 cattivi clie siano, non dimostrano meno- 
mamente quella pecca originale, cssi dimostrano 
che l’individualiamo e ft regionismo sono piùvivi 
che mai nellà patria nostra. 

Questo doloroso fatto, è provato altresi dal modo 
con'‘eni si eostitulscono fra noi le maggioranze 
narlomentari. 

È infatti sfortunatamente innegabile che, fatte 
alcune eecezioni, le proposte di Jegge si vitono 
osi rigettano, non tasto secondo le forze nume 
riche dei partiti politici, quanto secondo i voti 
regionali. 

Si ata discutando sulla legge pei’ l'esazione delle 
ìmposte, Ebbene, intorno ad essa i legislatori vo- 
tano secondo la regione cui appartengono, appro- 
Vano quanto, ha analogia col sjstema cui furono 
avvezzi, rigettàn quanto se ne scosta. 

Tali sentimenti si fanno strada anche nei gior 
nali, i qualise ne dichiarano in principio i più lon- 
tani e non dubitiamo neppure della loro sincorità, 
ma' ciò non impedisce che le ‘gelosie locali trape- 
lino per tutti i pori. A 

SÌ potovano csmbattére dal puito di vista'eco- 
nomito ‘o politico lv convenzioni, colla, banca na- 
zionale, il progetto di affidare ad essa o.ad altri 
stabilimenti, il servizio delle, tesorarie,, come; si 
sarchbo fatto A Berlino: 0 a. Brussello, Mail mi- 
nistro proponente è di Cossato, la Banca con cui 
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Nou tutte le serve hanno la fortuna di piacere 
conteriporaneamente ‘al pndrono ed alla padrona: 
alcune sono ben viste dalla padrona; altre godono 
la fiducia soltanto del .adrone. La serva Gaia 
Carolina: Catterii, dani 95, di fornie: piuttosto 
gontili, è unn di'quelle | .teselie”che seta ‘in 
tendono: più facilinnte coi padioni che’iion 'eotlé 
padrone di casa, 

Fai ‘fel Settembre 1860 entrò al servizio della 
familia Dalleauî Ju questa città, e per 1o,epagio 
di due mesi, durante i quali Ju moglie dell'inge- 





guere Didicani era assente da Torino, ebbe cura. © 


della, casa, del; padrone, e, della di costui figlia per 
nome, Catalina. sing 2 ib 1 n00* 

A quanta;sombio. mò cib padre. né.du; figlia eb- 
bero mai occasione di muoverle; rimproveri vii 
Jagnarsi di lei/con clilochesalu/, alizi pare! chie ne 
foasero ‘assai contebti: Ciò non per tanto la si 
nota Dalleani Wtiddalèna , giunta” wa' serà ‘fin: 
profvisaimonte dalla campagna, li tongedò , come 


1° TRIBUNALI' 


ill 


contrattò ta il peccato di essore nata nel Regno 
sardo ed ecco sorgere una serie di argomenti a 
cui on avrebbero mai pensato lo Smith od il Sa, 
Noi desideriamo che, come l'industria , così 
possano attecohire gl'istituti che colla diffusione. 
* è lo stabilimento, del credito În possano agevolare, 
lin veramente oredovamo che questo progresso si 
‘dovesso attendere dalla nazione stessa e non. dal 
favore dol Goyerno, il quale. non ha per missione 
che di fare dello proyvisioni. utili allo, Stato eni 
rappresenta, Il Dirilto vuole invece che « vivi» 
fichi j tre istituti di Toscana, di Napoli e di Si- 
cilia » contrattando con essi. Se avesse‘ provato 
chè il contratto con alduno di esal fosse più van: 
taggioso che non un contratto con altro stabili 


monto, noi non ayremmo nulla du osservare, ma 
GIÙ non si diede punto la pena di fare. 


Giò Gliò mette in' campo sono le « antipatie pro- 
vocate dalla prevalenza dell'elemento piemontese 
nel ministero, le accuse di voler sistematicamente 
sacrificare gl'interessi della penisola al Piemonte, 
accuse di cui si fecero interpreti i Toscanelli ! » 
Noi abbiamo giù più volte posta in evidenza la 
natura della ‘parzialità che il ministro, delle. fi 
nanze ha pei Piemontesi, ed enumerati i benefizi 

| onde queste provincio gli sono debitori; ma è il 
mal sordò chi non vuole intendere. Così oltre al- 
l'essero dissanguati e spogliati 1 Piemontesi a- 
vramno ‘ancora il vantaggio ‘di vederai additati 

l'alle popolazioni sorelle. come impinguati a loro , 
spese. 

‘Abbiamo sotto gli occhi l'ultimo quadro delle 
operazioni della Banca, Nazionale , quelto della 
quindicina dai 20 di giugno at 2 di luglio. Ri- 
sulta da esso che tra le anticipazioni e gli sconti 
fecero a Firenze affari per L, 17,357,239, a 

no per 8,949,872, a Toriuo per, 4,780,257. Il 
Pismonte non viene quindi che dopo la Toscana 
e la Lombardia, che hanno maggiori interessi. con 
quell’istituto di credito cho quello, Ciò non to- 
glio cho si, dicano le convenzioni stipulato con 
essa nieramiente nell'interesse ‘dei Piemontesi. E 


sì può giudice da quelle cifre quanto sia sarda 
la ‘Banda nazionele. 


Il Diritto allega l'autorità di due giornali to- 
rinesi e dico cho essi sali < per influenza e difu- 
sione rappresentano Fenlmento queste popolazioni. 
Padronissimo osso di aver preferenza pei giornali 
chela pensano come ]ui, ma cado in un errore 
di fatto quando dice che per diffusione essi soli | 
rappresentino, queste. popolazioni. Ed il fatto ha 
auche provato: cho În qualche solenne congiun- 
tura, nella quale si poteva meglio chiarire la 
‘pubblica opinione, ad altro giornale che a quei 
due gli elettori, 0 torto o no che sì avossero,, 
diedero ragione. 

Vuole il! Dirilfo che « gli elettori toscani, na- 
poletani e siciliani conoscano i nomi di quei loro 
deputati, cle, chiamati a votare, avranio immo- | 
lato gl'iritoressi loro/affidati: per assicurare’ lauti'| 
Gonefzi alla’ Banca Sarda: Noi fdceiaino un al: 
tro voto, cioè che i deputati, dimenticando die 

































sere toscani, napolitani, siciliani e sardi, rendano | 
i 


ai uuol dire, su due piedi,, senza corrisponderlo | 
alcun salario, come.easa. Gala: asserisce, 

Questa perciò dovette di. notte tempo. dipartira 
da quella casa in ‘cui si credeva di dover star | 
bene per tutta la vita: 

Dove sia andata a dormire in quella notte non 
lo sappiamo, tome non ‘sappiamo doye abbia pas- 
sato'i mesi di novembre: e dicembre: Verso la fin 
di dicembre trovò a collocarsi nella casa del com- | 
mendatore Lecourt;-,,;, i mig 
|' La damigella; Carolina conservava. una speciale 
simpatia per.laGaia, in modo. che.talvolta si re-.| 
cava a visitarla. presso’ il novello  padrone:e la | 
Gain a sua Volta lo restituiva/le visite quando 
la madre, Dalleani ‘Maddaléna, sl' assentava da 
Trorino. 5 

Nel pomeriggio del 14 /gengaio ultimo, scorso ‘| 
si pottò ‘a Visitare Ta duimigella, Ja, quale la ri-;| 
cevatte molto, graziosamente, pol quandò la nupya 
serya di opsa,a fare, ana commissione, per.ultimo | 
‘anch'essa spari; dove sja.audata; nonoai 43-\preci 
samente. La Gaia pretende. di sapere. dove 
idta; ma essa può essere un. po! troppo ; ciar 






































Frattanto la mostra; serva,Bistrovarssola; e. qa=!l 
letta in.casa Dalleani e hon haancora perduto 
Aa prutica della casu stessa. È 
Chè oss fare là*titta/Gbla?' per nou auudiarai 
non erede di'poter' méglio passare ' il suo tempo 
gle ii ‘aprite 10 serfgnò del'suò ‘antito, padrone 
e di verifivive se vi ‘esistevano ancora tutti | de- 
nari che ivi si trovavano, quando dovette abban- 

donare quella casa. >É 








il loto partito per le provvistoni per eni si possa 
rimediare più prontamente € coì minori sacrifizi 
possibili al dissesto delle finanze e che in tale 
omergenza ki preoccupinò esclusivamente degl'in- 
toressi. dello Stato, tenza badare ‘a quelli ‘delle 
‘ihole rogioni o del singoli. stabilimenti. 

Modena, 15, — A Medolla uno splendidiasino bo- 
Jide è apparvo nella notte dal. 5 al 6 luglio verso ua'ora 
del mattino, e dopo il tramosto della luna. Esso correva 
velocemente da O. nd E. Si compara la grandezza 2p- 
paronto del bolide, a quellà di uu disco luminoso di va 
Buon metro in diametro, La lac del disco era giallo- 
gola © vividissima. Lo strascico non era lungo in pro: 
porzione del disco, © lo si stimò il triplo del. dinmetro 
Apparcute del bolide. 

Lo strascico è definito come formato da un:vapore. 
aerurro.in mezzo a carboni accesi, Il bolide procedea 
accompagnato da nos. specio di cigollo 0 rumore como 
da numerose scintille che nascevano di 
mezzo alla coda. Dopo 8 minuti secondi si diloguò, e 
nell'istante della sparizione ni intese una lontana det: 
‘nazione, simila sl rombo che talora precede tremuoti! 
Ta luce radiante dal nucleo del bolido era così intensa 
durante gli otto secondi, che gli oggetti circostanti ni 
sctrnevano molio meglio dl ‘un'ora prima, quando aples- 
dora la luna. (Zanaro). 

Cesenn, 16, — Iotorno alla coraggiosa donna Clo- 
‘mentina Mandolesi cho ceppe resistoro alle intimazioni 
fattalo da maluadriai di nua dire, 1a, varità innanzi alla 
Corte d'Assisio 0 pagò il fio, del suo coraggio col suo 
sangue, scrivono da Cesena in data del 10: 

«La Clomentiva Mandolesi,, tornata iu sanità, veniva 
feri condotta altroyo poco innanzi, alla mezzanotte, Scio- 
gliovani triatamente dai. suoi, padre ,, madre, sorelle, in- 
corti tutti quando e dove. sarobbonsi mai riveduti.. Con 
Joi prendevano posto nella carrozza chiusa quattro reali 
carabinieri, fea questi un tenente un brigadiero , s 
@ cavallo scortarano; pattugile guardavano la via da 





























<Attravorsanio l'abitato di Moutiano, sebbene la par- 
tenza fosse improvrisa e la notte, tarda, non mancarono 
alla generoea segni di simpatia massime da parte di 
donne. Or qui la mente, torna a tempi ancor vicini dol 
quali sembriamo troppo dimentichi. Anche allora nol ve- 
‘demmo rapirsi con apparenza non dissimilo al domestico 
focolare oneste. persone; ma quo' subiti rapimeati erano 
l'opera imprecata di combattuta mala signoria. Oggi è 
fatta necessità di adottar. modi: non diversi, perchè cou- 
tro tina donna che. fa sola a non dir, falso testimonio a 
pro di nu: assassino» una selvaggia masuada pronunciò 
nentenza di morto. Oh la vantata nostra civiltà! 1l Go- 
verno ha verso la Mandolesi ua sacro dobito che certa» 
mento saprà adempire. 


‘ATTI UPFICIALI 


Lia Gazsolta, Ufficiale del 16 luglio reca: 

1. Un. regio deereto !(0. 5714) dellLI giugno; 
‘can îl quale, a partire dal 1° sottombre 1870, lo-+fra 
zioni ‘Torrioul, Salera,. Saletta. e Cascina Nuora sono 
taccato dal comuns di Trino ed unite a quello di Co- 
ntanzana. 

2. dim regio deereto (a. 3716)| del-15) giugno, 
con.il quale il Gomizio agrario del circondario; di‘‘Aval- 
lino, previncia di «Avellino, è legalmente costituito. ed è 
riconosciuto come stabilimento di pubblica utilità. 





























3. nh serte di nomine nell'Ordine equestre della 
corona, d'Itaià. I 

i. Diopoxiztoni nel personale dii notai: 

ti n eleneo di disposizioni fatto nel} personale 
giudiziario: 
OSO? 





@ 11 giardino pubblico del 
fabbricazione. — Noi siamo propensi olla con 
‘sorvazione del giardino dei Ripari, che toglio la mono- 
tonia, dà un aspetto originalo alla nostra città, offre 
per la sua elevazione parecchi boi ponti di vista, è ab- 
bellito da monumenti del Vela, dell’Albertoni e del Buti 
‘e da un elegante edificio (che ci duole da alcuni nuo 
‘non ‘sîa più stato impiegato al uso di caffè) o ne desi- 
‘deriamo specialmente la conservarione nell'interesse dei 
nostri bimbi, che vi si possono  sollazzare - liberamente 
nenza correre varun pericolo di cavalli e di veicoli, 
come accade nelle altre passeggiata. Altri tuttavia lo 
vorrebbe distrutto, e nol, volendo lasciar Îl campo a 
tutte le opinioni, diamo luogo alle osservazioni seguenti: 

‘# Fin dallo scorso inverno, quando alcuni segnalavano 
ii rinyscente bisogno di nuove case d'abitazione în To 
rino, slbimo a pensare che si potesse fabbricare sul ter- 
reno occupato dai giardini detti dei Ripari. 

a I principali vantaggi dell'attuazione di un tal pro- 
goito erano e sono per noi i seguenti: di toglirre 10 
sconcio di un.amimasso considerevole di tetra, che in- 
terseca e chiude molte vie e divide dal resto della città 
i quartieri del Borgonuovo; di rendere più sane lo case 
circostanti ni giardini, togliendone l'umidità che vi go- 
‘nera la vicinanza del terrapieno; di ridurre quei siti ad 
‘essere più sicuri, mentre ora nella notte, massime due 
rante l'inverno, sono fra i più pericolosi di Torino, Ba- 
‘sta invoro immaginare quest'area occopata da comode e 
‘bello costruzioni, intersscata dalle vie ora tracciate, che 
verrebbero aperte, par farai capace del benefico cam- 
biamento che verrebbe a prodursi in questa parto della 
città. Se a ciò si oggiungà che il Municipio non avrebbe 
‘nd'incontrare alcuna. spesa; mentra anzì sopprimarebbo 
‘dal passivo dol suo bilancio la spesa di ‘conservazione 
‘di tin giardino, ‘al quale la popolazione, dopo che s0r- 
nero i nuovi molto più ameni; è intieramento disavvezza; 
‘no si pensa in fine che richiamando in vita per ‘qualche. 
‘tempo la fabbricazione, si procara_un: onesto, lavoro a 
‘molti operai, non pare dubbia la conclusione che sarebbe 
\ di generale vantaggio il trasformare in ca: di abita: 
zione questi rimasugli di antichi baluardi. 

« Mentre capitalisti, ai quali manifestammo Îl pro- 
l'getto, non lo consideravano come promettento ‘un im= 
‘piego abbastanza favorevole di fondi; veniamo orn a co- 
‘noscere che la atetsa idea è me innanzi da una So- 
cietà di costruttori, la qualo ‘già intavolò al proposito 
pratiche presso nl Municipio, Non è qui il Tuogo di en- 
traro nei particolari della proposta; basti il conoscero 
‘che mentre il Municipio non avrà da incontrare alcuna 
spesa, godrà anzi di vantaggi rilevanti così nella siste- 
‘mazione delle nuove vie che vengono aperte, come in 
‘tiri importanti lavori di ‘utilità pubblica, La proposta: 
è fatta dai costruttori Bonssi e soci, ora assuntori de- 
‘li ‘ammirati lavori della faccinta del palazzo Carignano; 
por cui vuolsi credere. che gli edifizi che. sorgerebbero 
‘per cura di essi, abituati ad opero sì eslmie, riunireb- 
‘bero i requisiti dell'estetica e dolla buona costiuzione. 
| Sono quindi a far voti, perchè il Manicipio accolga lo 
| domande dei coraggiosi intraprenditori. 

Î “Fratelli Porisi. n 
































Î 

















Nello sorigno si trovavano molti biglietti di. 
banca di tatti 1 colori, bianchi ,, verdi , «rossì , 
gialli, eco., e siscome ema Gaia pretendo di; non 
essere, mai stata. soddisfatta;nò del: salario: pat- 
tuito notoriamenta in famiglia, nò:di altro salario 
pattuito; segretamente, come la stessa Gala. asse- 
risce;. pensò. di pagarsi colle proprie*manl, e prese 
un biglietto-rosso;(da' lire 100)! che si mise: in 
saccoccia, In seguito; pensando ai oasi suoî, credè 
che quel biglietto da lire 100 fosse troppo. grosso 








| per soddistarsi dei proprii salari, e come donna 


onesta, giusta le di lei asserzioni ,, ripose.il bi- 
glietto rosso a suo luogo , e ne prese un altro 
giallo, credendolo di minor valore: >> 

Dopo (ciò: chiuse nuovamente 10 scrigno;; ed'‘in- 
tanto giuuse., In. damigella, con-cut‘si trattenne 
ucora, alquanto; ‘© poi se ne andb'col biglietto 
giallo in'saccocciu. 

Ella, a' quanto sembra, non conosceva fl valore 
‘del biglietto involato, lo mostrò ad ‘un'altra serva: 
di casa Lecourt per sapere quanto valeva, 6, venne 





| a conoscere che; era un biglietto da Lito; 500.<vs- 


Clie' cosa farne, di tanti denari? La-poverinavera; 
imbarazzata, no pur bisognava spenderli; ve fpen- 
derli in che. cosa? L'ambizione. è; grande lin tutte 
le'donne, e la Gaia volendosi pur rerdere' tibi 
taria alla: moda,:cominetò a comprarsi ‘uni 'afigholi 
dal' parrucchiere Audisiv;'e quindi ‘acquistò in 
vorologio per sapere le ore a piacimelito:. 

| Mentre essa Gala auduya fantasticando como 
poteva meglio spendere il denaro, la signora Le- 
court venne a conoscere che la serva era in po: 
esso, del! biglietto: di lire 500, non confacente 











alla di sei: condizione,  a'insospettà, verificd, la 
‘cassa, enon accorgendosi ‘ di alcuna sottrazione 
oredò bene! di' avvertire li, Dalleani. 

L'ingegnere passd' a rassegna i subi denari! © 
‘avvedutosi della sottrazione del biglietto dn Ire 
500, avverti la Questura, la quale procedò stibito 
ad una perquisizione nel banlo della Gain e vi 
trovò ancora Ia somma di lire 440, 

La Gaia interrogata analogamente, non pot 
negare -il urto! (raccontò. quanto’ siamo venuti 
fin qui esponendo, ed «altro! cose ancora che noi 
per prudenza: dobbiamo tacere. 

* Fa:l'altro'gioruo' coiidotta davanti la Corte ‘di 
‘Assisie. Non può reggersi in piedi: è ammalati 
i medici dicono che è în fiù di vita ed ‘cena di- 
‘ehiarà’olié um: ‘tiomb l'lia ridotta in quello stato 
misorando poppando assiduamente alle di lei mame 
melle! Tien dinanzi » sò una bottiglia di medi 
gina, che ‘tratto tratto accosta alle labbra, 

IP. 3, barone! Richi; l'acensavdi: due furti 
con tre qualifiche; cioè del farto della' chiave dello 
sorigno del Dalleani ‘mentre éraval’ai costui ‘#er- 
‘vizio, del furto delle' lire'500; Ie'quali, congiunte 
al valor della chiave, difimo”nn valore maggiora 
delle: lire 500; Vcollà qualifica ‘dol''mezzo* della 
‘ohiave involata. } 

È L'avy. Rossotti combitte l'accusa, ; eselude ‘lo 
qualificho del reato! ed ottiene che la Gaia sia cons 











SI dannata soltanto alla pena, del; onreore i per mesì 


« sei da decorrero dal. giorno; dell'arresto avvenuto 
il 25 gennaio di quest'anno. 








A Conzio: 

















salpa Gre 8 N), — La imm 
Ratica companuia roranna dieta 
dn A. L inpresenti: La 





acina rossi. 
Utreo, Mituma (oro ti 116) 
quin. diret 












VENDITA 


tnfibia) crt fubibriciti ci: 
di ettari 87 (giornnto iO) 
Tifeo eitarì 8 (giornate 100), do 
tati boia irrigazione; sulle. fi 
Si Savigliano; © ii tre corpi: di, ca 
cina pile hi di Carignao 
tari 68,/5A (giornato 180); e di altro 
stili gigi di Gonula di ertaci I (gior 




















Dirigorai.in' Savigliano al cus 
Luigi Gandi notaio collegiato. 








Vendita. volontari 


1Ì li p. agosto nell'ffcio del ne- 
tato ogtioliito (sl percsicrà ila 
Vault per hieanid daupezzame: ti 
Hi rerrent sioni trritrio i Pe 
Sedi Torintae: regicni Lanzo @ Brrja, 
Gisimii ia 6 lol al'prazzo. (ce 
0508 inseguito 























Le' orudizioni sono ‘presto. 
lu stette notaio 
"Torino, 0 giagno 1870, 
ans Riva Piétro not. 
Da veni 






Parglern 
Basi 
Ì macchine, futtro 
"iN, di terreni circostaiti/a brove die 











Randa da Pinerolo, regiono Mira 

Por lo eetitio dripeai al not 
culi. G.. Cassinié; vai Botto, N 
Torino; assi 








n DI 
| E Da VENDIRE 
in ferritorio di OZZANO 
Ce'ruondlario 21/Oxsdte) 
CASCINE dl'ett. 17 tirca con 


gava dì cnice furie. 
| qu Diierai o pizzo Costi N: 17 








portinaio. 


DA AFFIUTARE 


Bioente al uso 
‘seria, vicino cal Cu 
Sau Maurizio, casu Della 

dr gui 


farsi al} ottobre 


Alloggio dì 1 membri fe ‘due 















terrazi il'frino richile ju via della 
Zeoen, N, 51; Visibilo (da. oasi] 


Alla 0x0; 5 ponieridiaie, PIO 








DA AFFITTARE 


SI folto che soparste $ a came 
Doiteghe nel cirtilo, con fino 
‘atroni © molta luce, 6 gabinetto; via 
Cornnio, N. 26. 6 


PIANO-EORTI 


rosso Laponi 
perte do dix 











DEPUTAZIONE PROVINCIALE 
di BENEVENTO 





La provinela di Moncrento posstelo oso Iunel dalla Stizione Per- 
rovinria-di'Teleso tre Stabilimenti di nequo sulfureò © per neo da 
bagni: e da bore. Lo' proprietà modiche di esso od I boneflell che no 
ricava Ja umanlià lauguonte, sono picinmento giustificati dall' fun 
mer'evolò concorso, S 

Il Consiglio Genorale di questa Provincia yide Ja nocossità di ri 
qurli al pitri del più rinomati In Earopa, sia pel modo dì usare ti 
fiuelle ace a seconda delle esigenze della selenza , como per stabi: 
Jr quelle comotità è quel lusso da simili opere rightesti. 3a prima 
lutcaprendoro del lavori per conto dall erario proviusito, senno 
ùiella determinazione di tentare per mn determinato numero d'aunî ; 
Ja Gancessione'all'iidustria privata del Invorio dell'esercizio di essi 
stablifmonti, previo un vasto progetto @ immegliamento ; che: com: 
prenda niche da bonifica del terroni circostanti, da compilarsi. da 
soloro {-quall chiedessero: 1a concessione, iu hose del quale Ta mode- 
sima verrobbo trattata. 

Qiierta0forimixGaione sl rende |di abblica ragione per ottenere 
Guelle proposte; che fossero del caso, le quali dovranuo dirigersi al 
Residente della Pepiitazione provinciale di Benevento» 

Benoventò, $ luglio 1970 

I Prefetto Previdinte R. CASSITTO, 

2965 Pel Segretario G. Slefanelli, 


AI BACHICULTORI 






































in Agraria, pinssa Castello, N16, è aperta sino 
ai dl luxlio la sittoserizione per niovvista Cartoni Seme Zn- 
chi Giapponesi, allevimento 1871. — Ver'ogui cartone si 
anticipano lire ogt0, il'#nldo alla consegna. 
6. Carosio Jercile. 











Società di mutua Beneficenza 
‘ai Cominesai ed Apprendisti di Commercio di Torino. 


Pr moncavza del vomero volnto dagli Statuti, non avendo’ potuta DI 
nt (ca iltima scorsa ‘ntevo luogo l'adunanza gusrale dei Svel, la medesima 
via ssita periemani 17, ‘nel solito Jotalo, via Santa Teresa, N. 10, /alle 
 pracise antimecidiano , ‘0d ln questa vare deliborato. sull’ordina. del 
gioca già sununziao 0 sarà Valero qualanquo sia il mumiro del Sec 
Peas sl 














Direzione del Regio MANICOMIO di Torino 





PIRATI 
La Rogîa Direzione nel dirisamonto di atdlvenire nil: scelto del capi 
vigili sore nel Manicomio di Tirino; colla piuga anuna di L. 12/0, ol- 









vato ed alloggio, npre il ‘covcora 
‘glio per Ja presentazione delle domande a dei titoli alla Sogro 
quale, ciascun ‘aspirante potrà prendere cognizione degli obblighi ifereni 
til laipcgo, como del relativi Atoli, dallo oro 9 del mastino allo € pomert: 
diano di ciascun. giorno non 

Torino, 14 luglio 1870. 





sino actutto-il gi 









Il direttore. l'ispezione 
d07 Roron Angelo. 


Vero Estratto di Carne Lichig 


della Manifattura di ROBERTO TOOTHI in Sidney (Austr: 
forli concorso all'Esposizione Universale dl Parigi 1807, 
premio cun medaglia d'oro a quella d'dmuterdam. 

ii neo ndottito dai Governo dagiose per thiti Gli 

Gini e Cane di sstute, 
Le fd brica d'Estralto di Carne eretta da pochi anni dal sig. Roberto 
monti cho egli l'Anstratia, benchè la 
più roccia di tute, lia la breve superata la fauio dollo musifatturo. più 
[ravesto: parel'eccelituza del nuvi prodotti, 

Dalla epguonto nali riportata dalla celabratissima Qaeselta Medica di 
Lontia he Loncet, chiaro risulta che l'Estratt> di Carne fabbricato dal 
ig. Roberto Tooth, cumo più ricco di parti maitive sia da preferitsi a 
‘uello dell altro mavifatture; od infatti lo stesso gionale; la cui fama nu- 
torevole racludo ugoi dubbio sulla retitulluo ed Imporsialità' do'suwi ‘giu: 
di), lo dichiara il migliore di tutti. 

Aualist del Estratto di Carno' di 










































Per ogni 100 parti Romae | Comparma | Compagnia 
di Estratto dome | Puionste | ‘Lima 
I RSRo ra do | 1789 | 18 80 
Matoriù orgitutoa ‘estrattiva 
‘alcoolica contenente i 
Gr nil, Teti, Acilo inosico 8 | ao] 40 





Materla orsanica estrattiva i 












Der. ibfomn 
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egg midi iisini. ie Oftino, 
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n i —— 
ICasa di pensinne 


Per partorienti. con camja- 































Tn essale:Iegal CINI 
free | Snendi 1A fe 
les Via Bertola N. 48, pin 
Gaio "a reo 008 
L'QUIDO 

ETA LOU, 

| porcellane; ter: 

Fed ovnì genére conni- 
RR 

© basta applicario pocbiiimo | 
A n | 





Ò ione toe 


Lunedì, 18 aglio: evnet giorni suc- 
cossiviiattazzos luogo gli incati 














la veildiat-Uet peru: feti el “mese 
‘di dicgriro;acufaa) ‘che 104 verranno 
È (RIG 


| riscsttasia:rinat, 


Litio sonia corrasivo 

il Pròsso:ta droghotia ®.-Garlo, 
nagol ve Dotagona è sic: 
‘al chile i a 

SOI an nai IS 


309 




















solubile nell’alcool vontenente: 
Grivimi 7,87 di gelatina erge. 
OI Ml miti, Lee 57 18 


gi 


Afiterin'mineralo si LI 


Si ottione wu lit di eccellente brolo; sciogliendo | quattordici  grommi 
Gu'zroncia circa) di detto Estrwttorin casi quantiiativo di acqua calda 
coa snlo a pacineito. Ralltoppiando la doso dell'Estratto si ha pure un 
litro disottimo sbyo pel confezionamento [delle ivasile. Vendita alli 
peisso la IDIUA Vilcenzo Malecatno in ‘Pirito, via 'Togino, N° 4 
into dendis.tnrio ex la Peuvinci dell'Italia cenitale edi Alta Italia: 
'Pec acquisti nl pinuto far capo: în Toritio'af principali salomieri. ed al 
Nozoiiò (lt Glordiolato del sig, Unigi uso sotto i portici di. Piazza Ca- 
atello accanto nl N. 16, Ageuta seconilirio; Pat 
Ta/Getora nlta. jus [aida è Rudif, piasza Lnccoli, ed af principali Ne- 


nat Comm 
È n to] 
î 


“Is Milaoa 15 mello altro città a principali 
IL SINDC0 


Visto. Il deoroto del sig. Prefetto, della Provincia iu data 10 corr. 


col quolo(a mente degli ‘articoli 17 0/24 délla leggo 25 giugno 1863, 
sullo esproprlasioni per causa di pubblica ‘atilità, manda ‘depositare 
Ju quest'ufflzio comunale IL tto. 
#ostruziono:di un matto ani 
dall'affisto d'arto ali questa clttà, opera 
Îità con decreto prefettorlale 29 maggio nltlmno scorso 
î Notifica: 

Cho:tanto;Îl plano particolareggiato anzidetto, quanto l’elonco di 
cul è cenno nel precitato art. 24 della; ;legge lugno' 1865, ri: 
Marrano depositati {n questà civica segreteria» nti 10* (Lavori 
Pabbll!), dalle ore 10 alle 4 pom, duranto Il'perlodo di giorni 
continul’a partito dalla data del presente: manifesto, affinchè ognuno 
Dowsa prendorno vialouo o per quegli effetti di cul all'articolo 25 6 
sesuouti dolla legge anzi acconuata. 

orino, dat'Palarzo Clvlco, uddi 14 luglio 1870, 
PIDY ARONA FRATI Il Sindaco — Mmsimo. © 


abol 



















































































< Ginoce del pallone, — Domini alle 6 pre: ‘Sl procedo all'appello nominale. (4 soriyvono; er cntgnmnza 
ch; splendida paria ‘a copi ja agi cl cerchio in > vliyiato dlla votazione: è cè ne i ce lines aq of i tra fe 
Sit, ra | iii Pai] e gr n on Vani Co sti nono HE IE MO A IE] TTT cho. 
CRESTA, to {Losi Parquai Di a È i i Ù i arlo delle npstre ‘cquè interiie. e spo ES Li È ‘ie 
| ‘© Carotti. Ta Compra delibera di Pasto al discisione degli TieAggpella came titans lo ta Meo der Vi Gowpagoia di vari 


| rta Jiantto Jamoitato fnaa 1a mancanza i agire tn Buetento, quando! gli si sccosta il 

di ‘convinzioni, di coesione nei varii par- Morelli per chiedergli de iritendeva 0 no di battersi. 

N fiaccona, SI scetticismo, l'impotenza di 'Sì, disuo ill Sonkogno, ma nom col Finds 
Assemblea che trascina verso fl fine | Vigliacco, replica il Morelli, e 10 ne ur n 


ii Pentel. — I) caldo è 1a guerra non dislMono i. alcoli. 
"Torinesi dal teatro, IGri nora i fauclulli modeneai con= Si pissa alla discussione degl ‘articoli della leggo per 
aogairono un secondo trionfo. Applausi a iosa, chiamate’ riscossione dello imposto dirette. 
‘al roscenio: docisamente il Lupi non ha fatta 1a più ROMANO combilte il primo articolo, perchè trova che 



























cattiva’ speculaziono; on esto si creano quei pubblizani chè Mtalia non vaoe, | della legislatup4 lu sia ingloriven estiteigo: ‘ma | « All'imulto vilano ì Sonzogno non tispon 1g vst 3) 
Vinnie: jon ataromo n chiedor/la fodo ‘di xa- L@ ragione cho questa legge ha fatto bupna prova ja | non mel come ora questi difetti furono così spìc- Jake, mù is immedistamionte 1 deputati “Ripirl @ 
ncita dî quegli artstini ondo confrontar la loro vora età Lombardia, non è un argomento perchè essa possa rit- cati e gravi. Ghinos! ii ehiederns sodisfarione. 
con quella atampata sul! cartelono , certo è cho quelli Scire in ua paese di 10 milioni di abitanti come le pro: |. Il \fiuistoro non è alcuro dei suoi aderenti : | #1! Mirelli fu futrovabile per tutta Ia sera o nolo sl 
s0no rognazi intelligenti, che cantano con perfetta into. Vici meridionali. Ù l'opposibione non è maggioranza e no lin mezzo PP) Hvmmo che aveva nominato suo) secnnli gi c- 
‘natione, e per cui restato, senza nola, qualche ora in \Sco combatte. anch'egli il principio di aflilaro ad | ;; ); norevoli 8p'a. ‘coll’incarico di rifiutare al Sonro- 






| gas FAI pets i i tarlo ; 1 centri oscillano incerti; in alcnui 


d i i : coraggio, in altri non o'è a fa 

Domani sora si apre l'Alfieri cul Roberto Devereux. sistema nè lo Stato, nè i Gouuni avranno van- so di concessa al Fambri. 
‘TA Da 2 ndo oO mia a È conte dI AEREI BAIOO) PPeGiia 1a RGgainO. | con E 8 cosa parve tanto strana, cho si credetto un c- 
‘osta un vocchio frequentatore di tontri; ne miei tempi | MELMANA trova che il principio d'isteressare degli > * Il parilto goveruativo è il più infelloe. Non quivoco; ma infine in uns conferenza tenuta verso le 
ta musica allu moda, un'opera da Teatro Rogio Gi. Stranei alla percezione delle imposte riesca nell'applic.= | vorr gottav giù il Gabinetto e non ‘gli pico 8 pom: in un ufficio della Camera daî quattro si condi 


zione onore se egli prima non 1 
non ci igro ogn eodiisfozione d'onore se egli prima non l'avesse 





i una 











dicono però cho al teatro Alfieri. 1o° provo vadano più *00° oltremodo, vessatorio. sagtentilo: gli vuol misurare a vita a centellino, sî conoste che vra/biopr.o là conliz'one sins qua non 
che beso o che per essa vi siù da eperare un buon _ L'oratore hon ammette cho i lombardi sieno coutini È In più misera condotta politica che'5i pbsta te- del'.co trazione, 
5) della legge: che harino; essi appoggiano questa perchè 1a | nore, Abbia tl ‘coraggio di francamente abbatterl0 | Fu allora redatto un. processo verbale sottoseritto 


‘pérano melio gravosa. 
Siationo chi i piriiti ostili efrattoranno questa leggo 
in tutti i modi, 6 provocheranno turboletze è disordini. 


0 di francamente sosteneilo. Niente! Parc animato dalle ituo patti nel quale i signori Ripari e’ Glitibsi con: 
dallo spirito del famoso Pier Soderini. rane 4 sd 
‘Fiore nomrde I leggo che siabilici glo | parenti | © L® tnletra inooregeiile dalla pooe aggio: | Sede eu che iunno presi mando dl diario 
doll'esattore non possono sodora nel Consiglio comunale, aU#2 ottenuta dal Ministero nella votazione #iiea a jl gignor Morelli non. gl Datterà col Bonxogao 00 
perchè se un fratello vuole fare il pubblicano, non po 12 legge dei provvedimenti finanziari , la ripreso, nen i è battuto prima col Faubr] 
teto impedire ali'altro fratello il golimento du' suol la baldanza dello sperare clie aveva smesso! d'al-‘ ANS 6 pimeridiano lo cose erano a questo punto: » 
riti civili. quanto: Ella lin almono uno seopo previso finiarzi as 
Esamina lo conseguenze fatali che avrà questo siste- | a sè: quello di atterrare il Ministe H solo LE DIMOSTRAZIONI DI PARIGI. 
Wa sui conleibuiati poveri, quali dovranno veadire | elio albiaio comune bitti quegli nomini è tet- 11 popolo dì Parigi gridò: Viva fa guerra! Come 
Morti denunciati al'ffiio dello Stato Gioia "1019 loro suppaltti per pldiauco 'avidità dell | denze disparate; ma GIÒ da unità al loro SfbrSÌ © ai tempi di demmepeo o di Picurus, di Austeriita 
il giorno 18 luglio 1870 tattoro, Qonveno che la leggo sia o renpina tilt © | so Vineensero varebbero Il domani nella confusione Vo gi Wagritm, "di Sobastopoli o ‘di Solferino, la 
Fino Luigia, d'soni 19, di Frost Canavese, disegna | *0stiitta fatta; ma delora malumori cli essa Preso: | aoiie lingue : ma. per muovoro all'assalto quelli. ida ai rente. dna Bbideiola al giorla/ mie 
È li Ù a idea di ina guerra, d'ina briceiola di gioria mi 


chierà contro i Comuni, i ni 
fico — Honausen Rosa bata Crus, 0. 50, di Casale: “ isimgr dice cho ba insito acché questa leggo ve | Vindierà intti li raccorlio. liture da aggiungersi allo tante giù acquistate fu 


pailrellala — Chiattone Mario, 1477, di Sommariva | isso messa în discusbione percho lè crederà utis non |“ Dolorose, vergognose (Inscintomi dire lo brutte aimenticare ni Parigini gli orrori delle guerre 


Qel Boico — Fornello Gio. Battista, id. 70, di Torino, a ioramento dell'im- | parole) doplorabili scene giù avveunero nel nostro rt vr 
Srilento — Demarla Clara mata Fonts, i. SAL gf *$% 1 soche indnpensabile al miglioazento dell'im | Parole) deni E lo'strazio di due eserciti. Oggi: Viva la guerra! 





© Cronnea mewa. — eri, verso lo 5 pomeridiane, 
aulla scala della cantina dolla casa n. 65, vin di Po; ft 
trovato nn neonato morto; incolto in un giaco da donna 
D'ordine del protore di Po! venue immedintamentà tra: 
‘asportato nl deposito dell'Ospedalo di 8. Giovanni. 
‘A quaoto pars non si può cleraro sospotto si alcnna 
persona dalla cass n: 45, anzi ui è quasi sicuri che 
. nocinto sla stato IVi trasportato da person di alto luogo 
— Gi arresti ieri ‘sommarono!à 18 

































PI ministrazione. Parlamento: subite altro peggiori si temono è 0 quale sarà il grido di domani? 
De Dicò che conosce la condizione doi piccoli proprietari, | ne' nifuatciano, Che benedetta, batura quelle di LE 
A 9 ai quali non crede stavorevolo lalogge, ma gunid'anthe | noi Itiliani che tutta la fog& del nostro sangue Parigi — (Nostra, c>rrispondenza).. 
P Ir, SO È LA pone 
Nascite SINO ddl Stato Civile ciò non fosso, l'approverebbe ugualbate, perchè Îà bredo | Ja volgiamo all'odio, al rancore, alle meno nobili 18 Tuglio. 
‘Maschi 9, feminino 9 — Totalo 18,0 I N) ‘suscettività della nostra personnlità ! L'ecritazione del sentimento. patriotico nazionale — 





—————,  muttinmoe (elite) ri ln alora di questa (| L'Siomo fisf'a gettavei în fncola l'insullo, a \giusià o non giusta chela sta, non ‘stà a me or 
Opservazioni meteorologiohe fatte mell’ Osservatorio, a- 10887 © dimostra come. iTialia Sbbia bitogno assoluto | itngellarci con uccuso clio si piantato pel cuoro dicarlo — è sempre grindisi ma. 


‘alronomico: di Torino/a metri 276 sul livello dal more siate do IO come’ ferro rovente: si perdo lu discrezione, ji _ DI <olpo il Gorero niapolsonteo; facendo guerra ala | * 





giù 


















15 Taglio 1870, cho‘ polis parlare di pubblichui, di lamenti (dl pos | Siudizio, il cervello. Oh santa severità df parole FR ‘presso nia eta parte si 
no i sis edi pensiero! Uli rispetto di'sd e d'altrufi Oh | UOIA popolarità che va venuto perdendo. ‘No''siami 
E polo che soffre, ma tuito ‘ciò nou' entra uffatto nella ua popolo essenzialmente bellicoso e l'onora dello armi e / 
3 (logge. La quetione ‘è questi: Gb! fucslimo le tasso e | messer Ciatigliohe , oli Galateo ,, Oli MONSISHEF topa paodira francese 6) Lore semo e pros a eos. 4É 
| vogliumo che sino pagate. Fico ad oggi Ja nostra vo: | della Casa dove siete andati? largué anco fi done e (Lenpgne: La ‘rverra dia 
si 3 Jonta non fù rinpotate, mo i fatta di furl viste || « Della complicazione politica regpotto al OLO a, quando fu intimato, rorò Del poese più opposti 
i 0 da tutti. La leggo è severa, ma easì è fata\per fa | al Spagna cho cosa dirti? SÌ passa da uu in0: ch: fato: ma bantò ch8' ua reggiiento franotso ne 
si obbedire Ja'Ieggo fitta da noî a bentfizio di tutti è per | mento all'alto dall'adjia al fuoco. L'altro ieri suisse tn campo, ‘perché’ tulfe la fazione segalisb coi \ 
si topperiro ai biogoi delle Annnze: Poreliò dibduò si'| intto era guerra; ieri soffitva il vento della pace; | 70 il ‘essilio doll Fraùcià 61 recompiganisi dogli ap- 
6a poi ai idee ce tere or oggi iam di novo all'nluso bellicoso. La paulo sue vice. Figurati pol in una gut co 
E E ta cuni | el sei e ta pdl li crt cà vin po 
toi HRINE dello faerero | non recherà nessuno degliconvenienti previsti don ces) è n Ice sa ian (I ERRE. pote di pifi oziare ni | 
9 DI 7366/4202 Ssjcalma —Jaerono | Mella. Te ape n a sio fabio iti Une DATO evitare i grani mali della guerra e trovano: un po' 
Temperatura estroma al nord | minima + 18,1 | | MELLANA risponde al relatore cho'egli al ostina a SIRINGA leggero il pretesto per isc bparo ad uu tratto tante rie- 
in gradi centesimali 3 maga +31 | chiamare l'on. Pergice (Zarilé proluagito). Ramminta la nincchina è allestita; non c'è. più bi- 





g clhiizzo della maz on 0 sp! rgere tanti ‘utti nelle famiglie: 
‘Anqoa caduta milimetei 0,0 cod parle Visnei ese il ralaciro ha sito che la Lon: | sogno che di una mossa, d'un cenno per: MeUer]8 ia costoro noe ta ano ascoltt « È pix trarre da parte 


‘Bolltfino aaironomico dell'Osservaorio di Torino | burdia lin pagato per. gli ‘altri e più degli alti Dico | tutta in moto. Sarà, dicono i francesi, una guerra. gui shch i più ii'tal pitt il Giverno Li correr voos 


(Tempo medio di Roma) chov‘i Lombardi non hanuo mai pagato per ‘grossa, breve, e la Prussia riceverà a sua volta cho ln'P.ussia «n lungo tempo e di sotto manò prépa- 
17 luglio 1870, enes. On, Mellana, i0 on posto fesctirla continuare | 1a Tezione d'uta Sadowa, Fava at Fia 














‘one; © 





rfino ‘per lo diniembra: 





Eazosre del Net, ore 49 — passaggio al' mer | nopra questo tuono, Nisaano qui ha partito dl ottoni Velenio! L'Italia starà corto ju fuori. della meuto della Francis, 0 si ‘pratonida'che l'Imperatore BA 
dis, oro 13 25 — tramonto, are © pron i eri ol an do di ql | 1 ma $ glio pa livio Vedi a Iatà 10 maao le pet he sl ito velo re pel 
eta ST III Te old a Da fr dip È More Cippi ate pene 
Vas ite i mat mt adi enni Cia eli, | le via ct ice cc oo nol a a pe so e 
Giorno della Luna 19° ‘confronti sul genere ‘dî quolli oconsati dall'onoreiole | ci gusingni? n l'ora sî wiotu/costitame: “© È 7 





sa To non credo molto a queste cose, ma lo servono a 
rinfocolare sempre più l'arlor guerriero ch: si manifenta 





tro delle finanze); osserva cho qui si ‘ria- Lease nell'Op 





GAMERA DEI DEPUTATI 














o pro Ja discussione geacraib, mentre non.dovrebbesi di- | Il senatore P.er, Silvestro, Leopardî, ii cul‘annua-. ja firio'Te civasi rinitro “A Prassia, 
Seduta del 14 liglio, scutere che l'art. 1. So tutti i deputati cominciano a‘fate/-ziammio la grave. mala:tiz, è morto la notte cel Il. Uì | Niil'esarcito sopratutto l’Îrritiziono verso i nostri sn 
Presidenza del presidente Blnnemeri, | dei discorsi dopo la chiusura..... 14 in età di 78 anoî, dopo lungh'ss'ino sofferente cd tagonisti‘e’l'entuslaimo per una’ discesa in campo! soho 
Ln seduta è aporta allo 12, MRLLAMA. E il discorso che hi fatlo.dei in prineip'o | un'agonii di oligi dieci gfora?. | sommi. Eècori Ja/itrofa/ d'una canfone che ni! canta al 
(I banchi di sinistra sono popolati, quelli di destra e | della:gedatu xes ‘apattare clio veziian:to "i suoi anirei a % _ ) savipo di Ghalons:? i “ 
del centro sono quasi riti), ‘(arità). ‘Alla seduta della Camera di ieri assistè fn una delle 3 Ab uom d'un chien! 
‘carvcol' propone che la Camera deliberi di non pis: | sELLA (uinistro) supplica la Camera 8 limitarsi al- | triuno sterrato” ‘monsignor Losans; vescoro” di Biella, a va se chitouiller lex puosi; 
Spa AlLa | lquasione degli action: SEE dicano doi vescovi della Cattolicità, reduce da Roma. Va falloir manger du, Prussien! 
SELLA combatte questa proposta. Dimostra la urgenza | Voci. Ai voti! TAO OIL alla gta (di pochi valgo i C'est qa qui he fra pag da bisa 


‘di questa legge e rammenta chela Camera gi deciso | La chiusura è appoggiata. 
l'altro jeri di discuterla. Come potrebbesi ora contrad- vaLBsIO parla contro Îa chiusura. 
‘dire a questa deliberazione, e, quale concetto si farebbe i La chiusura è mebsa al'voti è respinta. 
il pscso velendo che la, Camera. un giorno dico nero a | La parola spetta s1 deputato Mancini; 
J'altzo bianco ? Mancini combatse la legge, ‘cle, ioondo lui, è ua spirito dei tempi suopi, tai riuscita. 
Traiore esita quin le obbizion mosto ieri a ' vero regroso. Dico che ia Halo si vogliano introdureo |’ Vagli deppiati si 5 tr guerra dei setto, anni : pg. non che allora era il 
questo” progetto di ‘logge, lo conifita, coh minuto gr- i fermiers géaraua francesi 00m tutti. 4 lorv inconve- | mosiigfote. Bel tempo ia obi asini pla potuta (a: | Governo di Vienna cho splogora sttivamento alla guerra. 
gomentazioni. Talenti, e cabclule, sprteneilo che con quessa Jngge noi i sipig)t. © o qusta i farà, la Fracla vuol procedere rata cd 
CICOARELLI e NIGOTERA fanvo la seguente ‘pro- ‘ci metteremo al bando delle unzioni civili, i SIL Ampyiuosi TARE] 
poîta ; sita si meraviglia cho l'on, Mancini contonfa i po- 
si La Camera, udite le dichiarazioni del ministro, rin=! stri'esattori col fermnigra della Francia, mentre. sa A Prato mercoledì sera gravi disordini. 


= | Vita lotta ‘cai’ pritoro pirte tiluni dei diversi! " mA 
mln edi li pe Ln i dd e | a im die pc, CORRIERE, DEL MATTINO 


linaf ha combattuto nel: Concilio i doge) dell'ifalii A l'estoimao (Da) dla Pross! » 
1 lità, dimostrando così che l'alfo clero, se d' dotto e ispi- Il sig: de Bourgoing, sculiet#"d0l'Imperaturo , è par: 
o a cniimeti di cietà e di prorerto, sa mantenere Mo per Vin, csi per faviao 1 Goverao auiiao 
‘la propria indipendenza 6 conciligra ;la religione colla, Sd nd if RR pag s 




























































































"ELLA pon cotta questa proposta sospegsin Se non | faro dll sata © a schdenza; {oro cho no acciao l pata Scatoio Coro dh 08 DANA dI ronstcta | i 

i Fiolo questo progetto o stonso? No ceri. Prata li la gravllino ©) inmmento perito di © Questa sgra giungerà a Torino 8. M,.il Bo, o . 

piutiNO. No, non lo vogliamo. “Meno malo che l'on. Maucini ammetto fl principio del vita, Fu ferito anco, mà leggermente , il maresciallo dei ripartirà tento por: Firenze. 

ui. Ebbene, Jo dl sin Addirittura, ina: non. si ne n dea unique » solco qual ‘carpiiri. a 
enti um equivoco con va o questo esttore che ci paga anche le sopme che n 5 

vat nana che sopra Ta proposta sogpersha Cc- | ‘oa a incassato dovrà potersi faro pagare da col dhe era ero fame pla i clipigne EATER ven ii anne 
carel-Nicotera, vari deputati di destia' anno chiesto titori Termina pregando )n Camera 20 approvare ler- |” Il giudica d'itrazione è un'aciitito procieatoro del ’ gni parito serà a questo puoto. Halo, reparti 
Sio appli oil 1 gigi ar va | Ro lecito paro in quel Gi, code dt MnbO paci a, 

Eccono rst: La chlocra è approtaa. la cine dl pria) l'e puro so di cdi I Remi se se: 

Frasi O 210 Lera: a leo ie SFIDE ONOREVOLI! | Gal a probebiità ana denis dl io, pi pe 
Sg mm erette ae prot ll Mati semo ali LE prude tar stresa Salfopoia & deo ioni: on: A © 

La proposta sospensiva non avendo «Art, 1, (La riscossione dalle imposte dis OUFORAA ) SSA a mr: RT % 
fas rin regie 0 SVI ME dla sono perio è commi 8° ek dh sr al foglio dl Fsm di || Quito Seria t ai pn dies n a 

quaspa char che arabe alto per i (amati coni: fermi delle pente legge: || Pa Il fig Fambri r0doco dalla nobile mpresa cho vol l'olio ila 0 paliameniire ea ns polo clp i 

aa cr he ab Vl fe IR, CI | ed Bedi i-gnnge spal i deputati Gabel e Maroll Donato a 4î | pila Camera un posto importanie, 

‘Atri? duo deputati fanno dichiarazioni sui 16r0 voto. | Presenti DE “daro il Sonzogllo per la Jetter “pottgacritta || ‘Noi non dubitiamo della riuscita dell'on. Ara. 

ans. anvunzia cho 10 doputati; fin 1 quali ‘diamo i Risposeri gi _)I8 De tot Coribie c REA piro Sa fn i econo sn 
nomi degli onoreroli Sebastiani! o Villano, fitsposero no 1/7 i Milano: 
ae Li pieota ie prigo. RIE SA De e lia i ce la ire Deco me ferri diranno 

Tn pari &empo essi chiesero sopra questa votazione lo | Le seduta è sciolta alfe ore 7. RR ia ii e 
appello sotinale (Amor). — PRA ee ron = us 
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GUERRA! 

‘Ora non y'è più dutbio: Ta guerra è dichiarata, 
nòi ci troviamo in focela nd nia [grande atdo, 
alla vigilia di grondi battaglie. 

È l'odio di dhe popoli, l'urto di dpo civiltà, 
l'ira di due. esorciti: passarono) efnquartacingue 
anni dicchò una cambiale di sangie; sottoscritta 
a Waterloo, o) firnata « Blucher, x attendeva la 
sua sbadenza, { 

Gili oratori, { poeti, i giornalisti, soldati del 
pensiero; lianno sofito) su, questo! fuoco d'odio 
mantenendolo divampnute, ora l'incendio è luovi- 
tabile. 

Alfred de Musset, il più gentile \de' poeti di 
Francia; richiesto. un'di d'improvvisar qualche 
strofa \sull'odio prussiano, uscì in quel portento 
di poesia estomporanéa lie. ancor Wi ricordo da 
ognuno, 6 di cul sono fatidici questi dio versi + 

Nots l’aurons votre Riin'allemand, 
OÙ eat passò le pere, passera Wien l'enfant. + 

A questi due! versi che costituivano poi Prus- 
siani il ricordo d'un odio o 1n minaccia d'ora 
sfida nd dlttanza, tutil si rizzarono gli astanti ad 
applaudire Alfred do Musset: erano repubblicani 
© legittimati; nobili e bofghesi, preti, è protestanti 
ché rispondevano miti all'unico grido che faccia 
Datte'il cnoro dil tutti 4 Irancesi. 

Ed è ora come ‘allora: il Francese, (conv 
dirlo, è În questo momento un popolo ammiri 
do. La guerta contro la Prussia riunisce in nia 
sola (tutte le bandiere che sventolano in Francia: 
è la lacera bandiera’ della repubbliéa cho si ay- 
vicina a quella coi giili d'oro di S. Luigi cd al- 
l'aquila’ imperiale: per ripasser il Reno. 

Qui ln ‘Romibattito { repubblicani del 90, Qui 
Jotivicrti Atardtai e conto altri viderp lo spalle ne- 
tiche; questo è terreno che conosciamo palmo a 
palio; la Prnugla vi diò um. contipaio di batta 
lic è vi perdette ‘qualche milione di prodi. 

L'Italia è in preda a viva commazione. 

Sirelki) id un vincolo di riconoscenza colla 
Francia, por l'aiuto préstatoci nel 59, non pos- 
sinmo Gbliar che/un credito privilegiato ci lega 
ancor colla nostrà alleata ‘del 

L'italia! devo e vuole serbare la più stretta neu- 
talia: 1 = 
Talforogato pel le vie quanti lianpo biion sonso.| 
è bîlon' cuore, chifedete: loro che re ‘pensino dello, 
‘tato attmola di cose | ed’ ognuno vi risponderti 
«Pùrché duelli ble ci comandano sappiano serbarei 
uontrali ,, purchè non ci azzardino rieì pericoli; di 
una guerra Tn 
Vi è qualche giornale di tiun colore e di ninni 
partitd, Gho vodrebbé di buon grado!1 battaglioni 
italiani passar le Alpi e riunirsi Ga uno, dei duo 
eserciti combattenti sul Reno. « Andjamo a cercar 
la gloria, »'‘dicono essi. 

Lasofamo ad' altri’ popoli con'ininori fastidi am- 
ministrativi e finanziari. la, foga (di correre in 
cerca gli donchissiotterio bellicose, noi restiamo a 
casa’ nostra. 

SÌ ‘ifspondo: «venderemmo il nostio concorso 
nella, guorra al proszo di Roma. » 

“Alla nostra va replichiamo: 
nostra ‘nutralità. 
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4, vendiamo Ja 


NOMIZIE: 
‘à ma guerra di‘ quattro, settimane, dicono 
‘gl'intelligenti di'cose béllicose. 

A Parigi molti nomini d'affari hatno troncato 
il corsò) di relazioni ‘commiereiali co questo an- 
nunzidi' « Rimandato fra” quattro sotkimane;, dopo 
la guerra. 

Non'‘érediamo chie; cou una gioviate veqmpale 
tutto sia filo, no: ogriuno dei ‘liè -serciti vo det 
due popoli vorrà pigliaril.ia spa bnbna o sangui- 
nosa rivincita. 

Certo. è però che se nelsuna comp}icizione di 
alti ‘popoli ni ‘sggiuage, questa guoria, Walo 3 
spettata 0/clie andra famosi per 10 ‘storio! del 
mondo, durerà assai poco. 














Una volta le guerro erano lotte di anni 6) di 
mesi, oggi invece è questione di giorni e di ore. 

Certo è che noi assisteremo ad nno battaglia 
titanica. 





Il nostro corrispondente parigino ci scrive a 
finsi interrotte, ‘a corrispondenze riprese ad ogni 
momento. 

È la folbre di chi vivo ora-a Parigi, ‘au quel 
balvardi che ad un'ora/di notte! sono argnsti alla 
gran calca, În quof caffi che sono centii di di- 
scussioni, in quei siti di convegno d'uomini d'af- 
fari che dobtono essere ora un varo campo di 
battaglia a parole. 

 Ayvertito, scrive il corrispondente nostro, che 
Nigra e Mettern{ch ‘ebboro in questo di' frequenti 
collognii con di Grammont. S0 di certo che il 
cov. Nigra fa alle Paileries. 

« Giungo dalla Borsa: Debenedetti lasciò Ber- 
lino; corro tosto all'imbascieria prussiana; è veggo 
un. insolito tramestio; mi additino alla finos 
nin giovine biondo, segretario di logaziono: è 
l'unico prussiano | eficialo che rimarrà a Parigi, 
tutti i suoî compagni d’ambascieria ritornano a 
‘Berlino. Il giovinotto sorride vedendo l'incredi* 
bile agitazione che domina Parigi. È impossibile 
di giiiugere al Corpo legislativo. 

«Il pubblico lu invasa uno galleria rieervata; 
non vi'ei ha più accesso, nommeno col bigliotto di 
corrispondente: 

giura che Olivier è dimisstonarlo: — Ho 
tentato di mandor un dispaccio a Francoforte; più 
non' so ne ricevoiio, nemmeno in altre, 

u P. S. Passa l'Imperatore! che folla! ‘che 
giida! Napoleone HI è commosso; saluta colla 
mano como ai Dei ‘tempi della guerra d'Italia. 

Una folla di spudonti esce dal' quartiere. delle 
suole; si grida: Viva la guerta! Abbasso la 
Piussia! Morto @ Bismark! — Passano sotto le 
finestre: dell'ambascieria prussiana . si fermano fl 
niîo giovinotto bidado è sempre) Ià, col suo sor- 
riso. — Ecco la dimostrazione innanzi alla caser- 
ma degli invalidi! evviva da ambeduo lo parti! 
È uno spottacolo da far svenire dalla‘ emozione | 
Oh! i Prussiani aframio cattivo giuoco! n 






































Di'ora in. ora si attendono nuove) notizie e te- 
legrammi: | giornali di Frapoia ci resauo notizio 
di tre giorni fa. 

Dice la France: 

Venerità, 15 leglio ore 3.112 pom. 

«1 miniatri sonà ancora alle: Tuilerica. “ 

«Si assicura ché stanno redigendo nua dichia: 
razione conchiudente' alla guerra e ‘domandano 
clio il contingente sin portato a 140,000. tiomini! 

u Un imprestito parà: chiesto ‘nol tempo stesso, 

«La comunicazione è attesa per' quattro ore. n 

Verranno niobilizzati ceuto battaglioni di guar: 
dia nobile, si aprdno gli artolimenti del volon: 
tari, dei fraues-tireurs: insomma dalla cstroma 
rd ino a quella l'Italia si arma a 











Vitta celerità 

Ekco, come accitdde l'incidente di De Benedetti e 
dolre di Prussia, che verno ‘segnalato dal telu 
grato. 

Debenedetti avan, interes 
coiso sul conto suol con qualclio fa 
mune importanza. 


1 smenitie ls voci 
v Ai non co 








Succedeva una rivistà martedi muttina ad Es. 
Do Benedetti, a dui il re Guglioluo avoya per 
due volte iensato di riceverto di nivicind' a lui 
con dille cirte ‘alla mano , dicendo : Eccomi, 
ro /ofa stato tutta 1a mattia di'adibiuò. uno 
dit unu guardata a [De Henedatti; pol. gli volse ls 
spalle o si allontani rapidamente; TI fatto è puù- 
Blico e prodiisso' la'più viva {mpressidit. 

Si attende tn giu discorro di Guubetta in fa- 

della guerra, | 
Sarà un discorso d'uomo politico, per cui al 
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Stando republlicano si sehiuderà: innanzi 1a porta 
ministeriale. f 








DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Acenzia SteranT) 


Fas, Vi gi 

JI re partirà domattina per Berlino. 

De Binetti part dopo mersodi 

Berlino, 14 1uglio. 

La Gazzettà della Germania del Nord conforma l'at: 
ftudio )ealo ‘@-pavianalo' del ministro degli esteri el 
Wurtemberg, Varnbaler, 

Hassi da Enia che Do Benedetti trasnurò talmente I 
regole diplomatiche che intirpellò. (ì ve. mentre quesi 
Passeggiava, volendo atrappargii dichiarazioni; 

La stensa garzetta dio cho in presenza, dll'armamento, 
di quattordici growse navi. corsxzato nei: porti francesi, 
non è da meravigliarai che la Prussia ponsi. & mette 
i porti della Germania del Nord al coperto di tale mie 
naccla.. 














Parigi. 1% luglio. 

‘Anisionrasi cha si‘è riunito iererra a St Cloud il Con- 
sio dei ministri per diro da Grammout il conteauto 
del telegramma di Benedetti. 

Jerséra_Worther aevert], Grammont cho partirebibe 
oggi da Parigi per none in congedo. 
|. Ieri a mezzaniotte olibe Iuogo una dimostraziona oxtile 
Îuonogi ‘all'ambusc‘ati. primsiani con) grida bellicose. 

Parigi, 15'IWgTio, ore 12 H12. 

Oggi ad mi'ora 61 farà simultaneamente al'S6- 
nato! ed al Corpo legislativo: ina comunicazione 
cho esporrà la situazione e terminerà con nua di- 
chiurazione di guerta alla Prussia. 

Questa dichiarazione fu affrettata da una cîr- 
colare del Re agli agenti prussii ni all'estero; Ta 
quale: 1. conferma l'affronto futto a Benedetti; 
2. rifiuta la vinunzia dell'Hohenzollern; di resti. 
tnisce, all Principe la Hbertà di: acesttare lai Cg- 
rona, 

















Bona, 15 luglio. 
Ta Cincelleria federale informi ufficialmente il 
Senato che lu navi di commercio teitesche in tutti 
i mari furono prevenute'del pericolo, di guerra 
Berlino, 16Uuglio. 
Il Consiglio federale‘ è convocato per ‘domani. 
Dresda, 15 luglio. 
Il Re interruppe il viaggio nell'interno in se- 
guito delle complicazioni politiche e. ritornò ‘a 
Pilinite. 





Monaco, 15 tiglio: 
la aissnasione generale del 
i comincierà la discuesione 


Lu Camera: chase 
bilancio militare, Lune 
specie. 








Parigi, 15 Winlîo 
Al Senato è al Corpo legisfativo fu comunicata 
la dichiarazione di guerra. “> \ 
Londra, 15 luglio. 
TI Times ha, un dispaccio da Berlino che an- 
nuliolà ‘che ‘tina, dimostrazione’ ogrieidoreyole ieri 
sera ebbe/Indgo a Berliho'davanti al 
col' grido 1441 Reno. 1 i 
La squadra, pruskiaza lia) lasciato ieri nuova 
mente Piyttonth divett all'area 
Berlino, 15 luglio. 








la 
I°Patlawsito della Confederazione della Ger: 


mania. dol Nord è convyeato (per donani.., 
S Parigi, 16 luglio. 

Corpo legislativo. — Olitvier domandn nn cre- 

dito di 50 (2) milioni per il Ministero della guerra 

ela leva di una classe, Una ventina di deputati 


[-trit' ont hors" voto ‘contro "l'urgenza. -Phiers | parimoderaii. 


parla contro la guerra, ma la Camera ascolta con 
fipazienza, 

Ollivier dite : so la gneira è necessaria, ò questa 
alla quale In Prassia cî' obbliga. Tifa tolleranza 
più larga ci furebbe ‘discendere all'ultfinò ramo: 

Ollivier , rispondendo a Gambetta, fi risiltare 
Tn condotta insultanto della’ Prussia verso. la 
Francia! 





| cuion reerimin 





‘itero Iriconobba chie esiste ;1 cass farderis ed sr 
Pidvofla*mobilizzazione delli 'esgirnito. 
‘Parigi, 15 luglio (ritardato). 
Corpo legiatàlivo — Grammont dice: # Se a- 
Vessfino atteso piùlungamente, avremmo dato alla 
Piussia il:tempo di completare i suoî armamenti. 
Però basta solo.il fatto che il Governo prussiano 
informò tntti i governi cho risneava di riceyere 
il nostro ambaselatore mentre ancora negoziavesi. 
#8 si trovasse niel mio paese una Camera che lo 
sopportasse, non resterei ministro cingno minuti.» 
La Camera riunirassi stassera alle ore 8 per 
discutero i progetti prosentati. dal mijstero. 
Purigi, 13. iuglio (mezzanotte). 
Stassorn tutta În città. era. straordinariamiente 
annata. Molte bando composte ciascuna! di pa- 
|.recchie migliaia di persono: percorsero i Barile. 
vards, cantando la Marsiglieso e il Canto della 
partenza © gridando: Viva la guerra; albasso' la 
Prussia viva L'Inmperalore, a Berlino, 
Parigi, 15 luglio (ritardato). 

Corpo lagislatico, — Ollivier logge l'esposizione’ dell- 
borata lei nel Consiglio del miniati, così concepita: 

«Signori, il modo con col accogliesto Ja dichiarazione 
del sci corrente ci ditdo Ja certerza cho avreste appro 
vata la nostra politica, e cha noi potevamo contare sul 
voatro appoggio.. Abbiamo allura incominciato la tratta: 
Ge collo potenze. estera per reclamare i loro buoni if- 
ficif presso la Prussia, affiuchè riconoscesse 1a legitti> 
miti delle nostre lagnauzo. i 

+ Noî nda domanilammio nulla alla Spagos, non yo- 
loiito offendere le sue suscetiività. Noa agimmò  preaso 
| H:bebaollera, perchè lo consideravamo coperto dal Re 
di Prussia, Abbiamo ricusato di mischiare nell'affare al 
ione sopra altri oggetti. La maggior 
portò delle pitenzo ammirò, con. più o meno calore (là 
legittimità: dei: nostri reofami. Il miuintro, prussiano degli 
affari esteri opponesi con um fin de. non reccvoir, 
tndeddò che fgilvrava l'affare ‘e Che il Gubinrtio: Tdi 
Berlino vi restava completamente ebtraso: Allora. noi 
ci adirizzammo allo sicaso Re, 

* Ti e HE confsiare che 'arera autorizzato l'Hobea- 
zollern ad'icreflate la ‘cabdidatira | ncstenne cho. era 
rimasto estraneo allo trattative. fra l'Hohonzollera e la 
Spagna, ‘0! cho‘ eravi faterventto. como capo della fami- 
NE e od ola nevi, RIGIDE tutta: davcr con 
tinicato l'affare a, Bismark. Not nou poteramo sammet- 
tere questa ribposta como soddiaficenti, Non poteramo 
immettere questa sottile. distiazione fra cavo d-Ila far 
rililià e-suvrano. Tatauto ‘Ficovemmo ‘dill'ambasciatore 









































palazzo reale' | ai: Spina 'la' notisia. @blla rinuticia. dell'Hobesso)lera 


NC iire (diacctavamo colla Prussta , la rinuocia: del: prim 
ipo Leopoldo ci venne dalla parto d 
valio e ci fa rimessa Il liaglto"dal 
guuolo. i ; 
i Noi domazdammo al Ro di issociarai n questa ri. È 
riuucia, gli doma di astumere l'impgno cheora' | 
la Cortua venisse nuovaszente offerta all'Hohenzditera, 
gli ricuserebbo dargliono la sua autorizzazione,! Là no- 
atra domanda era modorata o fornoilata in. termini dl 


far risaltare cho non a- i 














x Scrivi mmo a Benedetti 
Weianio ale s6c ito fo © noù cercavamo aicim pre: 
test. IÌ Bo ricasù ili prendere limpogno cliesiogii. Egli 
flhtarò a Benedetti cho voleva' ver questa como por 
lità (059 aoevarel la Facoeh al'sonaultata lui gostan* 
se: Malgrado cò. per desidorio lla pace non abbiatio i 
route le trattacive. 1 

«La miontra sorpresa fu' quindi. grondo allorchè ieri) | 








Lébèut presenta nun decreto, che chiama tutta l'abbiamo inteso che il Redi Prussia aveva ricianto di 





la guardia mobile iu attività. L'argenta & dichi 

rata nd unanimità. ° 
Segris domanda no ‘oredito di 16 milioni per il 

Miniatero della marina. 

Sin Berna, 15. luglio. 
Il Consiglio fediale annonciò pila Camera 

viato il confito'trà Francia © Pralla, clo 

mondert fra Urdvé pieni oto prendere mie 









car per” agere l'indiponadiga della Svies n 


zeta, 









L'apertura ‘del Re! 
siderabile ‘chie arrivi:‘6 anche prfma 
tutti quei: deputati a cni'elò sia 
Îidorare ‘alcuni ‘frogetti nei Comitati. 

È RI iva 0) 19 gle 








Assicurasi che il Re sulla. proposta del Mint. 





ricovore Boueletti e/cle il Mabinetto di Berlino ‘aveva | 
comunicato officialmento agli nti Gibinetti il fatto as 
venuto, Abliamo inteso nello, xjegco tempo che Wert 
ir O I AO 
dì, La Prnsata narsiara, Tu tali cleoprasze na 

ua borse in otto la nostra diostà € mprudenza non 
fp pronti > 5 














aio, n Gilbnno Tn sta partir apoas.tir 
Sia prolungati):Fino 4 teri abhiamo' chiamate Ta 
risorve 0 stiamo=per prendere “misure ner tutelare gii 
iaftoteasi, gi e pose al Rn Sinnai, 





Qoitno: Giosarri 


iti 
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Nolj zie e Commercial 

pantos, 18 luglio 1870 — Cereali. — 

Lo transazioni nono. sempre, ristrettà sul mor 
cati della provitcia ‘è le offerto bon poco 
‘Gorni del framento- offrono meno 








‘abbondanti. corsi 
‘variazioni’ che 'nel'‘giorai nicorai. |‘ 


‘Balla piazza sonb state n 
lodi (18 ‘g0rr) 16 sogutaî pesi 06 de ai ‘66 da, 








frumanto di Nivernaia » lire 270,1" de priitori 
il; 0450 eft. avena: di Harry ia ‘lira 19/95 
Bafaciào! dal ire 








1a, i lglio, — Zcmerto— 











‘li cotiiazione dei receoti avrabimenti po- 
diticlst’fnd steribalte’ ta ‘simile, Fiato, po 
cà in caso di guorra questi sono f primi/go' 
nari al i più ricercati; del resto 
‘colto, non'nvrebbe. patito. faflueni 
‘mb ossondo | isuliati della sgrabntura’ ab- 
Higianza soddlufacenti da/nol, Lo Tendità pe- 
10 fon furono così forti ‘come: quelle dia 
scorsa settimana, ma ‘per deficienza di com- 





{airepansò a tiro due per og tito, Solo Fi nogoiaron 18 saluni del, Grodilo. Mo: 








cuofo ri 
rp.rio tal 





Fondi trancesi. 


olti* dol'quali hanno fidicia-net rl: 





) Valori 











Franca E lett, 1058) 
Lovdra a viag lettera 20/8#) den. 
Maronghi da 21/15 a 2) 18: contanti, 

Sconto kopra SRL puo se i 


Chiusura della! Borsa ).: 


Na dal prato agio Italiano Bi 80:ine mese 


Escovidunque llsolitolitino dalte vendite 
Î 1" del pressi: 
2100/dop.docs. Frumento L.A (ils 


str, fer; Lomb, Veneto 170 
tro Obbliaoni fem” pih #95 








Prosito Nazionl Tito 
Azioni Basca farionale 





dem.105 31 Ra on ferrovie Merkdtonali 
0. | Abr) Regia skbacchi 
‘Biionî ferrorio, Meridionali. _ 
Obbliguadoni relfsive 5) > 
Parigi, 15 tiglio, "| Rete Eroiatico 
n di csi n cla a Di 
iliasi eb frnifinptic 
Bi — 4925 7 
divgraî. i 


1 possi 
Me 




















dì Lao Rididlita ‘ohiuso istaeno 
e nonni 












Dai‘! l'dieroo miercato si otamosta poco 
dello atato) di , coso, attuale. Lo ricerche di 





doo — î i continuarono ad abbon- 
100 — [a/A contanti con 

TCS (il grolgigi 

ni FEE sie 
Ru Il fina: mese e: 53 60 con pochi affari 
458 13 | \1-Oro fermo, a 34.1f.; 

56 30 "| AMfi valori poto:firmi ma quiai inanimati 
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— BORSA DE TORINO 
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mesto; 





MERCATO | DI GUNEO. 
(Nostra: dorrispondenta). 


n 5926, 





verificato un forte aumento su tutti i genari | 
di gremigiio 0 sposi 





Zor fine iniéso al'6ontrattà 


JI: Pretito Nazionale era 

18 luglio. 1870,— 1a questa. mercato 3) è | 79:10 per’ contnti'e'pori Bas eta. Pi 
Le azioni della Banca Naz. si 
suto nul iruucato ube | a 2230 por contanti @ p. fine mai 


ratata per: contanti da 58 05 | catia su Ventre 


Londe 
I i 








Mapa 





sBE enalliztt Li 


Jorma at trio’ — 15 Inglio 107 


























sa RESPRR (RALE. moîlivni pér far Ema ‘alle fl Fitonda Ppititate dia gi Fi 
#08 "Questo matie Nazi prolosto; alla rsa [8% iesate, Il #0 Vagli Palle 10 
RI “il Parigi mi qfinito tab te pt negli ag SARE iii 
sai eat to dig N iq | per la provvintà în un sol fotto, i 
pi MAG Muta dop si Pel mibediiuila (PI riscaltamento degli uffici de 





idertesaa, 


della Rendita italian e dei valor 





Intaoto oggi si fa la liquidazione a Parigi 








ri industiai, | invernale 1870-71. 




















Nimscirama seria conica 








DA VENDERE 


con mora a piacimento 
seima a lircvo. distanza 
rino col comodo dela ferrovia, di 
20 giornato ela, in: campi, bodehi 
vigna, @ prati trigui, con caseggiati 
isti 0/oivlo, in ainona o saiubro 
Ponlsione. 
0 tratta la vendita od anchio 1a 
permuta con casa în Torino il: goo- 
Kellce Ganaveri, via Torte 
n N99 n 


Alloggio sticento pcsonta va 
deli: Orfane, 19, da'‘appigionare. 


STADILIMENTO IDROTERAFICO 


Di 
PRESSO BIELLA 

dirotto ilal' dottor PIETRO, CORTE, 
giù libero, professore. d'idrotorapia 
ell'Univereità di Torino, 

Anno XI. — SI apre il 
25 maggio. — Dirigersi ivi 
al Direttore. 1999 


RIGLIARDI (Reel Diagon ale 
Te 


Si. desidera. fropette cute 


franco al sig, Milano Aristide, 







































2018 CITAZIONI 

A istanza. della signora Molteno 

schetta, Ventura, amunessa al gr 
tito putrocinio cen” dbereto, ne 
ycinbro 1560, rapprekcutaa. dal pro: 
Giitatore: capo Provo. ilippo, presso 
cui elesse domicilio im ‘Torino, via 
Barbarowx, i. 

Viene citato il signor Merlino Pio- 
tro, di domicilio, dimora e residenza 
iguoti, a: comparire nanti la pretura, 
Dora in Tormmo all'udienza del DI 
cortento luglio allo cre una pomeri- 

intervenire nel gindicio 
la Modrano 0 li Bianco 
© Speitoli ed alti 

Torino, 15 lagîio 187 

Prove not. Filippo di c. 



































FALLIMENTO 
i Alberto Tommeso Viarisi 
‘negonianta in chincagliorie 
monicle, in Torino, via Fal 
Qittà, mi 7 d 
TI tribunale di commercio; di ‘To: 
rino, con sentenza delli otto corrente 
inesa ba dichiarato fl fallimento di 
detto Vinrisio! Alberto. "lomaso , ha 
ordinate l'apposizione dei sigili sugli 
‘ulti mobili di abitazione e di com: 
mercio del fallito ora detto, lia ino: 
umiliato sindaco temporanco' la ditta 
irntelli Panighctti stabilita in Torino, 
vit Do, m. 1) (ed le fissato. la mo- 
rixione ni ereditori di comparire pella 
nnmine del sindaci definitivi alla pre» 
‘sevza del giudico <elegato si 
valiero, Caetano Stallo alli 28. del 
‘corrente mese , alle oro) duo; pomeri- 
























SIGNORIA ii CAMPAGNA 


Vendost hi via dl privnta xuasta {n Gonora nua dello plù bollo el- 
guoriv di Gimpagna per ta sun dellxlosa poslatone, ‘per vista, nni 
nità | snlutifera nela Nregevolo. per To ‘persono ‘doboll ‘© convale= 
atei, sita in Polberera a poca distaiza da Pontedocimo, 

Esa è composta di grande 0 signorile palazzo, di unn palazzina 
siuiilo © di nin comoda cnsì da colono, Il intto di rovente costrizione 
senza risparmio di‘spesa. 

Tn miexzo alla villa, in gru parto viguativa bon coltivata, sorgo 
il palazzo, unico per i sno incantevoli colpi di vista; vago per: la 
Sia bella costruzione 6 pittura a fresco In quattro meclato vignall; 
circondato da ampio pluzzalo 1 cui fanno corna diversi. viall. con 

ergolato, In varlò direzioni, che:si estendono Lu tutta'la villa; per 
Jona dietribuziono Interna, per 1 sno comodi; ‘abbondanza di ce: 
cellente nequa fresca 0 per la sua non comuno caitina, nulla ‘lascia 
@ desideraro ad'nina numerosa ed agiata famiglia: 
inta da mura, © folto siepi a modo di castello; chiusa da grande 
Gancello di ferro» 

Per la visura © por magglori dettagli dello particolarità /di- que» 
sta signouin di eni nessuno può forimnesi Idea, li pplicanti devono 
dirigersi all'ufficio del giornale Ja Gazzetta di Genova. 

D'Incanto è fissato pel giorno 16 agosto pv. a minzragiorno, se: 
guito/da sesta 6 mozza sesta’ previo avriso; ord se aleuno. bramassi 
nel frattempo preudere trattative parziali, potranno dirigersi 6gua) 
mente al sovra citato giornali 2816) 


288 VENDITA VOLONTARIA 


Di un cospicuo 0 fertlissimo podere denominato: Cascina del Jaco, 
tuato in territorio di Nene, a brevissima distanza dalla. stazione ferre 
viaria, della superdcio di'giornato 156; tavole. di, pari ‘ad ettari 59, 64,ja 
tin solo appezsamenta coltivato’ a prato, campo è ripa Jmboschite, con fat 
Lricato rustico, dja &d orto, c.corso d'acqua pell'irrigazione: 

La vendita sì fa all'incanto avanti il trilmualo civile di ‘Toriuo, alle ore 
10autimeri iiaue delli 9) luglio! corr. e l'asts è aperta sul prezzo di ire 
319,000, ribassato «ol 20, */, da quello di perizia; ed alle condizioni di cul 
nol'bando venale, Visibile in ogaì giorno all'ufficio” del procuratore. capo 
\{berto Bublio, via Siocardi, N. %, pinuo 34, angolo Doragroska, dal quale 
ai potranno Avira tutti gli bchiarimenti o dettagli relativi alla vendi 


| SENTE: BACETI 
—_——=tee——T_—_m 
Presso In ditta MICHELE BRAVO e figli in Torino 
Via Provvidenza; minero 14 
covono le sottoserizioni pui cartoni Seme Bschi Giapponeat dello se- 
guenti caso importatrici: 
Vv. Ayn 





































































‘on più 


AVRO 


cazione, — Presto I, Ti 
ltalia agente generale A. Dante Ferroni 


R. OPERA DI MATERNITÀ DI TORINO 


Provyvinta di legna da ardere, mirlag. 24,000; 
De, ateiag. 2000; — Precetare lo offerto cntro tutto il 2 
tuglio. — Per Jo condizioni rivolgersi al Rettore, 






DEL DOTT. TAUTIER 
tto meraviglioso. Bue 
cesso garantito. Facile np- 
Tazigi, Ruo Bréo, 30 — P. 

ia Cavour, 97, Firense, 





























Non più Cimici nè Camole 


Potento, spesitico, che. le d'ateugge all'instanto, 0. por. sempre. Serve 
puro per consorvaie orsetti di pelliccorie, panno, ecc. Daposito generale 








ie, ia una gala dello stesao tri 
Torino; 1U luglio 1970. 
Av, Massarola, vico-cane. 


2086 INSTANZA 
por nomina di perito. 
‘odo noto a chi epetta che dal 
Negri, Gincomo domiciliato ciù 
Torino, si è sporto ricorso al signor 
presidento del tribunale civile di To- 
rino por nomina d'un perito, il quale 
‘alibi a jroceddre alla descrizione e 
estimo dol corpo di casa 0 ginrdino 
‘ossolluti al cav. Angelo Moia_re- 
‘silent ju Torino 0 siti iu Okiori ad 
oggolto di fuzii tulstare per Javcoti= 

icuziono, dol uo eredito portato da 
instrumento 1° febbraio 1857 0 sue> 
cosnive sonteore. 

Torino, 10 lugi!o 1870. 

Nicolas: sost. Vayea. 


2008 NOMINA DI PERITO 
167 anbosto 
Al istanza. di Caroliua Nizza, re- 
aidcate in Torize, ammesia al bene 
ficio dei poveri per decreto $ manzo 
1870, venta cin decreto 27 giuguo 
1870' del siguor presidente del tribu 
fiale civile di ‘lorito, nominito a pe- 
zito. Sì signos Giuseppo Camera, geo- 
mietra in Mostanaro, per l'estimo dei 
eni:ju detto ]uogo ponti a subastarsi 
fu odio di Pompeo Auselmi di domi- 
lio ignoto, mandando prestere giu 
tamento @ Nresentare relazione "di 
panzi al siguor pretore di quel mau: 
damento. 
Torino, 9 luglio 1870. 
Cesare Scotta p, c. 












































2019 NEL FALLIMENTO 
dInpolito Beaud Lanteri,. già ne- 
goriante in tessuti di seta, Ti 






messi; di'rimeltero.al ‘nindaci. defi 
tivi. kigoor.eataliere) Angelo ‘Bergie, 
e ditta Luigi Martinolo, in /Torino. 
Martini); od alla cancelleria 
‘dl commercio di ‘Torino 
li ldro «titoli, 0 mota:di » credito lin 
carta’bollata ‘da’ una liraj.e di come 
parire; quindi alla presenza del; giu: 
dice; delegato. signor. barone Luigi 
Dupré alli quattro 'd'agosto;prossimo, 
alle are ‘otto dî mattina, in tina sala 
dello tesso tribunale; pella verifici= 
zione dei loro erediti 
Torino, 14 luglio-187 
‘Avv. Massazolà vi 























alla dea gherin Geto, angolo vin’ loragrossa 0° Bottero. 
Trezzo della boceetin con Intruzione L, 1. Sconto 
ni negozianit, 1584 


È RR BEEN SI 


VIGIENE DELLA BOCCA/ 


La stiità © In pulitezaa (della tocca, essendo doti di somma impor-| 
taiina por riguardo alla ‘Alute gentralo 0 pec l'igiene, furono curate it 
Gi ogui tempo e con di ‘a mozzo di svariatiasimi rimetti. Pra i 
rimedi antiscorbitici, antiodontalgici i più appropriati per soddisfare 
fi altresì all'gione che În bocca esige; l'sequa © fenlea è oggidigualia 
Di cio sensa contestazione 6ceupa }l-primo posto. Essa oltre essere ili 
miodio presersativo e curativo della carie doi desti, provione © gun: 
risco le malattia della mucosa orale ovvia, all'alito: fotente, rofiorza 






































Je gengive, miantiéne puliti i enti @ la bocca tutta, n, cui 'Impattiaco| 
una esalazione grata & salubre, — La Iuuga esperienxa del rimedio 6! 
più che tutto 10'epaccio rilevante cho, 50, ne fa, attestano _irrefragae| 








bilmente l'eficacin  l'eccollenza del. Ogni Iacono colla re: 
lativa © dettagliata istruzione L. 8 84 Presso la farmacie. orarie 
Wettetts, piazza 5. Carlo, N. 3, Milano. 

Depositir Birguno, Piacessi — Torino, Cerutti — Genoa, 
Brusa 0 Sperati — Gretnona, Feraloli — Venezia, Bocchi — Bre: ff 
acia, Girardi — Como, Della Roeca, rinzaa del Duomo — @ nelle 
È prinbipali Farmacie del Regao: 

SIETE 

BADARE ALLE FALSIFICAZIONI. VELENOSE 

petto 


‘Non più Medicine 


LA DELIZIOSA FARINA IGIENI( 


LA REVALENTA: ARABICA 


cul BARRY DI LONORA .... 
Guarisco radicalmente le catth al aac), nocralgio; 
atitichema abituale, emorroîti, giantole, I ‘palpitazione, diarrea: 
Coe ea 
S3, Spia i itimmazioni dl sione dl en ogni disordine dl i 
fato nervi, membrano mucose 0 bile; " 
catarro, bronchita, tisi (consunsiono), pnotimonia, e:azion!, malinconia, dapa' 
riménto, diabete, reumatiamo, gotta, fabbi i, iataria viso e povertà del ggagna.. 
e n aio Sg 
gni età, formazio buoi museoli o amd di Amm o di 
'"Eeonomisra! 50 volte il io prezzo n:altrs' rimedi: | 


72,000. GUARIGIONI RIBELLI A TUTTE LE MEDICINE 
dt di a Dr lo 1 at enna 


AL CIOCCOLATTE 


n 19 tas fr D.506 10: pre 2 taz fr. 50; 10 Iper 48 
‘fr: i per 288 tasse fr. 96)"ln tavolette per 12 fazsa fi. 
DI danze 18 150; $8! por 6 CE La gn 
BARRY DU BARRY E COMP., N-2; via Oporto, Torino, ed ‘la (iù 
to Rimolpall farmacie e droghorio del rogue: dita na: 















































Giuoco del pallone, — Domani alle 6 pre. 


cise, splendida partita a cal in gia co) ogrebio in > 





mesto, fra i siguori Pasuiaî! 

Lund sì riprenderanno! ti 
sarà combattuta fra i signori di 
© Carlo, 

«n Tentrl. — Il caldo è la guerra no na i 
Torinesi dal teatro. Tori seta i fanciulli modenesi coa- 
‘aiuirono. un secondo trionfo. Applauzi a oss, chiamato 
al proscenio: docisamonte fl Lupi non ha futta la più 
cattiva speculazione, 

Veramente noi non staremo a chloder la fade ‘di ra: 
ita di agli artitini ‘ndo confronta Ia loro vora età 
con quella stampata sil! cartllono , certo è cho. quelli 
2010 ragazzi intelligenti, che cantano con perfetta into- 
mazione, 0 per cui rostate, senza, nola, qualche ora in 
teatro, 

Dowinni sora sl apro l'Alfori cil Roberto, Deverewe. 
«La bella © cara dificilo musica cho è questa, a ci di: 
com un vocchio frequentatore di teatri; n0' miei tempi 
‘ca musica alla moda , un'opera da ‘Teatro Regio CI 
dicono però cho al tantra "Altri le. prove” vadano più 
che bene e che per ‘osa vi ‘sia da sperare uo buon 
sito. 

© Oranacn nera. — eri, verso lo 5 pombridiine, 
sullo scala ella cantina dalla casa n. 48, via' di Po, fu 
trovato un neozato morto; involto in un giaco da donna: 
D'ordino del protoro! di Po' venne ‘inimediatamento tra: 
aportato al doposito dell'Ospedale di 8: Giovanni 

A quaato pare non sî può eleraro sospitto ni al 
persona della casa n. 45 anzi si è quasi sicuri. che il 
uiconato sii stato ivi trasportato da personn dl atto luogo: 

— Gi accosti {eri sommacono a 112. 














Morti denunciati all'ufficio dello Stato Gicile 
il giorno 15-luglio 1870 

Fino! Luigio, d'anni ‘19, di Front. Canavese, disegua- 
uiico — Bonansoa Rosa nata, Casus, id. 60, ‘di Casale, 
oubrellaia — Chiattone Maria, 10.77, di Sommariva 
del Bosco — Fornello Gio. Battista, id. 70, di Torino, 
possitento — Demaria Chiarà nata Fontana, id. 54, di 
Torino — Più 5 minori d'anni 7. 

‘Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Civile 
4 giorno 15 luglio 1870. 

Maschi 9, femmizo 9 — Totalo 18. 
—_____. 
Onioroasioni metcorologiohe fatta nell Osservatorio. a- 

ssronomica di Torino a metri 276 su2 licello del mar. 

11 luglio 1870. 








rd 





‘temperatora, 
Temperat, colera. 
ni Moi 
terimali 


I; in gr. osa 


56 i 
i5] ij 


aillim, a-0 g. di 


Flteeza baro, in 





V0;NE debole, frereno 

È debole. [scrego 

debole. ficrelo 

i2|NE debole. feereno 

#3|N"debolo: feoreno® 

Sslcama Jsereno 
Y minima + 184 
massima +99,1 





‘Arqua caduta milimetri 0,0 
Bollettino astronomico dell'Osservatorio, di. Torima 
(Lonpo medio di Homo) 

17 Joglio 1870. 
Nascere del Sele, ore A 49 — passaggio al merle 
inno, oro 19.25 — tramonto, ara # 0. 
ascore della Ivi, 10 55 pera. 
Laasaggio al meridiano, ore i 59 matt. 
Tramonto, 059 9 20 mai 
Giorno della Luna 10° 








GAMERA DEI DEPUTATI 
‘Seduta del 14 luglio. 
Presidenza del presidonto Bianeheri, 
La seduta è aperta allo 1 
(È binihi di sinistra xeno popolati, quolli i destra e 





del ‘entro sono quasi vuol), 

‘cavucai ‘propone che la Camera deliberi di non pas- 
saro alla discussione degli articoli: 

‘SHLLA combatte quenta proposta. Dimostra la urgenza 
ai quasta legge 0'rammeuta (cho; là; Camera/già decise 
l'altro ieri di discuterla. Come potrebbeai ora contrad: 
dire n questa deliberazione, a,qualo; concetto ai arebbo 
il'pacso vedendo cho la, Camera un giorno dico nero 
l'altro bianco ? 


L'eralofo esamina quindi Io obbiezioni masse ieri a’, vero 


Inute af- 





quisto progetto di logaò, o le chrfuta' con 
gomentazioni. — © 

CICCANELLI 0 NICOTERA fanno: la seguento pro- 
postai 

«La Camera, udite lo-dichiarazionI del ministro, rin 
vin questo progetto alla.Compaissione pér nuovi stadi e 
modificazioni. » 

Suiha,pon accetta questa, proposta sospegsive, Ss non 
pi Suolo questo, progetto... 3 

»LUTINO. No, non lo vogliamo. 

SuLLA. Ebbene, lo î respinga addiziitur, 
rel 'un'equiloco con una fopetisiva. | 

Pars: aniunzia che sopra la proposta sog 
carolliNicotera; varil doputati ii destra ‘hanno ‘ch 
T'appolle nominale. 

81 procedo all'appello nominale. 

Eccone, ll risultato ; 





a pon si 
Cal 








‘Prosenti Mo 
Rinponero a 180 
da Pispossro no _180 
pre sosponai do l 
N e ASIA LA es) 


cnisei dichiara cho avrebbe votato per Îl sì. 
MinamETTI dichiara cho ayrebibe votato! per il no. 
OLIVA dichiara che avrebbe votato er 11 d), 
Altri: due deputati fanno dichiarazioni ul oro voto. 
Pants, annuale, cho 16 ‘deputati fra ‘1 qual idlazio { 
nomi degli onorevoli Sebastiani ‘è Villano, Bropongoîo 
‘cho non ni passi alla discusalone degli articoli. 
In pari tempo essi chiesero sopra questa votazione lo 
appello nominale (Rumori). 


Sì procedo all'appello nominale. 
“Rivalta delle votasion + 


SERA 


î 


GO 

s ene 
Por il #9 

Ta Compra deliberg di passat 





articoli. 

SI passa alla discussione degli: articoli della leggo per 
la riscossiono deile imposte diratto. 

ROMANO combstte Îl primo articolo, perchè trova che | 
con esso al creano que pubbliegni ché Pia non vuole, 
La ragione cho questa legge. ha fatfo buona prova jp 

Lombardia, non è ua argomento percliò. essa possa -rie- 
actro in un paese di 10 milioni di abitanti como lo pro- 
vincio: meridionali. 

1800 combatte. anch'egli il principio di af are, al 


‘genti comunali la percezione dello imposto, palchè con 
questo sistotna nè lo Stato, nè. Copuni avranno yan- 

















aggio. 
MELLANA trova che il principio) d'intpressaro degli e 
atranci ala percezione delle imposte riesoo nell'applici» 


zione oltremodo veasatorio, 

Lroratoro non ammette che i lombardi sieno contenti 
della loggo cho Hinno; essi appoggiano questa perchè 1a 
spérano meno gravosi. 

Soiiono Gha I psatiti gui ‘sfrutteranno, questa leggi 
in tutti i modi,'o'provockioranno turboleiza e disordini. 

‘Trova anstirda lu leggo cho' stabilieca cho È paronti 
doll'esattore non: possono sodero nel Consiglio comunale, 
perchè 's6 uu fratello vnolo faro il pubblicano, non po- 
teto impedire all'altro fratello il golimbnto do’ suoi di- 
riti civ 

Eramina lo coiseguenzo fatali cho avrà questo sisto- 
mu sui contribuinti poscri, i quali dorfaumio” vondero 
tulte Te loro suppellettili per soddistaro l'avidità dell'- 
sntiore. Couvieno cho la legge nia o respinta tutte, o 
accettata titta; ma leplorà l'inaIbimori cho essa provo- 
chiérà contro i Comuni. - 

Sampur dice che ha inslatito acchò questa leggi ve- 
‘iste ‘messa in discusaione perchò a crader te non 
solo, ma anche indispensabile al miglioramento dell'am- 
ministrazione, 

Dice ché conosco In condisione dei piccoli proprietari; 
‘i Qquall' non credo sfavorevole ln logge, tisi quard'anche 
ciò non fosse, l'approverebbe uganlatonto; perché 14 erodo 
utilo ‘agli interessi dell'a. | 

vica-PEnNicE irolatire) rift la storia di questa 
legge, © dimostra como' talia abbia bisogno arsolutò 
di una leggo che lo nesicuri a esszione dille imposto. 

Comprende cho vi posinzo faro frasi é "quadri picetio, 
cho sî possa. parlare di fubblicànl) di Jamend ‘del po- 

polo che soffre, ma_ tutto ‘60 ria Entra atfatto nella 
legge. La ‘questiono è questa: tibi fadélàmio le tasso © 
| voglinmo: che sino pagate. Fisé ad oggi la nbstta vo: 
lontù non fu rispettate, ma nl tratta di furla rispetto 
| ol da tutt Lu leggo è sovera, ma cosà è atta per fat 
obbédiro Ja Teggo fitta da noi‘ 'UameAzio diliutti’e per 
sopperire ai ‘isogai_ dello finanie:* Porohè ‘diduò si 
dico che questa legge è cattiva? 

Voci, 8), al: è cattiva (Lilrrisione): 

ViLLA:PEANICE termina dimostrando che questa liggo 
nou rechérà nessuno degl'inéonvenienti previsti dall'ot: 
| Mella: 

WELLANA' rispondo! nl. relatoro' cho'egli fi ostina 
| chinmate l'on: Pertico (Zlarità protiligito). Rutumisita 
| cos'pufoto‘stvatt'oselil'Folatere ha 'sefitio cho la't0m5 
bardia ha pagato: per gli ultri più degil altri. Diso 
cho i Lothbardî non: Baniso mal pagato! pot 

enes. On. Mellana, io nou posso fassiftla continuare 
sopra questo Uioro: Néssuo iui ha puefato dl'eonfronti 
fra provincio e dei merli dello uno a dettimento di quelli 
della altro. Ond'à ‘cho qui non è il caso ‘di parlare di 
Lombardi o di Piemontesi, ma d'Italisni. (Benissimo). 

vinia-PEnNiCX dichiara di non avor mai: voluto fara 
‘conîrontl sul ‘gonoro di quoili accennati dall'onorevole 
‘Mollana. 

‘SALA (ministro dello Snauza) osserva cho qui al ria: 
pro la discussiono generale, mentre non dorrebbesi di- 
ncutero che l'art. 1. Su tutti‘ deputati cominciano a f6Fe 

discorsi dopo la chiusura 
MELLAMA.E il Uiscorso:che his fato lel. ia principio 
,dblla sedata: pos spettare ché yensesero li nuot dci 
"(arità). 

SELLA (ministro) supplica la Camera ‘a' limitarei al- 
Vart. 1" 
| Voci. Ai voti! 
| Lia chiara è oppoggiata. 

contro A chiusura, 

Lis ‘chiusura è moesn'al'voti'è Fespinta. 

La parola; spetta: sl deputito i 

MANGIAI (combatto Ja Jegge; ‘elle, ‘secondo ‘lui; è un 

vero regreaso. Dico che in Italia si vogliouo: introdurre 
,Ì formiere ggnérauz francesi: pop tutti: i; loro Jncguve- | 
nionti, é canclade, agatencdo, ghe .qon questa legge noi 
‘ci metiaremo al Bapdo della zioni ci, 

Sniza sì‘ moraviglia che l'on. Mancini Na » 
atel'esattori oi fermicri della Francia, pento. pa 

fio ‘io ‘nepige dello ac 









































*iglio di ogni altro cho 





tare dolla tazza è la scadenza ; forke'GH0 'noî facciamo 
10 ‘atesso ? No certo. 
see male che l'on. Mavcini ammette fl principio del 
jper scosso. Rimarrà donque a redereia qual 
saltore che ci paga nnche le sopime she 
non ‘a incassato dovrà poteraî fare pagare dai grol. dé 
‘bitori. Termina pregaudo Ja Camera ad approvazo l'ar- 
fticolo 1. 
| Foo ‘Ai voti 
La chiusura è approvata; 
sabunzià che! sopra l'aicolo 1 varil deputati | 
hanno chiesto l'appello riominale (Rumori). 
Egco ll destò di questo ‘articolo 
Ar, 1 La riscossione dillo! Imposte dirette erariali 
,8 delle sorrimposte provinciali è vomusàli 'è’ fatta dh 
| egattori comunali, a termipi della prosente legge. 


























SI procedo all'appello. nominale: 
Eccone Îl risultato: * 
ì Presenti 25 
Risposero si. )38 È 
Risposero: no _ (117 


| La Casera approta l'articolo primo. 
Le sedutà:è'ociotta alle ore 7. 


———— 





stribuaioni. 1 fermiera ginéraics determinano l'ammmon | 





} Di sorivono ; 

Po CI) 

MT nc I 
di Parlo delle nostre casg inferno re spegi 

menfg fiella Camera; tatti, CI ‘ancor fg ve ‘nd n 
È | scriffgy Danno }awentato finora 1a mencanza di 

yolontà, di convinzioni, di coesione nei varii par- 
tit; set icona ILE scettiiemo; l'iinpotenza di 
| questa nostra. Assemblea che trascina verso il fine 

della legialotu}a la sta. ingloriosa vesiatefiza: "ua 
Vip ti Gn 7 L'ORO iron Fo spie 
vati e gravi. 
Il Ministero non è sleuro dei suoi aderenti 
l'opposizione non è maggioranza e non ha mezzo 
di diventarlo; i centri oscillano incerti; in alcuni 
non c'è coraggio, in altri non c'è abilità; una 
determinazione precisa in nessuno. 

«II partito governativo è il più infelice. Nou 
vorrebbe gettar giù il Gabinetto e non gli piace 
sostenerlo: gli vuol misurare lu vita a centellino. 
È la più misera condotta politica clie si posta te- 
note. Abbia Îl coraggio di francamento abbatterlo 
odi francamente sostenei'to. Niente. Pare animato 
dallo spirito del famoso Pier Soderini. 

« La'sinistia incoraggiata dalla poca maggio- 
ranza ottenuta dal Ministero nella votazione Fixca 
In logge dei provvedimenti finanziari , ‘ha ripreso 
la baldanza dello speràre che avera smesso d'al- 
quanto. Ella ha almono nio scopo preciso innanzi 
a sé: quello di attervare il Ministero; è il solo 
cho abbiano comune tutti quegli nomini a ten- 
denzo disparate; ma ciò dà unità ai loro sforzi c 
so Vincesseyo sarchbero il domani nella’ contusione 
delle lingue ; ma .per muovero all'assalto quella 
bindiéra tutti li raccogliò. 

Îl'Délorose, vergognose (lasciatemi diro lo brutto 
parolo) deplorabili scene già avvennero nel nostro 
Parlamento: ebbene altrò peggiori si temono e se 
ne minactianò. Che bènedétta natura quella di 
noi Italiani che tutta la' foga del nostro sangue 
| la volgiamo all'odio, al rancore, alle meno nobili 
ività della nostra personalità ! 

& Sinmo usi a getiareî in faccia l'insulto, a 
flagollarci con ncense che si piantano pel cuor 
n ferro rovente: sì perde }a discrezione, il 
giùdizio, ‘il clnvello, ON santa severità di parole 
edi pensiero | Ol rispetto di sè © d'alteoii Oh 
messér Costiglionio , 0h Galateo | oli ‘monsignor 
della Casa 'dove siete andati ? 

“ Della complicazione politica rapporto al trono 
di Spagna clie cosa dirvi? Si passa di un'imo- 
mento. all'alto dall'icqua al fuoco. L'altro ieri 
tutto ela guerra; ieri Soffiava Îl vento della pace; 
oggi siamo di nrovb all'infiniso bellicoso. La 
Franeiù vuole la guerra, è pronta per farla (di- 
casi) © noù lascidhi ‘andar l'occasione. Tutti i 
forti sono approvigionati, i corpi. d'esercito, ‘de. 
signati: grauidi compre di fieno sono fatto în Un- 
gheria; la niacchina è allestita; non c'è più. bi- 
‘sogno che di na mossa, d'uu cento per metterla 
tuita in moto. Sarà, dicono i francesi, una guerra 
grossa, breve, e la Prussia riceverà a sua volta 
la Jezione d'uva Sadowi 

Vedremo! L'Italja starà certo iu fuori, della 
lotta, ma è doloroso pur tuttavia vedere-iu tauta 
Nice di civillà nia’ tanta opera di barbarie, E 
chiunque vinca, Gredete yoi che sia la libertà cho 
ci guadagni? » 



































Leggesi noll’Opinione: 

1) senatore, P.ur. Silvestio Leopardî, di cui’ annun- 
siammo la grave, malattia, è morta la nofta Cel 15'al 
1 ia età di' 78, anuî, dopo lunghissimo sofferenze ed 
un'agonia dl ci) dieci giorn? 

Alla seduta della Camera di ieri aseistò in una delle 
tribune riservato: monsignor Losana; vescoro” di Bi 
aecano doi vescovi della Cattalicità, reduce: da. Rom 

Il ‘dotto prelato'alla' testa ‘di pochiisti! vessoti ‘ita: 
liani ba combattuto nel: Concilio 11 dogana dell'infalibi- 
lità; dimostrando così che l'alto clero, fe, d' dotto e'ispi- 
Jrnto sentimenti di civiltà © di progresso, sa mantenere 
l'ia propria indipendenza ‘© concilia -19 religiose. colla 
Ì mie dg fp pui 
Ì deputati si 
i miti fil tempo fa culassiatò 
sione): 

















A Prato mercoledì sura gravi disordini. 

Vi fa una lotta ‘cnì prisoro partè (àluni dui diversi 
partiti che roalnugurstament, dividono ‘quella, città. 

Vi ebbero vari; furlti, e uno uegti, il: delesato di 
publica sipurezza, copito de max palla | di revolree, 
versava ieri in gravissimo e) imminente pericoo di 
ita. Pu ferito anco, ma leggermente il marescillo del 

‘carabinieri. 

1 prefétto ed il consigli 

‘a Prato, ovo furono spedite duo compagnie ‘di fanteri 
PE gitidico d'Istrazione è ‘un'aontituto "procuratore del 
Lat jaduabero pure in quella città, onde dar mano 
alla compilazione della DeSsonra! da). > 


























SFIDE ONOREVOLI. 
| bfentro assistiamo ai preparativi d'una ‘grando) lotta 
‘suropîa;; a Fironsa: due deputati cercavanal ‘2 duo 
Ecco particolari quali. i togliamo, dal! Presente dì 
Parma: il 
Fambri reduce dalla nobilo impresa ghe vol 
‘ipa {deputati Gibplli 6 Marelli Donato a sî- 
inzogfio per la Jettera a Garibaldi‘ sobtaaoritta. 





Besili Tieni Gavalott, ec. ecc) Aaserita nella Ggeretto 


ii Maho: 
‘Rlbboso #ubito 11 Sonzogno! che ‘appunto 





per te 


al gioni esposte in quella, lettera egli non'poteva' sccèttate ‘ Rerviiio nd un grando razcore, é nulla più: 
| ‘A domani, dunque. 


nessuna sfida, pronto d'altronde a misurarsi con qualanque 
onorevole pereona si prosentasse i sua vecoa dispontissimo 













delegato si irutà 


Î tui‘ioa ha probubilma d'una dorsina di voti, 











renale metter a disposizione dl. secon 


La o) proprio. 
voluto! 


hè nessuaa: 


olo eten 
“E fer ‘nora i)/Songogno in Funi divari 

O E n in qua gi i sco i 

| Aforeliî ‘per eliedergli se intendena o no di battersi. 

"7 (Sì, disso Il Sontoguo, ma mon col Fumi 

* Vighiacco; replica il Morelli; © se ne va. 
| -.4 All'iaulto villano Ji Sonzogno non risp o una 
lobo, mà incarica Ifemedistaméoto 1 seplid ipiai 
Ghinoni ili ch'ederne soddistuzione. 

«Ii Morelli fu introvabile per tutta la nora 0 sso al 
‘soppo «txmano chel Aveva nominato suo! seconi 
fioravoli' Bosl e Sp'aì coll’.ncarico di riflutare al Sonro- 
gno ogn soddisinziono u’onore se egli prima non l'avesse 
concessa al Fambii, 

‘© La (coîa pive {anto strana cho si credetta un e- 
‘quivoco; ma infino in una &onferenza tenuta verso le 
$ pom. in'un ufficio. della Camera | dai quattro 5: condi 
‘conobie che ira popr:o la conliz'one sin: qua non 
del?.co.ttazione. 

x Fu allora” redatto an. procssso verbale sottolcritto 
dalto tuo parti no! quale‘ signori Ripari è Ghlsoni con 
at.tano che lu sfila muove un'camente dalle ingiurio 
acaginie dal Morelli contro il Sonrogno ed 1 ‘sigori 
Bosi! Spibi ch: hinno preciso mandato di dichiararo 
che il s‘gnor Morelli non, sì batterà col. Sonxogno so 
quinti ncn si è battuto prima col Fani 

«Allo 6 pomeridiano le cose erano 








































‘questo punto; » 


LE DIMOSTRAZIONI DI PARIGI. 

Îì popolo di Parigi eridò: Vira 7a guerra! Como 
ai tempi. di Jemmapes e di Flcurme, di Anstpilit 
è di Wagram, di Sobastopoli e di Solferino, la 
idea di no guerra, d'una bricelola di gloria mi- 
litare da aggiungersi allo tanto già acquistato fa 
dimenticato gi Parigini gli orrori delle guerre, 
lo strazio di due eserciti. Oggi: Viva la guerra! 
quale Sarà il grido di domani? 





Parigi — (Nostra corrispondenza). 

18 luglio. 
L'ecsitazione dal sentimento: patriotico. unzioni 
giustà o non giuita ch'élla nia, noù stà a me ora a giù: 
dicarlo — è icmprò grindiss ma; 

DI elpo il' Governo napoleonico, fcendo' guerra alla 
Prussia, riconquisterà. presto alle. miase gran parte di 
quella popolarità ché vea venuto pordendo. | No! siamo 
n popolo essenzialmente bellicoso @ l'onoro dello armi ® 
dolls bandiera franceso ci tiororà semp o pron‘i aqua 
lunquo.snocifiz‘o di donari e ci sangue. La guerra: d'ta- 
lia, quando fa intimata; trovò po) paese! più opponenti 
clò fautori; ma bastò che’ reggimouto francesò u- 
acissé fa cazhpo, perl ‘tuita la' fazione seggiase coi 
otd il ‘vessillo della Fiamcid el Gcconipagnasa: iogli sp- 
plausi Ie sue vittorie. Figuratori poi in una-guerfa cos 
trosla Prusdfa chì solletica i più vivaci: pregiadizi ‘nazio 
noli del popolo! 

Vi ha-sì una parto di spiriti {luminati, che vorreb- 
bero evitare i grandi mali della guerra © trorano;un po! 
leggero il pretesto, per Înc:npare ad ua tratto tante rie- 
chezz0 della max on e #p.rgero Aol utti nello fnuigiie: 
mu ‘cosioro'noa sa'enmo ascoltat, È per trarre da parte 
sui net £ più di tal pirtto, il Governo Ta correr vocs 
cho la'‘unsia dn lungo toripo e'di sotto mano prep 
ava tulto jet l'umiliaxione; e' perfino per lo' imermbra- 
zienta della Francia, ì‘pretenile che l'Imperatore Tr 
in maso le'provo che ne il plebiscito volgeva malo pel- 
l'Impero le Irupjo ci re Gual'eimo' erano pronte per iu- 
vadere l'Alsazia 0; la Lorena per rivendicare quelle due 
provincie come, facieuti, pario dell'unità germanica che 
ora hi vuoli costituire. 
| To non credo molto a queste cose, ma la, servono a 

‘rinfocolare sempre più l'ar:(or guerriero ch: si manilista 

in lito'To clunsì ‘contro ‘A Prussia. 
| Néll'eagroito sopratutto l'Irritiiz'one verso i nostri an- 

tagonistt'ol'entusiatimo per' uma discesa in campo sof 
| sommi. Eècovi Ja'strofa d'una canzone che si canta al 
È canino. di Chalons 
e Ab nom d'un chien! 
Oii va so chatouilier los puces; 
Va falloir manger, du Prossie 
C'est ga qui mé Pa pap da' biga 
A "'ostomac (bis) d'la Prume! = 

Il sig. de Bourgoing, scilîer8d@llImperatore , è par- 

tito per Vienna, dicesi per invitara il Gorerno austrisco 















































va “aes Fedi 
Palla ii vida vot hevgat 


della guerra doi setto, anni : 26, 0n che allora era n 
| Governo di Vienna che spingeva attivamente fly 
50 questa si farà, la Franca vuol procedera 
impetuosa — i 


| CORRIERE DEL “inn 














Questa sera giongerà a ‘torino 8. il Ro; 
ripartirà toato ner Firenze: 
COLLEGIO DI MONDOVI'. 
Un'ultima parola a quel: buoni elettori. 

gal partito Anrà a quelo puoto, Gusto, resizo gli 
Jadecia, 

“Non tenendo conto d'un candidato, 1l 
dentamento tì fa ‘chiamare Ta fenice degli wi 









torl si‘irovoranno {a faccla a, die ‘honi 
l'avv: Bleghardî. 
Questo è giovine e di lui ron sì può dire se nonche 
è animato da buona volontà di far. bene,  quello'è reò: 
| chio lla vita parlameotare, © come uomo politico 0tèpa' 
Alla Camera un posto importante. 
"Noi non dubitiaio della riuscita dell'on. Ars. 
Sappiano gli elettori i quali porranno, nell'urna, un 
[fitro nosiò che non sia quello dell'Ara, cha i):lora vote 
‘nom sarà volo politico, ma personale , epgi 
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© Giuoco del pallone, — Domani alle 6 pre- 
cisò, splendida partita ‘a cotdîno;{n ari col cerchio in 
metin ra ei Cini Buron] o Boss. 
Lunedl' si riprenderanno fe pardife di gapa. La prima 
sarà combattuta fa i signor] Magni o Bosioii, Panquigi 
‘e Carletti. 

© Pentel. — Il caldo 6 1a guerra non dislffono i 
Torinesi dal teatro, Ieri sera i fanciulli modenesi con= 
‘seguirono un secondo trionfo. Applsosi a iosa, chiamate 
al proscenio: decisamonto 11 Lupi non La fatta 1a più 
cattiva specalazione: 

‘Veramente noî non staromo a chieder la fode di ra- 
nta di quegli artisti cndo confronta la Toro vera età 
con quella stampata sul'' cartellone , certo è che quelli 
nono rogazzi iutelligenti, che cantano con pertotta into- 
masione, © per cui restate, sensa nola, qualche ora in 
dontro. 

Downni sera si apre l'Alferi col Roberto. Devorena. 
«La bulla e cara o dificile musica che è questa, n ci die 
cera un vecchio frequentatore di teatri ; ne' miei tempi 
vera musica alla moda, un’opera da Teatro Regio Ci 
‘dicono però clio al teatro Alfieri le. prove vadano più 
‘che bone @ che per cson vi ‘sia’di ‘speraro un buon 
cato. 

<a Cronaca nera, — eri; vemolo % pomeridiane, 
sulla ‘scala della cantina della casa n, 43, via di Po, fu 
trovato in noovato morto; iuvolto In a giaco da donna. 
D'ordine del pretore di Po venne immedintamonte tra- 
‘aportuto al doposito. dell'Ospedale di 8. Giovanni: 

‘A quanto pare non si può elevare sospetto su alcion 
‘porsona della casn n: 45, adzi aî è quasi sicuri. che il 

. ‘tounto ala sto vi trasportato da persona i altro luogo, 

— Gli arresi ferì sommarono è 























Morti denunciati all'ufficio dello Stato Civile 
‘giorno 1 Tuglio 1870 
Fino: Luigia, d'anni 19, di Front. Cannvese, dicegia- 
tcico — Bonaosea Rosa ata Casus, id. (50, di Casal; 
ouibrollsia — Chiattone Marie, id. ‘77, dî Sommariva 
del Bosco, — Fornello Gio. Battista, id. 70, di 'Torino, 
possidente — Demarii Ohiara nata Fontana, jd, 34; di 
Torino — Più 4 ‘minori d'anni 7. 
Nasoite dichiarate all'ufficio dello Stato Civile 
@ giorno 15 luglio 1870, 
Maschi 9, femimino 9 — Totalo IK. 
—__ _—_—_————m——___—_ 
Osservazioni metcorologiohe fatte. nell Osservatorio a- 
atronomico di Torino a metri 276 1u8 livello del mare, 
15 luglio 1870, 









































ja i 8 
3 gel : rali 8 
da Bb ©|s 
silisis ila ii 
Stig 6lisa|s 55: 
SMESiAi a 
sia SSIS] £ È 
(+-21,0] 11;6( 69,NE de 
9 26,7 || 108 | 45/NE debole 
1 [E83] 10] C708E debole 
tri L98212] G2INE deli 
8 pi 14-28,7| 12,2/ &8/N debole: 
9 pi 70664962] 18,7 
Temporatur: minima + 18.1 
‘in gradi centesimali massima 89,1 





caduta millimotri 0,9 
Bollettino astronomico dell'Osservatorio di Torino 
(ZLempo medio di, Romo) 

17 luglio 1870, 

Sazoero dol Sete, ore A #9 — passaggio al merle 
‘tisuo, ora )9 25 — tramonto, ora $ 
Tiascaro della Lreng, 10 55 sera. 
Paasaggio al meridiano, ora d 59 matt. 
‘Tramonto, oro. 9 li matt. 
Giorno della Tuna 15° 


GAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 14 tugli 


pride 20 ie riomeneri, 




















rr 

La seduta è aperta allo 19, 

(© imchii (di sinistra suno popolati, quelli‘ di destra a 
del centro sono quasi voti). 

‘caruoci: propone' che la Camera deliberi di non pas 
auto alla discussiono degli articoli. 

‘SulLA combatte questa proposta, Dimostra la urgenza 
di questa legge e rammenta che. là: Camera già decise 
l'altro ieri di diccuterla. Come potrebbeni sora contrad- 








il pnese vedendo che la Camera ua giorno dice nero 0 
| l'altro bianco? 
‘oratore esamina quiati. le. obbiezioni mossa 
qubto ‘progetto di legge, e lo conta ‘con minato ar- 
‘gomentazioni. 
GICCANELLI © NicoTERA fanno la seguente pro: 
posta: È 
| «Lia: Camera; udite le dichiarazioni del ministro, rig 
vin questo: progetto alla; Comminsione per nuori studi'e 
modificazioni. » 
SRLLA pan accolta questa, proposta. sospensiva. Se non 
Ri YUOlO' Questo progetto.» 
Jarno. Neo nin vogliamo: 

‘SELLA, Ebbene, lo sî respioga addirittura, 1a na 
arci un eguivocò con uns sospensiva. ; 
Pants: annonzia che sopra ‘la proposta sospensiva Cio- | 
careli-Nicotera; varil deputati di dentfa ‘ilo chiesto 

l'appello nominale. 
‘81 proceda all'appello nominule. Ì 
Eccone Îl risultato: 





















Presonti 210 } 
Rispogero si 190 | 
Risposero no | 180 


La proposta sospensiva non avendo ottenuta la: mag: 
giorapzà rimane respinta. 
CRISPI ciichisra che avrebbe volato per îl dì. 
MinoMETTI dichiara che avrebbe votato per fl no: 
OLIVA ‘dichiara che avrebbe votato per Il sì, 
Altri:duo deputati fanno dichiarazioni mui 1610 voto, 
Paes. annonila cho 15 /deputat, fra-i ‘gusti iudiamo i 
nomi degli onorevoli Sebastiani ‘è Viano, propongono 
clio non ai passi alli discussione degli articoli. | 
a pari tempo essi chiesero sopra questa votazione lo 
appello nominale (Rimor). 


diro a questa deliberazione, o quale. concetto ti farebbe 








| voi) 1 gig 
Pere 19 
Per ing | 1 ii 

Da cala dalibere dipucsaza alla discussione degli 


SI passa allu discussione degli articoli delta legge por 
la riscossione delle imppste dirette: 

ROMANO comb.tte il primo articolo, perchè trova: che 
con esso sì oreano quei' pubblibani ché Italia non vuole. 
La ragione cho, questa legge ha fatto buona: prova in 
Lombardia, uo è un argomento parchè essa possa. rie- 
scire ja in paese di 10 milioni. di ‘abitanti come le pro- 
vincie meridionali, 

MISCO combatte anch'egli il principio di affare ad 
‘ageti comunali la percezione dello imposte, paichè con 
questo sistema n lo Stato, nè i Coutni avranno van- 
taggio. 

MELLANA trova che il principio d'intoressare degli 0- 
atraneì alla percezione delle imposte riesca nell'appi 
ione oltremodo, vessatorio.. 

L/oratore non ammetto cia i lombardi sieno contenti 
della legge che inno; essì appoggiano questa perchè In 
‘sperano meno gravosa. 

Sostione che 1 psrilti ostili srutteranno questa Jegg® 
in tutti i modi, e provacheranno turbolenze e disordini. 

sta ssauda a leggo cho  Glabilica 66.1 piroaii 
dell'esattoro non possono sedero mel Consiglio. comunaté, 
perchò 60 un fratello vuole fare il pubblicato, non fi 
ro all'altro fratello il golimeato ds* suoi di- 














samina Tò conseguenze fatali che avrà questo niate- 
na sui contriliénti poreri, iquali dorranno rendire 
tutto le Toro suppellettili per roddistato l'ridità dell'e 
sattoro: Conviene che la Jegge sia o respinta tutta, o 
Accaltata tute; mi deplre, 1'imlimii cho ina provo: 
clitrà contro i Comuni, 

samBOY dico che ha inatito aochè questa leggo ve- 
nleno messa in discussione perchè la eredora _utilo non 
solo, ma anche indispensabile al miglioramento dell'im 
ministrazione. 

Dicè che conosce la coidizione del piccoli propristàri, 
‘ai quali non crede sthvorevole la logge, miu uand'anthe 
ciò non fosse, l'approverebbe ugaslurenté, perchè Ta crede 
utilo ‘gii interessi dell'Italia; | 

VILLA-PERNICH (belatore) rifà 1a storia di questa 
leggo, © dimostra como. Ilia Abbia bigogno assoluto 
di una leggo cho le nssicuri la: esazione dilio imposto 

Comprende clio ai possano fare frazi 0 quad 
cho si potsa parlaro di pubblicini, di Tamenti "del po- 
polo che soffre, ma. tutto ‘ciò roi! éntra affatto nella 
logge. La questione; è Questa: ibi fidemo lo tasso e 
vogliumo cho siano pagate. Firo ad oggi la nostta vo. 
lontà non fu rispettate, ma ai tratta di farla rispettato 
‘o da tutli. "La leggo è severo, ma cash è futta per far 
obbedire la; leggo fatta da noi ‘al UerieRzio: di tutti è er 
nopperire ni biacgoi' dullo' finanze:  Perchà dinquo si 
dico clio. questa leggo è cattiva?! 

Voci. 8); sì: è cuttiva (Dilrruzione); 

Vilta-PERAICE termina dimoîtratido cho questa logge 
non recherà nessuno. degl'inconvenienti previsti dall'oti. 
Mellanà. 

MELLAMA risponde al’ relatore’ cho egli ‘si ostina a 
chiamare l'on. Persico (Zarità prottigata). Rammenta 
cori 'pattolo virici ese il ralascre ha serio cho 1a Lom: 
bardia ha pagato per. gli ‘altri @ più degli altri. Dice 
‘cho Liimbardi non bano mai pagato' per i. 

enes. Op. Mellana, io non lasolaria continuare 
‘sopra: questo tuono: Nesauuo qui'ha parlato di’confronti 
fra provincio e, dei meriti delle uae a detrimento di qualli 
dello altre. Ond'è ‘ch qui non è il caso di 
Lombardi o di Piemontesi, ma d'Ialisni; (Benissimo). 

viuta-PLaNiGE dichiara di non aver mai. voluto fare 
‘confronti nul gonere di quolli acoonnati dall'onorevole 
Mellano. 

stLLA (uinistro delle finanzé); osserva cho! qui n'rix: 
pro la discussione. generaîò, mato now dovrebbesi' di- 
‘icutere che l'art, 1. So tuttii deputati cominciano a fatt 
dci discorsi dopo la chinsura.. 

MELLANA. E il discorso cho ha fatto Hei in principio 
della seduta per 1 spettare. che veniks:o%i suoì Amici? 
(Narità). 

SELLA (uinistro) supplica la Camera a limitarài al 
act, 1° 

Voci. Aî voti! 

La chiusara è appoggiata. 

vauaio parla contro Ta chiusura, 

La biurata è mossa al'voti © respinta. 

La parola spetta #1 deputato Mancini! 
| mancini combatte la Jeggs; ‘cli, ‘ccondo ‘lui; è un 
vero zegeeasp. Dice che ia italia si vogliono introdurre 

‘i fermiera geuérauz franceni cop butti 4) loro ‘inconve- 
lniepti, e conclude, agsieachio che con quessa legge noi 
‘ol metteremo al bando delle pista Sr gie 

stia si meraviglia che l'on, Maogini contonga i go. 
‘trl'eanttori col feraiiera della Francis, mentio. sa mc- 
iglio di ogni altro cho csi fion inno ‘negiuga delle ate 
itribuaioni..1 /érmiers générawux determinavito l'immone | 















































‘lo stesso ? No certo. 

Meno male che l'on, Maocini ammette il principio del 
‘pon scono per coso. Rimarcà dongue a wederein: qual 
\ modo duesto esattore che ci. paga anche le; somme che 
Ton ha incassate dovrà potersi. fato pagare dai sqoi de- 
‘bitorî. Termina pregando Ja Camera ad approvare 
ticolo 1: 

Voci: Ai voti 

La chiusura è approvata. 

‘anduazia che sopra l'articolo 1 varil deputati 
‘ibanno chiesto l'appello no;minale' (Rumor). 

Ecgo-il destò di questo articolo : 

«Art, 1, a riscogaione dello’ {imposto dirette orariati 
.p.delle novrimpoata provinciali e. comunali ‘è’ fatta'dî 




















La Camera approtà l'atticolo prinio. 
Le soduia' è sciolta alle orc 7. 
—— 


taro della tatsa 0 /la scudenza ; forso' cho nol facciamo | 








Nene 14 Wo 

‘© GU affari mon vauno/ eno in sulla @ pi 
{ Nulla, Parlo dello nostre capi Sta 

menfe ella Camera; tutti, ed ancor Îo vene lio 
sorifigi fianto Jamenitato finora la mancanza 
volontà, di convinzioni, di coesione nei varii par- 
dti lu fiacodia, “I scetticiamo, l'impotonea di 
questa nostra Assemblea che trascina verso il fine 
dolla legislatura fa sua inglozioea esisteiza: qua Ì 
ion mal come ora questi difetti furono così spic: 
cati © gravi, 

4 Il Miufetoro non! è sicuro doi. puoi aderoiti = 
l'opposizione tion è maggioranza e non lia mozzo 
di diventarlo ; i contri oscillano incerti; in alenni 
non c'è coraggio, in altri non c'è abilità; ima 
doterminazione precisa i nessuno, 

x Il partito governativo è il più infelio 
vorteblie gettar giù il Gabinetto «non gl 
sostenerlo: gli; vuol misurare la vita a centellino. 
È In più misera condotta politica che'si possa te- 
nero; Abbia Îl coraggio di francamente abbatterlò 
0/d fraucamente sostenerlo. Niente! Pare animato 
dallo spirito del famoso Pier Sodetini. 

« La'sinistià incoraggiata dalla poca maggio: 
rauiza ottentità’ dal Ministero nella votazione ci 
la legge del provvedimenti finanziari, ha ripreso 
la baldanza dello sperare clie aveva suielso d'al- 
quanto. Ella lia almeno nno scopo preciso Innanzi 
a sè; quello di atterrare il Ministero; d il solo 
clie abbiano comune tutti quegli nomini a ten: 
| denzo disparat da unità ni loyo sforzi e 
jiso vincessero sarebbero il. domani nella'contusione 
delle lingue + ma por muovero all'assalto quelli 
bandiera butti 1 raccogli. 

& Dolorose, vergognose (Insctatemi dire 10 brutto 
parole) deplorabili scene già avvennero nol nostro 
Parlamento: ebbene altre peggiori si temono e sé 
ne minacbiano. Che, benedetta natura quella di 
nol Italiani che tutta la foga del nostro sangue 
la volgiamo all'odio, al rancore, alle meno nobili 
suscettività della nostra personalit 

è Sinmo visi a gettareî in faccia l'insulto, a 
fagellarei con accuse cho si piantano pel cuor 
come ‘tini ferro rovente: si pordo Ja discrezione, il 
giudizio, il ebrvello. Oli santa severità di parole 
@ di pensiero! Oli vispeito di sò 6 d'altrui! Ol 
messor Castiglione , oh Galateo , oli ‘incnsignor 
dei 

















Nou 






































Casa' dove siete audati ? 





u Della complicazione politica rapporto al frono 
di Spagna che cosa dirvi? SÌ passa. da uu'ino- 
metto all'altio dall'acqua ul fuoco. L'altro ieri 
tnito erg guerra; ieri soffinva il vento della pace; 
oggi siano di imovo all'inilusso bellicoso. La 
Francia viole Ja guerra, è pronta per furla (di- 
cosi) e non lascieri nrdar' l'occasione, ‘Tutti i 
forti sono approvigionati, i corpi, d'esercito de- 
‘signati; grandi compro di ficuo sono fatte în Un: 
ghiera; la niacelina è allestita; non o'é più bi- 
‘sogno che di tima mossa, d'un cenno per metterla 
tutta in moto. Sarà, dicono i francesi, una gue 
grossa, breve, e La Prussia riceverà a sua Volta 
a lezione d'una Sadowa, 

« Vedremo! L'Italia starò certo in fuori della 
lotta, ma è doloroso pur tuttavia vedere in tauta. 
luce di civiltà ua tanta. opera di barbarie., E 
chiunque vinca, credete yoiche sia Ja libertà cho 
ci guadagni? » 























Lieggepi oll'Opiaione: I 

II senatore P.or Sivostio. Leopardi, di cui annuo 
aiammo la grave malattia, è morto ia notta cel 13 al 
14 in età di #5 ansi, dopo lunghiasimo sofferenze cd 
vn'igonii di civoy dieci giora' Ì 





‘Alla seduta della Camera di ieri nesistè ia una delle 
tribuno riservato’ motiignor Losana, vescoro di Biella, 
decano dei vescovi della Cattolicità, reduce da Roma. 

Il dotto prélato' alla tenta (di pochiiniti vesconi lita- 
liani a combattuto nel° Goticilio 1l dogma: dell'infalibi. 
lità; dimosttando' così che l'alto clero; so è dotto e'ispî- 
rato a sentimenti di ciriltà.0 di progresso, sa mantenero 
! h propria indipendenza e conciligra -1a religione, colla 

‘ipizito. dei tempi, nuori, 
CR deputati si recarono ad asequiare ‘lUluatre | 
pae, nol fempa S ‘gul'asvtà gala ‘sula. (a- 
Fo: 





‘A Prato mercoledì sera gravi disordini. 

Vi fa una Jotta ‘eal ‘prisoro parta tiluni dei diverai 
* partiti che malsuguratamente' dividono quella citt 

Vi obbero.varii feriti, e.uno di questi, il: deloseto di 
pubblica sicurezza, copito ds uns palla di revolrer; | 
‘rorgava ieri in j0:8) imminente. pericoto di 
vita. Fu ferito anco, ma leggermente , il maresciallo dei 
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nile. dar ‘mado 


Re ai condussero ‘pure in ' quella ‘cità, 

| alia compiasione dll procedura (): 

‘SFIDE ONOREVOLI: 

| Mentre nssiatiamo ai preparativi d'una grande] lotta 
europea, a Firenzo due! deputati cercavansi: duello: 

Eco i particolari quali li togliamo dal’ Presentò di 


ì 











li, a termial di MO dA Parm 
I “i sO Mtep Nonio prosente legge: ® |" 11 pg. Fambri red dla gpl ima ch e 
SERI Fiaultato : | aapele mandò i deputati Gabelli e Marelli; Donuto a xf- | 
“Presenti daro Il Sonzogfio per 1g Jettera a Garibaldi sottosoritta 
Risposero n sa Bea Misori, Gavalotti, ecc. ecc, invrita nella Garrete. 

Risposero no 1Î7 ii Mdaho. © © 


« Rlimofe dubito Î1 Sonzogho che appunto per lo%ra- 
“gioni esposte în quella lettera egli non pofova accettare | 
nessuna sfida, pronto d'altronde a misurarai con qualungus | 
onorevole persona si presentasse in sua voce e dispontissimo | 








per cern @ mettersi a disposialone del secondi 


ne pei proprio, 
cia 
sl ii 


80 fpprchè necsuan 
agi eso un IUOFO 
api Bjjacgwole inci ent: 
“ Tiofevisi fer 


rg Î}(Sonjoggo in gompaguia di vari 
nvolet nella Si1n det La ela ni socosta il 
Morelli per chiedergli 

@ Si, disso il Sonrogno, ma non col Fumbri. 

* Vigliacco, replica il Moral, @ 0 ne va. 

s All'ineulto villsno Sl Sonzogno non tHsponte uoa si: 
Jabio, ma incarica isimeliatamente 3 deputati “Ripiri © 
Ghinos: di ehi'edorno nodiistaxione. 

«1: Morelli fu ditrovabilo per tutta la nera 0 solo ai 
seppe stimane che aveva nominato suol seconti. gli c- 
norevoli Bosì o Spa. coll'ncarico di rifiutare al Sonzo- 
(gn0 oga sodiistszione d'onore se egli prima non l'arcss 
concessa al T'ambri. 

‘« Lin cosa parve. fantò strana, cho si credette un c- 
quivoco; ma infine ‘in una conferenza tenuta verso lo 
3 pom. fn un ufficio della Camera dai quattro s'condi 
fî conoto che «raiproprio la cnliz'one sins qua nou 
deliti0.tnzfone. 

© Fa allora redatto an. processo verbale rottoseritto 
dallo viuo pasti me! qualo i signori Ripari è Ghiiosi con° 
atotano che la sfila; muove/un'camento dalle. ingiurie 
acaglin’o dal Morelli contro il Sonzogno ed i ‘signori 
Bosì e Spini ch: haîpo preciso mandato dl dichiarire 
gle il 5gnor Morelli no si latterà col. Fonsogno 
questi nen si é battuto prima col Fambrj. 

a Allo 6 pimeridiano Je coso erano a questo punto. » 
































Lib DIMOSTRAZIONI DI PARIGI. 

1 popolo di Parigi griàé: Viva fa guerra/ Come 
di tempi di Jommapes e di Flcurus, di Austerlitz 
è di Wagism, di Scbastopoli e di Solferino, la 
idea di una guerra, d'una bricciola di gioria mi- 
liture da aggiungersi alle tante già acquistate fa 
dimenticare ai Parigini gli orvori. dello guerre 
lo strazio di Que eserciti. Oggi: Viva la guerra! 
quale sarà il grido di domauj? 

(Nostra corrispondenza) 

18 dugli 
L'eccitazione del sentimento. patriotico nazionale — 
giusta 0uon giusta chrdlla sia, not ‘stà a mo ora a giù 
dicarlo — è rompro grondîa: mi 

Di colpo il Gorcrno napoleonico; facendo guerra alla 
Prussia, riconiuisterà, presso allo. mensa gran part di 
quella popolarità chv ira auto perdendo; No! siamo 
ua popolo essenzialmente bellicoso el'onoro delle armi è 
della lmadiera francese ci ioverà sempe pron:i a qu 
lunquo saccfizo di denari Ci sangue. La guorra dita 
lla, quando fu intimati, trorò pel pacso più cpponenti 
chi fautori; ma bastò che’ ua' reggimento francono i- 
scisso în compo, perché' tuifa ia ‘hafitno sogulsso coi 
oli il ‘vessillo della Francià @1 nccompagnasta cogli sp- 
plausi lo sue vittorie, Figuratoti poî im una guerra cor 
tro la Prussia cli» solletiea i più vivaci progiudisi-masio- 
nali del popolo! 

Vi ba/sl nun parte di ‘spiriti IMominati, che vorrete 
Lera evitare i granli mali della guerra e trovano un po' 
leggero Îl pretesto per isc'opare al ua tratto tanto rio 
€l‘zz0 della maz'one 0 sp rgere tanti Tutti nelle fumiglie: 
‘ma ‘costoro non sa‘*nino'ascoltat. È per trarre da parte 

i anch i più di'tal pytito, il Governo fi correr vota 
ce 1a P.ussla da lango tempo 6 disotto mano prepa: 
rava tutto per l'umiliaz'one; e perfino per lo simembra+ 
mento della Frnncia, 6 si ‘pretondo'che l'Imperatore ht 
ia mano le prove che sel plebiscito volgora malo jp 
l'Imjero le trupuo di re Guglioimo erano; proate per in- 
vadero l’Aleazia 0;la Lorana per rivendicare quello duo 
provincio come facieuti. par:e dell'unità germanica cho 
ora si vuo!s coste, 

Jo non credo molto a queste cose, ma lo. servono a 














Parigi — 























È rinfocolare sempre più l'ar or guerriaro ch» al manlîvata 


di fto Glunaì vitro ‘A Pda 
Nell'escrcito sopratutto l'Iritazione verso 1 nostri an: 
tagonisti e l'eotusiasmo per una discora in campo soio 
sommi. Eccovi la'itrofa d'una canzone che ai'cantz al 
camipo di Chalona: 
€ Ah nom d'un chieni 
On ve se chatouilfer Tes puces; 
Va falloîr manger du. Prusslen! 
C'est ga qui no fra pag du bien 
A l'estomnac' (bis) dla Prumo! » 
Il sig. de Bourgoiog, scadieté dell'Imperatore , è par- 
tito per Vienta, dicesi per invitare Il Gorerno austriaco 


IRE Va ttt le 


Aella guerra dei setto n Pa allora era il 
Governo di Vienne che spingeva attivamente alla guerra. 

So questa si frà la Franca vuol procodero ratta el 
impsinonto — Que 




















CORRIERE DEL MATTINO 





Questa sera giungerà a Torino S. M. il Re, o 
| Mbartirà tosto per Firenze, 
COLLEGIO, DI MONDOVI". 
Un'ultima paro'a a quei buoni elettori. 
Ogni partito stà & questo punto, finto; resto gl. 
pisa, 
Non tenendo conto d'un candidato il Rev, cho mo: 


‘ aosta mento nì fa chiamara Ta fenice degli omini, Da 





‘tu ‘ion ha probsbilità d'una dossinà di ‘roti, 
dari al 'iroveranzio in'faccia a do ori Tor 
l'avv. Riociardì. Ù 
Questo è giorino e di ni non: si può dire se non'chi 
è atimato da buona volontà di far. beno, : quello' è ves: 
| 6hio alla vita parlamentare, e come uomo ‘politico ‘Sbospa 
alla Camera un posto importante. 
Noi noa dubitiamo della rigacita dell'on. Ara, 
Ssppiano gl elettori i quali: porranno. nell'ura un 
io Rome cho n va quell Gora che 
non sarà voto pol ‘ma personale renderanno 
(e la È 
‘A domani, dunque, 
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GUERRA! 

(ra non v'è più dubbio: la guerta è dichiarata, 
noî ci troviamo in faccia. nd une [grando: sfida, 
alta vigilia di grandi battaglie; 

È l'odio di due popoli, l'urto di due civiltà, 


l'ira di due esereiti; passarono ‘efnguantacinque 
anul dircohò una cambiato di sangde, sottoscritta 
A Waterloo, è fivmata « Blncher, 1 attendeva li 
sua scadenza. 

Gli oratori, i ponti, i giornalisti, soldati. del 
penslera, hanno sofiato su. questo! fuoco d'odio 
mantenendolo divampante, ora l'incendio è inevi- 
table 

‘Alfred de Musset, il più gentile de' poeti di 
Francia; richiesto ui di' d'improvvisar qualole 
atrofa sull'odio prussiano, usci in' quel portento 
di poesia estemporanea che ancor sì ricorda da 
ognnno, è di cui sono fatidici' questi! duo veist 

«Not l'aurons votre Rhin-allemani, 
u Od est piasné le piro, passera bien l'enfarit. n 

A questi due versi che costituivano, pei Prus- 
sini il ricordo d'on odio e 19 minaesin d'una 
sfida ad oltranza, tutti sì rizzarono gli astanti ad 
applaidise Alfred do Musset: erano repubblicani 
o legitilisti, nobili e borghesi, proti © protestanti 

he rinpendevano uniti all'unico grido che faccia 
battte il cuore di tuti 1 Francest. 

Ed È ora come (allora: Il Fravcese ,, convien 
dirlo, è fu questo momento un popolo ammirai- 
do. La guerra contro la Prussia tiunisce în ni 
sola tutta lo bandiero lie sventolano, in Francia; 
è la laern bandiera, della repubblida (cho si ay- 
vicina n quella coi gigli d'orò dî S. Luigi.ed al- 
l'aquila jmperiale per ripassar il Reno. 

Qus Tian dombattito i'ropubblicani. del 90. Qui 
Jonbetk, Aarceay e tento altri viderp lo spalle ne- 
e; questo è terreno che conosciamo palmo a 
palio; ln Francia vi diè un centifiaio di vatta= 
glie e vi peribite qualche milione di prodi. 

L'Italia è in preda a viva commozione. 

Strelti) ad un vincolo di riconbseenza colla 
Franciù, per l'aiuto prestatoti nel 50, non pos- 
siamo ‘obliàv cli un credito privilegiato. di lega 
ancor colla nostra alleata del 66. 

L'italia deco e vyole sorbare la più stretta nen- 
tralità.1 

Tiltfrrogatò pet le vio quanti hanpo buon senso 
« biion'cnore, ohiedgte lorò che rie pensino dello 
stato atinale. di cose, €d ognuno vi Meponderà : 
«Pirchò delli che cl comandano soppiano serbarci 
neutrali , purchè non cl azzardino ‘nei pericoli di 
una gusrrà 

Vi è qualchio gioriale di niun colore a di nina 
partito; ‘she vedrebbe di buon grado i battaglioni 
italfani pasenr le Alpi e riunirai ‘ad uno, del due 
eserciti combattenti. sul. Reno. « Andiamo a cercar 
la gloria; v dicono! essi 

Lasofamo ad altri popoli con minort fastidi am- 
ministrativi © finanziari la foga Mi correre in 
cerca di donchissiotterie bellicoso, noi restiamo a 
cosà nostra. — 

Si risponde: «|venderenmo.il nvstro Goncorso 
nella guorra al prezzo di Roma, n 
Alla nostra volta veplichinmo: 

mostra neutralità. |» 









































4 vendiuno la 


NOTIZIE. 

Sarà nia guerra di quattro setttinnne, dicono 
gl'intelligenti’ di ‘cose’ hellicoso, 

A Parigi molti vomini d'affari hanno troncato 
il corso di relazioni (sommerciali cop questo fn- 
nunzio: £ Riniandato fr quattro) sstihmane, dopo 
la guerre. » 

Non'erediamo che ‘con uma gioriata senupale 
tutto sia filo, no: ogiiuno'del'diiò LweroitiTedet 
duo: popoli vorrà pigliarii Ja sua buona o sanghi- 
nosa rivincita. 

Certo; d però chie se nessuna complicazione di 
altri'popoli'si aggiunge, questa guerra tarito i- 
spatintà 6/che andrà famosu per 10 storio! del 
mondo, durerà assat }ico. 











Silla ici cura 


Una volta le guerre erano lotto di anni e di 
îiesi, oggi inyece è questione di giorni e di ore. 

Certo è ché noi assisteremo ad nna Vattaglio 
titanica, 





Îl noatro corrispondente parigino ci serive n 
frasi interrotte; a corrispoudenzo ripreso ad ogni 
momento. 

ÎÙ la febbre di chi. vive ora a Parigi, su quel 
baluardi clic ad nn'ora di notte ono angusti alla 
gran calca, in quei caiît che Sono ‘centri di di- 
Soussioni, in quel siti di convegno d'uomini d'af- 
furi cho debbono essere ora un vero campo di 
battaglia a parolo. 

#Avyentite, scrive il corrispondente nostro; che 
Nigra e Mottetnich ebbero in questo di frequenti 
colloqui con di Grammont. So di ‘certo che il 
cav. Nigra fù allo Tailories. 

* Giungò dalla Borsa: Debonodetti lasciò Ber- 
lino; corro tosto all'ambascieria prussiana, e veggo 
un insolito tramestiò; mi additino ‘alla finestra 
un giovine biondo, segretario di Iegazione: è 
l'unico prussiano eficiale che rimarrà a Parigi, 
tutti i suoî compagni d'umbascieria ritornano a 
Berlino. Il giovinotto, sorrido vedendo l'inoredi: 
bile agitazione che domina Parigi. È impossibile 
di giungere al Corpo legislativo. 

«Il pubblico ha! invasa una galleria riservata; 
non vi si Na più accesso,, nemmeno col bigliotto di 
corispondente; 

ui giura che Ollivie: è dimissionaio. — Ho 
toutato di mandar un dispacelo n Franovforte; più 
non e ne ricevono, nemnieno in citt, 

# P. S. Passa l'Imperatore! che folla! che 
grida! Napoleone HI è commosso; saluta colla 
mano come ai bei ‘tempi. della guerra d'Italia. 

«Una folla (di studenti esco dal quartiero; delle 
scuole; si grida:' Viva la guerra! Abbasso la 
Prussia! Morte a Bismark! — Passano” sorto le 
finestre, dell'ambascieria prussiana; si formano ::jl 
mio giovinotto biondo è: sempre: lè, col suo sor- 
riso. — Esco la d{mostrazione innanzi alla case 
ma degli invalidi: evviva da ambedue le parti! 
È uno spettacolo da far svenire. dalla’ emozione ! 
Ob! i Prussiani axvanno cattivo; ginoco 1 

















Di ora în ora si attendono nuove notizie e te- 
legrammi: i giornali di Francia ci recquo notizie 
di tre giorni fa, 

Dice la France: 

Vonoritì, 15 luglio ofe 3:11? 

«I ministri sono ancora alle Tuileries. © 


DIA 


4 Si assicura ché starino redigendo fna dichia. le 


‘azione conchiudente alla guerra e domandanò 
che il contingente sia portato è 140,000 uomini! 

«Un lmprestito sarà chiesto nel tempo ‘stesso. 

wa comunicazione è attesn per quattro ore. n 

Verranno mobilizzati eeuto bat 
din mobile, si aprono gli arolamenti “del volon- 
tari, dei francs-t&2urs: insomma dalla estrema 
frontiera dol Nord fno a quella ‘d'Italia si arma a 
tutta colorità. 

Ecco comò ugutdde l'incidente di De Benedetti e 
‘del've di Prussia, cho verno ‘segualato: dal tele: 
grafo. 

Debenedetti avéu interesso a smontit Jo voci 
cotto sul conto suo cin qualche fait di nun: co- 
mune importanza. 

Succedeva una sivista martedì mattina ad Es, 
Do Benedetti , ‘a, gui il re Gagliolno aveya per 
due volte: riensato, di riceverlo”, î avvicino’ a lui 
con dello ‘cinto ‘alla mano, dicendo : Eccomi. 
ro era stato tutta Îù mattiua al' pdibiuò umore; 
diè'unn guaidati a ÎDe Beilvlaifi, poi gli volse lo 
spallo o si allontanp rapidamente; IL fatto è pil 
blico 0 produsse lalpiù viyy Lupressione. 















Si attende n Erin discorso di Gambetta in fa- 
vors della guerra, | 
Sarà un |‘discorso ‘d'ionio. politico, per cui al 





‘gratide rejlubblicanò sì schiuderà' dini nz la ‘porta 
ministeriale, Ì 














DISPACCI ELETTRICI PRIVATI. 


(Aoevzia STEFANI) 






Il ve partirà domattina per Berlino. | 

Da Benedetti part) Hopa, ieasodhi 

Berlino, 14 lugli 

La Gastetta della. Germania del Nord. conferma 
titudino lealo e navianale del ministro degli ‘esteri del 
Wortemberg, Varnbuler.. 

Hassi da Enis cho Ds Benediti trascurò talmente le, 
regolo diplomatiche che. inbirpollà.Îl re mentre que 
pasteggiava, volendo strappargli dichiarazioni: * 

si tesa gazzetta dico cho in presenza dell'armamento 
di quattordici grosse navi corizzate nei porti francesi; 
tion è da mersvigliarii che la Prutsia ponti. a mediato’ 
forti della Germania del Nord al coperto di. (ate 
paccia. 




















Parigi, 16 Iuglio: 


Atsicorasi cha aî'è riunito iers/ra a St Clond fl Gon- 
sigl'o del ministri per udire da Grammout il contenuto 
del telegramma di Benedetti 

Toraéra, Werther. avvertì Grammont, cho partirebbe 
oggi da Parigi per acilara in congedo. 
|.. Ieri a mezzanotto ele luogo una dimostrazione ostile 
iunanzi all'amigsc'ata priisinni con grida, bellico» 

Parigi, 15' Taglio, ore'12 12: 

Oggi ad mora si fard simultaneamente al Sb- 
nato ed al Corpo legislativo una comunicazione 
glie esporrà In ‘sitiazione e terminerà con nno di- 
Shiarazione di guerra alla Prussia, 

Questa diclintazione fi affrettata da una cir- 
colnze del Re agli aggnti, prussisni ‘all'estero, la 
quale: 1. l'affeonto| fatto a Benedetti; 
2. rifiuta în vinunzia dell'Hohenzollern; 8., rest 
tuisce al Principe Ta libertà di. accettare Ia. Ci 
ron 






















Brema, 15 luglio. 
La Cancelleria federale Inform) umofalmente il 

Senato che lu navî di commercio tel: sche in tutti 

lari furono prevenute del pericolo di guerra. 


Berlino, 15 ‘Urglio: 








Il Consiglio federale è convocato per ‘domnni. 
Dresda, 15 luglio. 
Tl Re interruppe il viaggio nell'interno in se- 
guito dello complicazioni politiche (e: ritornò a 
Pinite, 


Monaco 15, luglio. 
famern chigae la Qlsctaione generale de) 
. Lunedì comincierà la discuesione 





Parigi, 
Al Senato 6 al Corpo legislativo fu comunit 





Ia dichiarazione di\guerrà; * \ 


Lovdra, 15: lugli 

Il Times: ia un dispaccio da Berlino che an- 
nunofa chie ‘ana dimostrazione! ‘considerevole feri 
sera ebbe'luogo'a:Berliho'dèvanti il palazzo reale 
‘col grido 1:41 Reno. 

La squadra! pruîilame Jia) Iatofato fer nbova= 
lente Pistionthi diretta dll'estr neo 

Berlino, 15, Luglio, 
JI Parlamento della Confederazione della Ger- 
mania .del Nord è convocato per domani , 
Purigi, 16 luglio. 

Corpo legislativo. — Ollivier domanda un 'cre- 
dito di 50 (?) milioni per il Ministero della guerra 
ela leva di ‘unit classo. Una ventina di deputati 
fra eni 'Thters votano ‘contro ’l'rgenza, —Fhiers 
parla contro la guerra, mu lè Caniera ascolta con 
impazienza. 

Ollivièr dico : se 1a guerra è necessaria, è questa 
rille quale la ‘Prassi ci obbliga. Uria tolleranza 
più larga ci farebbe ‘discendere ‘all'ultfizio ramo: 

Olivier , rispondendo ‘a Gambetta, ta risaltare 
In condottà  insultante della Prussia verso la 
Francia. Si 

Lébéut prosonte un docreto, che chiama tutta 
la guardia; mobile in attività. L'argenza d' dichia: 
rata ad ‘unanimità. 

Segris domanda un oredito di 16 milioni per il 
Ilinistoro della marina. 





























‘Beriia; 15 Ueglio. 
Il Consiglio: federale annunciò Alla Camera, 
visto il confiitto tre Francia. 6 Prussia, cho do- 
impnderdi fra breve. pieni ioteri ‘onde’ prendere 1 
sure per guarentivo. l'indipenidetiza; della FSvizs 
gra; 





Berlino, 15 luglio. 
L'apertura, del Relohstag è fissata pel 21, È do 
nidorabile che arriyi!'è atithe prime di que) gioyna 
tutti quei, doputati acui'‘ciò sia possibile: per de 

Jiberate alcuni progetti nei Comitati. 10° AIA, 
—Hoa:0, 19) fuglid 
il Re sulla proposta’ del Mi 

















‘stero (riconobbe clie eslate 51 camvs fofteris: ed ap- 
‘pròvò‘lalmobilizzazione dell'esesttito. 
Parigi, 15 tu] 
Corpo logistitino — Grammont, dic 
vessimo atteso più lungamente, avremmo dato alla 
Pirissia il tempo: di completare i suoî armamenti. 
Però asta solo il fatto che Jl Governo prassiano 
inforimò tutti i govorni cha: vicusava di ricevere 
Îl nostro ambasclatore mentrs ancora negoziayasi. 
Bb .al trovasse nel mio puese una Camers che lo 
Sopportasse, non resterci ministro cinque minnti, n 
La Camera ritinirassi stassera alle ore 8 per 
discutero, i. progetti presentati. dal mtuistero. 
Parigi, 15 tuglio (messanotte). 
Stossera tutta n città era straordinariamiente 
anfmata. Molte bande! composto. cascina’ di pi- 
recchie migliaia di persone porcorsero i Bolle. 
vards, ‘cantando la Marsigliese 0 11 anto delta 
partenza è gridando: Viva la guerra; abbasso la 
Prussia, viva l'Imperatore, a Berlina. 
Parigi, 10 luglio (ritardato). 
Corpo legislativo: — Ollivier leggo l'esposiziania deli 
berata feel nel Canviglio del ministri, così concepita: 
‘+ Signori il mollo on cui accoglieste 1a dichiarazione 
del'aci corrente ci diedo Ja certezza cho avreste nppro- 
rata Îa nostra politica, e che' noi piteramo contare: tul 
vostro appoggio. Abbitmo allora incominciato la trattn- 
ffve' colle potenze estere. per reclamare i loro bioni 
fici presso Ja. Prussia, affichè riconoscesse la legiti: 
mità delle nostre Jagnatize. È 
«Noi noa dosandammo nulla, alla Spagoa, non 
Jondo oifeadero le suo suscettività. Non agimmo preti 
1 H:benzolivra, perché lo consideravamo Soperto dal Re 
di Prumsia, Abbiamo ricusato di mischiare nell'affir al: 





























-| cuna' reeriminnzione sopra altri. oggetti. La maggior 


paria delle putenze amimirò ‘con più o meno calore la 
legittimità' dei nostri reclami, Il mioistro prussisno degli 
‘affari esterì opponesi con tn fin de non receroir, pre- 
tndeddo che ibtiurava l'affile ‘@ che il Gabiartto. ‘di 
Berlino vi restava completamente estraneo, Allora noi 
ci indirizzazao allo stesso R 

x i re nel confialare che 'avera autorizzato l'oks 
2/Mlern ad'hocettarà Ja candidatura | sostenne !che era 
rimasto estraneo alio trattative fra l'Hohenzollern!e la 
Siiagna, (0: cho. eravi iuservento come capo della fami- 
glia ‘ion come noveai. Ricqnibbé tuttavia d'aver co- 
ininicato l'affare a Bismark. Noi nou potevamo ammet- 
tere questa ribposta com» suddisfacenti. Non poteramo 
‘imméttere questa; sottile. diatiuzione fra cavo dilla fa- 
miilia e sovrano. Intanto \ricevenmo dall'ambasciitore 
di Spigua la notisia dèlla: rimuieia. dell'Eobenze)lern 
Minitro discitovamo colla Prussia, la rinuotia del. prim 
cipe Leopoldo ci venne dalla pute da cui nom aspetta» 
Te ia TE agi da 3; 















lnormo al edi nssociarai n° questa 
aiuncis gli domando di assumere l'nepégno ch 
la Corima vanisia nuovassente offerta. all'ohentdl 
gli ricuserebbo darglieio la sua antorlazazione, i mo-: | 
stra donde era moderata e fornnlita in. tepinini del: | 
pori moderati. 

* Sorivemmo n Baoedalti i far risitaro chio nom #- | 
voamo ‘alta 266. fico © nou cereavitio alcu pres 
tosto, Il Bo !riontò di prendere l'impagno eliestogli. E 
‘dichiarò & Benedetti elio voleva! ber questi como perl 
allàò (ose risdrenceî li fhcoltà di donsultaro lctitostan! 
‘ad: Malgrado ciò’ per desidero della pece non abbiamo | 
rotte Îo trattative. ì | 

< La nostra sorpresa fu quindi grande allorchè ‘ieri 
‘abbiamo inteso che il Rodi Prussia avera riaisnto Wi 
ricevere Beueletti e elio'il Gabinetto di Berlino averd' | 
‘comunicato officialincuto agli altri Gabiaetti 51 fatto to 
inteso nello, atesto tempa che Wert 
RC 
alia 14. Prsnia tarurava..T) tali. cizcostange sarelibe si 
um vorra in abblio la nostra dieutà ed'mpeudenz 
farg propurativi 






































È Civici propatiti n nnwreniorà) la verra “dia di ato 
Di 
CAppiùusi prolungati): Fino da ieri alibiamo! chiamate 


riservo 0. silamo-per preodere misure per tntelaro gli 
Iaefensi, u-situreza e “L'onore della -Erancia. (uom 
ari) n în 51 dia 















































































































nd ‘agoziarono To 
Noligi le Commerciali Cerea Elfo) asta laionao — MS 
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‘Balla ‘plùzza ‘ind stato dichiarato: merco- | 6 non fhirono così forti comu: quelle n SAPETE CRA RE de ‘Regia Tebeochi - 458 - 
lodi (18 gore) le ‘seguenti Serio ‘66. dtt.' ai | scorsa settimana, ma ‘per defisienia di com: a cbss si Cambi su Francia n vista sel 
framioto di Nivernala a ie 3470 lot, di 77 | brtri; mot dl'auli bano fica met r- | FOOAL E po ino A ire La eil 
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n69 40, 





MERCATO DI CUNEO! 


= n 5885, 
(Nostra 'dorrispondenta). 


di gramiglio 0 spu 


Por fino mesa al contraitò da lr 53 75 


© Îi\Prentito Nazionale era nogoziato a 

12 luglio, 1870, — 1a questa mercato 3} è 79:50 par'contanti’e'pet finé'nieso, | | ci 

warificato tun forte aumento su tusti i generi | Le azioni della Banca Naz. si nego; 
sla A uit che | a 2330 por contanti @ p. fino were, 


Gonsalidati. Tiytoal 








"nn 








per contanti da 54.63 | cumbio xa Losdis 
Landa, 


cesoie IL 
Rorsa di at arido — 15 Iuglo 1970 
È © ri del inf 
ono | Rendita ttallaza pronta 
Tom fino corrente 










un: prestito; di 6/0 mi 
spesso esi 

1° Queste notizie ano: prodotto; 
Ùi Parigi minor sensazione: di qu 
previsti 
incertezza, 











si 





dolla Reodita italiana e dei valori 


pr far fronte alle |i 








Filtondénia!vilitare "delta digisione di Fi 












‘lla. Borsa | 6; A 30 tiglio ‘allo TO"a i 
nai agi inca ita 
acre |P por a provvista în un mi fot, dell legna 


ria pal riscaliamento degli’ uffici de 


Ko ogi sì fa la Tigilazion Pigi | Miaintero ella guera. durano 1a stagione 


induatrii, | toversalo 1870-71. 











































Giornalistico in Piazza Carignano. 


dello Studente, di Bodtono © Ferino vi &. 
ul tecriti en delnpggo di iti torio fa ip well pub 


firme! 
2798 











——— —————__—_—_—————————————————————— 














Avviso d’Asta da tenersi nella Sotto-Prefettura d’IVREA. 


Dev la vendita dei beni pervenuti al Demanio per effetto delle leggi T luglio 4866, 


e 45 agos» 1807, N. 3848. 


Si fa noto Al pubblico cho alle! antimoridiine del 28 Ingilo corrente; nell'uflelo di detta Sotio-trete 
sione’ Provinciale di Sorveglianza, del Ricevitore localo del Regittro, si. procedi 


rig. Boîto-Prefetto, d'uno dei membri della Com 











3036 


tara, alla proseiza del 
i ai pubblici ine 








‘abbi bor l'aggiudicazione n favore dell'ultimo miglior. offerente dei beni infradoscritt; rimasti inveuilusi negli incanti tenutisi il giorno 8'corrcute presso 


dotta Botto-Prefottura, 


DESIGNAZIONE DEGLI STABILI 


















































CT) DESCHIZIONE DEL_HENI perosto | cx 
GE SURERFICIE N = | 
2 # | rnovenienza allunga ii per EE 
53 NATURA E DENOMINAZIONE | CUS: [Min SOT [catino lita, Fio 
n ESSI | uo [date î 
3; 1 ana 
3 i s 90 la 
7 
1 |i81| Candia’ [seminario vescovile atvren|| Campo 6 prato con molioo sd una 
ruota entrstanto , na regione No: 
Vanchiaro, sezione A, nn. di miapi 
T078, 1099, 107, 1359, 1954, 
mena slm» Sio | tn | soò 
also» » Prato 0 bosco con molino a due ruo: 
to, sonessa cucina, stalla, camera © | 
piccolo orto regione Levata 0 Bla: | 
i Hizco, seziona A; on. di mappa 1857, 
OSO IOSO e AO ene IS »| rino. | iso | ‘ooo | s00 
asa» 5 ‘Alto a pascolo, rog. Valsorà, sx: 
ni noi di mappe Gta e A%O UE |» | 0) 0 “| gio | asl sel 
» a Soia, nesta reg. e'tez n. di map: 
a RM ro dim: S| S| 7|t || nooo | ano | 160 
f È 'Bascolo, stesa reg. è sez; n. di map 
a miri, rose REP: |, l'gilao|alen|»| sso 8 | 20 
Sg» » 'Gumpo è pascolo, siena reg: 10 
SES ni di mappa 0786 47819 1|s9|7l sil csv | Gal 58 
also» , Bosco, stcesa rog. e 802, n. di map: 
BRM ce n |sofio fas + | az0 | 170 | ss 


Dalla Intendeoza di Finanza, addi 8 Ioglio 1870, 





L'Intendento di Finanza NOVELLI. 


INTENDENZA DI FINANZA DELLA PROVINCIA DI TORINO 





Avviso d’Asta da tenersi nella Sotto-Prefettura di AOSTA 


per la vondita dei beni perventti al Demanio per etto dele leggi T luglio 1360, 1. 3030 
3848. 


© 15 agosto 1867, 





Sì fa/noto' al Pabblico che alla: ore?) autimeridiane del giorno 2@ luglio, corrento , nall’,Ufficio}ài detta Sottoprefettura, alln prosenzn del ni . Sotto- 





Prefetto , d'uno! dei Membri della, Commissione Provinciale ana, 0, 
‘fgiodicazione a favore dell'ultimo miglior offorente dei Bani infradescritti rimasti 





CONDIZIONI PRINCIPALI. 







Num, | COMUNE 








nilsua 


Sorveglianza , 0, del Ricevitore locale, del Registro , si procede 
nduti negli incanti tenutisi il 8.0.6, corr. presa» detta Sotto-Profettura, 





SUPERFICIE IN 
PREZZO 
FIisURA 








i pubblici incanti por “a 





DEPOSITO 




















Daîla Intendonza di Finanza, addi 9 luglio 187 
2916. 


lomb, N 9108 del catasto S. Leggero . 














Ea] ‘9re-6209) PROVENIENZA. DENOMIVAZIONE E NATURA vi een 
Eat] i Tate 
FSE INCANTO |‘"delle. | !® Ppeso 
È sen offerta | © tasse 
ila] ® 4 5 È a 10 
n Beneficio di S. Anna nella | Campo, regione Moutagusie, N. di cat 
è | cri AR Pi (CHO 1 Vigna pla region Alapelie Li SETT RELÈ 
os0d| |'Cappilla di NS: della Pietà | Campo © vigne alla N 
di (LO cineieno@ | PP Regio curato si N50 pate oil m0 | ine = 
e ‘Cappella di S. Andrea an- | Castagceto giù vigna, regione Remilar 
A | TIA] Cesena | LONluim Coppolaaie dell | ‘al'neal'entaato 9806. > HI ia 
Tria Conceniono nella 
Onttedrato 
1 villes] Ci ‘di S, Rocco in | Campo alla regione Menasseule , al 
SA SIRENA; 1807 del'catumto S. Leggero. ". d8 | arso| 40 
s|val » Campo e prato alla regione Crofx-de-Col: 


Hi | 1060] 30 


L'intendento di Finanza NOVELLI. 














CITTÀ DI &8._ TORINO 


Cesntone;deH'erba del giardino del. Valentino. 
Dovendosi affittare per un trieunio, a' decorrere’ dall’11'“iovembre 
otelmo venturo la parte prntiva del giardino del Valenttno;:di et 
Teri 4.50 circa per Îl raccolto dell'ertia coll'obbllgazione della cone 











Giovaoni Battista e, Scaravelli Ago 
atino in data duo e 

mnobe ai notiticò nella forma prescritta 
dall'articolo; 14 el codice di peoce- 
dura civile al signor cav. Leono Carpi 
la ‘sentenza; che contro Îui otterive 
il nignor Ludovico Dell'Acqua: dal i 
‘nor pretore di Piancaza.il A7 gi 


unttro corrente 






cimazione © dell’aducquamento, e’iovita chiuuyue vi aspizi a prendure | guo prossimo pistato poriaato con: 


esso IL civico: uffizio di Eson 





vistone del relativo capitolato 


edi presentaro non più tardi del giorno 19, del corrente 





ele | AL pag 
forimo prescritte, la offerta sua In aumento dello stabilito prezzo di | ceat. 


tt” i) "din dbpastto-dt b:-100-a-guarentigia |. 
ellnerto 0 ’0ì doll amento 1 “tto sarà notieato Di sottor 


tarlorprima del. giorn 








Il:#0-tugiio usciri la prima dispensa dell'interessante lavoro 


TORINO FANTASTICA 
LE RIVELAZIONI 


ossiani 
ROMANZO SOCIALE (Contemporaneo) 


} DI MEFISTOFELE 
per GIACINTO GIOZZA ie 


L'Opera uscirà in 50. dis; ‘nettimanali di 18, pagine, formanti dun e- 
legiat! vali io 8° di 400 pagino cadono — ia carta di luo ed impressa 
‘® caratteri appositamente fusi. "i 

Ogaî volume ha fa fronte uns bellfisima iacition 

LAntiiato ni obbliga al pagamento di L 50 al cominciare d citi 
volome. 1 
‘mon associati si vende a. centesimi 10 per dispensa, la, quale u- 

irrevbcabilmente ogni giovedì. 

‘Alla fine di chica volume sì diatribulaco gratis ‘una elegante coperti 
— Ai librai ni fa Jo sconto del 25 040. aa 

La distribuzione per Torino si fa dal 














Cumino Giuseppe, Padiglione 





o, Jettera c'vaglia aî dirigono alla Tipografia della Bandiera 


fassimo, num./18, Torino. 





di al interessante romanzo, Bperaso! etsore onorati da numeroso 
2988 





Gli editori — nopnone e PEA 











ria 





nto delle sptso -in-L 
), oltre quelle della sentenzi 
stessa el socessorie. -- 

Torino, 4 loglio 1870. 


T'ACOETTAZIONI 
‘bl Dengficio d'inventario 
Con atto d'oggi ricevuto’ dal not- 
toseritto cancelliere alla pretura d'Or: 
‘navasso il signor Orosei Baiolomeo 
del fa Fietro, pato © domiciliato. In 
Piove Vergoni 
lutoro delle misori Eraila ed 
norello Cicoletti del fu Barto- 
dichiarò che egli. oo inten 
ccettare, se non col beneficio 
dell'inventario l'red 
Cicoletti Sofia sorella delle medesime, 
‘nata: 6 domiciliata in Piove Vergonte; 
deceduta il due maggio ulimo scorso 
ia Gomo, ove era in educssione, în 
età d'anzi quindici. 
Groavano, 9 luglio 1870 
9306" 


qual: 
x 
deva d 





di sequestro 0 sua conduna 














D'EREDITÀ 





razione di Ruglana, 








ica dalla 


G. Guala ca 





ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 


d'inventario. 
ligao 18/0, nuten 
sottoseritto, Pricco 





Maria fu Gioraoni Battista domici- 
Jistà -in' Quagliuzzo, nella sua qualità 
di madeo e logi 
‘doi minorenni suoi figli Paolo, 
‘@ Vincenza fratelli ‘è sorella Piana fu 
Gincomo dichiarò di accettare 
benbiiio d'inventario _l'eredit 
detto Piana Giacomo 
rito © padre, deceduto. 
in! Quagliuzzo, ovo era domiciliato. 
‘Parone-Canavese, 11 luglio 1870. 


ittima. amministratrice 
Augelo 







‘è apri 


Genta Ferdinando cane. 


É 











2875 > (NOTIFICANZA 2015 ‘GIUDICIO: 
SI fa noto: che con due distinti | di purgasione e di graduazione per 
iti degli uscieri. Berlia ‘di Vasono | Ta distribusione del. presso della 





‘a cavalli tra Settimo To- 
© Rivarolo, 


11 presidente ‘del tribunale civile 


di Torino visto il verbalo di del 


mento del 





x 


li 18 ‘maggio ultimo, col 





quale venne deliberato a favore del- 


Niogegndra cav: Oapneci 
dell ferrovia e (cavalli ‘ti 





tro al ott 


ile per 11 pierzo di L 
al 





‘esercizio 
‘cavalli ‘trai Settimo, 
lo col relativo matorislo mi 

138,100, cl 
to: secondo composto del ca- 











valli; ©' vetture. pel! servizio delle 


cortispondenzo 
‘decreto’ delli 


chiarò an 


vp LIU: Como 
(9 giugno ultimo di- 
ito il relativo. giudicio di 


‘aduazione, nomiuò, a, giudiée dote: 


gato: pel 









‘medio 1‘ pig. giudice 
tabili il termine (di giorni 
‘le notificazioni: e. _l'in- 


porziono ‘richieato: dagli art. 2053 e 
3064 del codice (civile, ordinò al ere- 
ditori di dopositare nella cancelleri 


di questo. 


di collocazione 


‘menti. 
giorni AU 


giustificati 


tribunali 





loro. domando 
to 16 li docu. 
nel. termino di 
‘dalla notificazion 
1, Grusatti sont; Bootta! 











3521) SECONDOINCANTO 


e gracuazione. 
(2* pubbl.) a 


{ 

Ta seguito all'eumanto-di sesto fto 
dal signor Bouasgi Stefano da; Ohi- 
vaso, cliente del. procuratora ‘capo 
Prava nolaib Filippo presaò cui dibase 
domicilio in Torino, via: Barbarbux, 
21, ni notifica; chotit7hroato 1870, 
oro. 10 antimeridiano all'udicaza. de 


tribunale 





Con- 


citilo, di /orino, ja 


nolata, n. 18, si procoderk all'incanto 
contro; Antonio Bellaveng di una casa 
‘altuata în Chivasso; alla; quale sono 


‘01 reati.Plazio Gi 
San Marco 0 vicolo 
resa! di L, 935, e l'ardino ai 











, Gallo Carlo 
Do ‘Giovanui 


tori iscritti! di ‘depositare alla 


cancelleria di detto tri 


giorui 30 





nale entro 
le loro motivate domande 


collocazione , coi documenti. giu 


stificativi; 


Preve nol: Filippo p. c. 


| goerenti Giosoni Battista Penne detto 


2801 INSTANZA — 
per nainima di perito: 
Gut Vincango di Caselle, feco 
inatabza al sig. piesidento del tria 
tale civile, di questa città, pix la 
nima di 93 porto, il quali athia 
dî procedore alla stima delll imm bi 
doscrit@i nell'itto di precetto 14 git 
to 1869, di qua i beni intendo 11 
Gatta promuoreco. Ja, spropriazione 
forsata in pregiudicio di NoveroMi 
ria micgBa di Giononi Rossotto 
morante sullo fini di San Mauris 


11: Repiono:an Grond Chay Du» 
al; campo coerouti Clayi € Gion nds 
Ronihall o Ictisatettt Cilalier 
J2Rectino: Polre Daval; campa 
coerenti | Gerolamo Pas ch, 1ulere 
Balcet e li: frati Passo 
agli Romono d Ja Vatte 00 ram 
cla Volpi, catajo, cooremi Isilor 
Balcety Giusapp.. Abete Ja alle 
Rogiofo | Raut 6 tre butre, 
campo coerenti. lu Comuue ao due 
parti e la via, 
13. Ri giono Au Four dé l'Envore, 


















onde ottenere il pagamento della | canpo o giardino coarenti la casa di 
Sottme epiogato? nel predatato atto Fidoro Dalce, Marinona Ralcet© 
ill precetto. si "i 

Torino, 9 laglio 1870. Ti. Rogiorio Chenabiori, prato cos: 

'Avetta psc: | renti" 1a vin n duo parti ‘ed Isidoro 

e Bhlce. 
‘2048 AUMENTO DI SESTO. Estimato questo Joito L, 88%. 

Ji tribunale civilo e correzionala Guisa 


di Saluzzo con rentenza in data di 
oggi, ha proncn, iato il dliberamento 
degli immobi! infraîndicati caduti 
ol giudizio di attazione promosso 
da Vagnone: Giutinto nigosiante n 
Pinscolo contri Corella Giuseppe né- 
goriante dimorsnte a Raro, a fac 
toro del prenomisato instant Vac 
nono Giacinto per il. prezzo, di 
Fi tioo. 





1. razione Fraisco, regione Champ. 
Qiau, prato coerenti Giosnii Passct, 
la via Îl primo’ a die parti, 

2, Regione: Prato puovo, prato 

coerenti Passet, il Dedalo © la via. 

2. Tegione Sollis, prato cobrenti 

Gioanni Battista, Balcet, la via'o 
Raffnolo Riano. 

i, Regione a Cote Da pui 1ia- 
monti campo coerenti la Comune, G8- 
| novelta Balcet © Gerolamo - Parset. 

5. Regione Pietra Bleu. Duvni, 
campo; coerenti un gerbido e Giosnaî 
Pattsta Baleot a duo parti 

S: Region La Cho di pui Dura, 
cumpo, ccorenti Giovanuî, Battista 

Passet, Luigi Brubet e la via 














Indicazione 
dogli stabili venduti, situati in terri- 
torio di. Harge, pella razione Giorgio 
inferiori, quotati del tributo. diretto: 
vérso lo' Stato di I, 27.47, della su- 
perficio di ettari, 2; 71, 8. 

Caen con nove peszo di terra se- 
nata ai namori della mappa 4662, È _7. Regiono La'Reitte; campo cos- 

AG, 4560, 4470, 1471, 4479; (475, (renti la via, Isidoro Halcot o la bea: 
KET8, 4876 0 1676, Jora. 

%i tormine utito por fare l'aumento | 8: Regione Clstonp Dumond, prato 
del sesto scade col giorno 27 cor- | crerenti la (via a duo parti © Passet 
rento mese. Cigamni Buti. 5 

A . Regione La Serve, prati. coe- 

Saluzzo, 19 loglio 1970. Rien are pai pe 

Ousasco cane: | Blinc e:Gioanni Battista Passet, 

10, Regiono. Serpella, campo, e 

roccia, cosrentt da tutto lo parti la 










2870 AUNENTO DI SESTO 
Con sontevra pronunciata ‘addì | Gomute. 
giaque corrente. luglio: dal’ regio | _‘11:Regione Cotes, campo coeregti 
tribunale cisile è correzionale di 'i- | Luigi Chalier, la ‘Comune e Mosa 
nosolo È negueni ir lotti. sab | Past 
caduti nel giudicio di: subasta pro: | 12. Regione Ladrechaf, campo cot- 
mosto dalla; ditta Lombard Sole. | mai Francesco Baureor, lg Chat: 
rinù @ Chapoton corrento a Lione, | jicr.o Gionnni Fattista Chaler. 
contro Baleat-Janin Giovani Frau: |" 19. Rogione n in Paleità, compo 
co fu Isidoro residente alFraiste | coerenti Giuseppe Bulcet, Ta via e 
d'Ussennx, vennero venduti a favore: | Vittorio Passer. 
JI primo Jotto di Gionuti Giuseppe | 18. Regione Prà/ du Raul, campo 
Passot per Li 690; ‘| coerenti Gionnni Battista ‘Bourcot, 
II socondo lotto ‘di Gionuni Batti | Gavolnmo: Passet e Francesco Passet: 
Sia Gioseppe, Challe pe GR Estimato questo lotto! L. 407 80.6 
sE i terzo lotto di Vittorio Pab- | gravati li tro fa complesso del tri- 
e E fato di 1.12 72. 
Ii terme er Ato il sudde| "Pinerolo, dalla osnesllrta del snt- 


LI Tadao tribunale, addi 8 Jugo 





























Descrizione dei venduti stibili gr ù 
vati in parte d’usufintto a favore Gioachino Pezzi cani 
della ‘vedova idoro Bale | 537 AUMENTO DI RESTO TI 





‘iti in'territorio di Unseau. 
Lotto 1 di subastazione | pi 

So il tribunalo civile d'I- 

gione Envera di vren ad instanza di' Olivetti Jacob 

EC ‘Abram; contro. Perello Ciootietto Ga-. 































‘paro’ Gioachino, intervenno sentenza 
in data nove corrente mese, con cui 
furono deliberati 
]l-Jotto primo'al predetto inatante 
Olivetti per L. 80. 
TI Jotto secondo allo stesso Olivetti 
per E 810, 
Il lotto terzo allo stesso Olivetti 
por L 80, 
Jl lotto quarto a Righini Giacomo 
per L. 1,186. 
Indicazione dei bent venduti 
componenti li delti lotti. 
Lotto. 
In territorio di. Pavone e nel capo- 
logo, cantono ‘Fretta, fabbrica 
© corte, in mappa ai numert 505" 
5072, 0674 d'are 9, centiaro 10. 
Lotto secondo. 


2. Regione nu Ciot 
vers, campo. coerente il Comune, la 
via 0 Pietco Giuseppe Ialcet. 

3. Regione au Reehasact, prato 
coerenti "Marianna Balcet, Victori 
Balcet 0 la via. 

‘i. Regione Lu Saguo, prato coe- 
renti il condividente. Balcet Isidoro, 
Ja via e Gioanni Battista Passet. 

5. Regiono Reisso, prato e campo 
coerenti B.lcet-Janio, Blanc Giuseppe 
‘ la bonlora, 

6. Regione Sallia Duval, prato cos- 
reoti Blauo Luigi, la benlera e ‘la 
via 

"7. Reziono Berars, prato coerenti 
la Gomu re a duo parci/o Rosa Baloet, 

i prato coerenti Pietro Balcet; 
Vittorio Pusset e Batvinta Phasot; 





























0. 3h campo, coerenti Rose al | Th regine Chiazso Nero, 01 Chi: 
lam e Gi | sellaco, campo atteno ,. {n-m 
qu Gera auit © Girona Bat | solo. campo alleno a mappa 


tista Blanc, 

10, Regione Ladrechet, prato coe- 
renti Giospni Battista, lane, Giu: 
seppe Challier e’ Giovanni Battista 
Balcet, 

11. Regiono Pinier, campo os 
renti Francesco Bourcet, la via e la 
Comune. 

12, Regione Courtil, campo cos: 
senti Pietro Alessio Blanc, Gioraani 
Battista Balcet, o Giusopps Balcet, 

15. Regione Fuissss,; campo cor- 
reoti la via; la Comune © Giovaoni 
Battista Bino, 

IH, Regione Au Sant, jralo ooo 
renti la Domuno 6 Teresa Martin a 
cus, parti <Iigensiiio 

18. ri, campo ‘e rocche, coerenti 
la Comune, ed a tro. parti Isidoro 


Ii, regione Canina i 
vi, regione Capandesio, campo, in 
mappa al numero 2046, d'aco 8, 68: 
I sogno Vipine co vo 
regione Vignale campo 0 prato, 

4 per ‘1628, 063Î, 0908, "dare 


‘termino ntile per faro l'auziento dell 
sesto scade con. tuito il giorno 3E 
corrente mese. 

Ivrea, 10 luglio 1970. 

Dondi vice-cano.. 


- NOMINATION:DE: QURATEUR. 
Par décrot da six do co mols mon 
nieuc lo préteur de cetta villo. nom 
‘mai Die curatone. À l'orlo vatantor 
dò far la géumatro Posso Joseph Mar 




















Balcet. tin des Azmaviles, Millet Joem Bep- 
Estimato questo lotto/L.\975 50, | tte. {Ma Zacharie, domicilié au mémo 
‘Lotto 2. 1. co | Mea, En.fok io, I 
1. taziono delle Xraine, ragione |: 9806, 9 Juliot 1870. 


‘Guioe enbiiterior: 


rc ESTRARIO DI DECRETO, 1 
Cn decreto di 
forte d'Alba” al page i 
Rull'istauza di Carbone Giorpnuf Carlo 
da Roddino- fil’ fiotmfmatò "il “afgubirmo 
notaio Gaspare: Moscope) di Monforte 


Gonne, pea idoro Halcet 
a due parti ed il muro di cinta, 

2. Regione Combotte, "prato 'coc- 
renti Ja Comune; Enrichetta! Blano 
ed Isidoro; Halcar 

3. Regione Gravieros,. prato. coe- 
reati Giuseppe Fnac, Gioanal Luigi 
Brunet © Clapier. G 














‘i Magione Vllra, prato e’campo | R cUFAIOrO. dollesedità i giacent di.) 
coerenti. Guseppo. Janin;. Giuseppe | Andriano Giambaltata 7 fecaduto su 
Paatot o Gionnt Bactita Bomed° | queste Bai il 28 gesimalo 1868. 





8; Ragione Reberici, prato è campo 
coerenti crodi” Giusehpe. Balcet, la 
VI frate dl. 

"1 rato nuoro, prato 
quorenti © lidaro Balei,. Giovanni 


Bastira Past © la beslera, 


Monforte d'Alba;'6 laglio: 1870: 
2918 Ti cano. Tsalai reggio 


2: FALLIMENTO — 
di Vinesa Tommaso già fabbricanti 


di pemtana e Mosgrando, CL 
ne ‘ 











ti, prato coerenti Francesco Alle: \ore 2‘ pomer 
cla bealera © Giovaani Batti | prosimo agosto, ia tina dllarmale | 
ata: Disse. di ‘questo tibunalo, davanti i giatice 








$, ltegione Clapicr, cam 
ln ia, Giovanni Battista Balcor cd 
i boni comunali. > 

4. Regione ‘nu l'Eavers,: campo 
toersuti la via, Giuseppo. Pastot ed 
Titor Balcet, 

1. Ttegione Olapio 


ronti | delegato sig. Fissore avv. Domenj 
N tieni dal croato ati 
e SE su pro] Da I 
lla coneleria delineati: 
vile di Biella, f. f. di con rcialo, 
nda) 18 taglio 1870, SIT E 
P. Fossati cane, 


Torino] Tip, 0) Favala a Gori 











Duval, campo, 





P'assoton, Giusoppe, Ghallir e la via, 





